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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Concorsi, per titoli.ed esami, per il reclutamento di cento- 
quarantacinque sottotenenti in servizio permanente ef- 
fettivo nel ruolo speciale unico delle Armi di fanteria, 
cavalleria, artiglieria e genio. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento degli 
ufficiali dell'Esercito; 

Vista la legge 16 novembre 1962, n. 1622, concernente il riordi- 
namento dei ruoli degli ufficiali in servizio permanente effettivo 
dell'Esercito; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, che detta norme di esecuzione del testo unico delle disposi- 
zioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla docu- 
mentazione amministrativa e sulla legalizzazione e autenticazione 
di firme; 

Visto if decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
i970, n. 1077, concernenie il riordinamento delle carriere degli im- 
piegati civili dello Stato; 

Vista la legge 22 ottobre 1973, n. 678, recante modifiche alle 
norme sul reclutamento degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica; 

Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 3 febbraio 
1976, registrato alla Corte dei conti addì 7 maggio 1976, registro 
n. li Difesa, foglio n. 80, con il quale sono stati stabiliti i titoli di 
studio validi per l'ammissione ai corsi dell’Accademia militare del- 
l'Esercito e ai concorsi per la nomina ad ufficiale in servizio per- 
manente ne: ruoli dell'Esercito; 

Visto il decreto ministeriale 1° aprile 1976, registrato alla Cor- 
te dei conti, addì 11 maggio 1976, registro n. 11 Difesa, foglio 
n. 182, con il quale sono stati stabiliti, fra l'altro, i titoli di studio 
validi per l'ammissione ai concorsi per la nomina ad ufficiale in 
servizio permanente nei ruoli dell'Esercito; 

Vista la-legge 11 luglio 1978, n. 382, concernente norme di prin- 
cipio sulia disciplina militare; 


Decreta: 
Art. 1. 


Sono indetti i seguenti concorsi, per titoli ed esami, per il re- 
clutamento di centoquarantacinque soitotenenti in servizio perma- 
nente del ruolo speciale unico delle Armi di fanteria, cavalleria, ar- 
tiglieria e genio: 

a) concorso per centoquindici posti, riservato agli ufficiali 
di complemento in servizio o in congedo delle Armi di fanteria, ca- 
valleria, artiglieria e genio che alla data del 31 dicembre 1980 non 
abbiano superato il trentaduesimo anno di età; 

») concorso per trenta posti, riservato ai marescialli in ser- 
vizio permanente delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e ge- 
nio e a: sergenti maggiori in servizio permanente delle stesse armi 
che alla data del 31 dicembre 1980 non abbiano superato il quaran- 
tesimo anno di età; 

Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti disposizioni 
non si cumulano con i suddetti limiti massimi di età. 

Tutti i concorrenti debbono essere in possesso della piena ido- 
neità fisio-psico-attitudinale al servizio militare quali ufficiali ed 
avere statura non inferiore a m. 1,63. 

I sottotenenti di complemento che aspirano al concorso di cui 
alla lettera a) devono aver ultimato alla scadenza del termine per 
la presentazione delle domande il servizio di prima nomina. 


I sergenti maggiori aspiranti al concorso di-cui alla lettera bd) 
devone essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio. di- 
ploma di maturità artistica, diploma di maturità classica, diploma 
di. maturità d'arte applicata, diploma di licenza liceale rilasciato 
dalle:sezioni classica, scientifica e moderna della Scuola europea, 
diploma di maturità linguistica, diploma di maturità magistrale, 
diploma di maturità professionalé, diploma di maturità scientifica, 
diploma di maturità tecnica rilasciato dagli istituti tecnici aero- 
nautici, agrari, commerciali, industriali, nautici, per geometri e per 
il terismo. 


Art. 2. 


Le domande di ammissione ai.concorsi dovranno essere pre- 
sentate o fatte pervenire, entro il termine di trenta giorni dalla da- 
ta di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della: Repubblica, al comando di distretto militare cui i concorrenti 
sono effettivi oppure, se in servizio militare, al comando del corpo 
od ente dal quale dipendono. 

Esse dovranno essere redatte su carta bollata e indirizzate al 
Ministero della difesa — Direzione generale per gli ufficiali del- 
l'Esercito — secondo lo schema riportato nell'allegato 2. al presen- 
te decreto. 

I concorrenti residenti all’estero potranno, nel termine suddet- 
to, presentare la domanda alla competente autorità diplomatica 0 
consolare. 

Il candidato dovrà dichiarare nella domanda: 

la data e il luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione-o della cancellazione dalle liste medesime; 

le eventuali condanne penali riportate; 

il titolo di studio; 

grado, arma, distretto o corpo di appartenenza; 

indirizzo (ogni variazione dell'indirizzo che venga a verificar- 
si durante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata di- 
rettamente e nel modo più celere al Ministero della difesa - Direzio- 
ne generale per gli ufficiali dell'Esercito); 

stato civile, con generalità complete, se coniugato, della con- 
sorte ed indirizzo della sua famiglia d’origine (ogni variazione dello 
stato civile che venisse a verificarsi durante l'espletamento del con- 
corso dovrà essere segnalata tempestivamente al Ministero della 
difesa - Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito); 

l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo all’applica- 
zione dei benefici previsti dal successivo art. 11. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza dell’aspi- 
rante (o dalla competente autorità diplomatica o consolare se il 
concorrente risiede all’estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà essere 
autenticata dal comandante del corpo od ente dal quale dipende. 

Le domande di ammissione ai concorsi si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fe- 
de il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 3. 


Ai fini della valutazione dei titoli di cui all'art. 9 del presente 
bando, i concorrenti dovranno produrre a corredo della domanda 
un certificato, su carta bollata, attestante il titolo di studio conse- 
guito e la votazione riportata nelle singole materie, nonché tutti 
quei documenti relativi a titoli (non risultanti dalla documentazio- 
ne caratteristica, che verrà acquisita d'ufficio) che ritengano utili 
ai fini della valutazione delle qualità militari e professionali da essi 
possedute. 

Tali titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza del 
termine previsto per la presentazione delle domande di ammissio- 
ne al concorso. 


Art. 4. 


I comandi competenti a ricevere le domande, con dichiarazio- 
ne in calce o mediante il bollo d'ufficio, debbono indicare la data 
di presentazione delle domande stesse e trasmetterle subito al Mi- 
nistero della difesa (Direzione generale per gli ufficiali dell’Eserci- 
to) corredate dei seguenti documenti: 

a) libretto personale o, per i sottufficiali, cartella personale; 


b) copia dello stato di servizio o, per i sottufficiali, del foglio 
matricolare; 

c) una dichiarazione di completezza del libretto o della car- 
tella personale rilasciata dagli ufficiali interessati (in servizio o in 
congedo) e dai sottufficiali in servizio permanente. 


Art. 5. 


1) Ministro della difesa può, con provvedimento motivato, 
escludere in ogni momento dal concorso qualsiasi candidato che 
non venisse ritenuto in possesso dei requisiti prescritti. 


Art. 6. 


L'idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare sarà accer- 
tata mediante visita medico-collegiale presso l'ospedale militare o 
il centro medico legale militare della sede del comando militare 
territoriale nel cui territorio è dislocato il corpo o distretto milita- 
re di residenza nonché presso il centro medico legale di Genova e 
gli ospedali di Cagliari (per i residenti in Sardegna), Milano, Vero- 
na, Bologna e Bari nel giorno che sarà comunicato dal comando 
militare territoriale stesso. 

La commissione per detta visita medico-collegiale sarà compo- 
sta dal direttore dell'ospedale o del centro medico (presidente) e 
da due ufficiali medici in servizio permanente effettivo (membri) 
dei quali uno potrà essere subalterno. 

Fer i concorrenti residenti in Sardegna ia commissione di cui 
sopra sarà costituita da un ufficiale medico superiore in servizio 
permanente effettivo (presidente), delegato dal direttore dell’ospe- 
dale militare di Cagliari, e da due ufficiali medici, possibilmente in 
servizio permanente effettivo (membri), dei quali uno pairà essere 
subalterno. 

Il giudizio sarà comunicato agli inieressati seduta stante e, in 
caso di accettazione, il relativo verbale sarà subito trasmesso al Mi- 
nistero. 

Per i concorrenti residenti all’estero, le ambasciate, legazioni o 
consolati generali equiparati a legazioni, designeranno per la visita 
due medici fiduciari cui spetta il compito di redigere e sottoscrive- 
re 11 relativo verbale che dovrà essere vistato dalle predette auto- 
nità. 

Le visite di appello per gli aspiranti che non accettine il giudi- 
210 di non idoneità saranno effettuate. presso la Direzione di sanità 
del Comando militare territoriale, da parte di una commissione 
composta dal Direttore di sanità del comando militare territoriale 
(presidente) e da due ufficiali medici superiori in servizio perma- 
nente effettivo (membri) esciusi quelli che eventualmente avessero 
fatto parte della prima Commissione. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna, la visita di appello do- 
vra essere praticata da una commissione medica presieduta dal di- 
rettore dell'ospedale militare di Cagliari. 

Il giudizio di appello per i concorrenti residenti all'estero sarà 
devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero della di- 
fesa (ufficio del capo del servizio di sanità dell'Esercito). 

I concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello o 
che vi abbiano rinunciato saranno eliminati dal concorso. 

In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sottoporre i 
candidati a visita medica presso il collegio medico-legale. 


Art. 7. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno esibi- 
re ia carta didentità od altro documento di riconoscimento, muni- 
to di fotografia, rilasciato da un'amministrazione dello Stato. 


Art. 8. 


Per ciascun concorso, di cui al precedente art. 1, sarà costitui- 
ta una commissione per la valutazione dei titoli e per gli esami, 
così composta: 

da un ufficiale in servizio permanente di grado non inferiore 
a generale di brigata, presidente; 

da quattro ufficiali in servizio permanente di grado non in- 
feriore a tenente colonnello, membri; 

da un funzionario civile della carriera direttiva amministra- 
tiva, segretario senza diritto a voto. 
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Art. 9. 


Saranno ammessi alle prove di esame i candidati ai quali la 
commissione giudicatrice assegnerà un punto non inferiore a 12/20 
per il complesso delle qualità militari e professionali risultanti dal- 
la documentazione caratteristica e dai titoli presentati dai candida- 
ti medesimi. 

Nel ripartire i punti di valutazione dei titoli le commissioni si 
atterranno ai seguenti limiti massimi: 

a) 14 punti per la durata e la qualità del servizio militare 
prestato; 

b) 3 punti per il titolo di studio; 

c) 3 punti per eventuali altri titoli e benemerenze di guerra. 


Art. 10. 


Gli esami di concorso consisteranno nelle seguenti prove: 
a) una prova scritta di cultura generale; 
b) una prova scritta di cultura tecnico-professionale; 
c) una prova orale su argomenti tecnico-professionali comu- 
ni a tutte le armi. 
1 programmi delle prove di esame sono riportati nell'allegato 
n. 1 al presente decreto. ° 


Le prove scritte avranno iuogo in Roma, palazzo degli esami, 
via Girolamo Induno, n. 4, alle ore 8,30, dei giorni: 


11 e 12 febbraio 1981, aule «A» e «B», per i candidati del 
concorso per il reclutamento di centoquindici sottotenenti in servi- 
zio permanente effettivo del ruolo speciale unico delle armi riser- 
vato agli ufficiali di complemento in servizio o in congedo; 


9 e 10 aprile 1981, aula «B» per i candidati del concorso per 
il reclutamento di trenta sottotenenti in servizio permanente effet- 
tivo-del-ruolo speciale-sunico-delle-armi, riservato ai-marescialli in 
servizio permanente ed ai sergenti maggiori in servizio perma- 
nente. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata la esclusione dal 
concorso ai sensi dei precedenti articoli 5, 6 e 9, sono tenuti a pre- 
sentarsi per sostenere le prove scritte nalla sede e nei giorni sud- 
detti, alle ore 7,30, muniti di carta d'identità od altro documento di 
riconoscimento, provvisto di fotografia, rilasciato da un’ammini- 
strazione dello Stato. 

Essi dovranno poriare l'occorrente per scrivere ad eccezione 
detla carta che sarà loro fornita sul posto. 

1 candidati assenti al momento dell’appello saranno senz'altro 
eliminati dal concorso, quali che siano le ragioni dell’assenza, com- 
prese quelle dovute a causa di forza maggiore. 

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento del- 
le prove scritte saranno osservate le disposizioni degli articoli 6, 7 
e 8 del decreto dei Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 

La prova orale avrà luogo nel giorno e nella sede che saranno 
comunicati agli interessati con lettera raccomandata. 

1 candidati, per essere ammessi alla prova orale, dovranno 
aver riportato in ciascuna delle prove scritte un punto non inferio 
re a dodici ventesimi. 

La prova orale non si intende superata se il candidato non ot- 
tenga almeno la votazione di dodici ventesimi. 


Art. 11. 


I candidati che abbiano sostenuto con esito favorevole la pro- 
va orale dovranno far pervenire al Ministero della difesa - Direzio- 
ne generale per gli utficiali deli Esercito, entro il quindicesimo 
giorno dalla data di tale prova i sottonotati documenti ai fini del- 
l'applicazione dei benefici previsti dall'art. i del regio decreto-legge 
5 luglio 1934, n. 1176: 

a) i profughi dai territori di confine che si trovino nelle con- 
dizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo provviso- 
rio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l’attestazione prevista dal- 
l'art. 6 del decreto del Presidente dei Consiglio dei Ministri in data 
1° giugno 1948, su carta bollata, rilasciato dai prefetto della provin- 
cia in cui risiedono. o, se non abbiano ia residenza nel territorio 
dello Stato, dal prefetto dì Roma; 


b) i profughi dalia Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla So- 
malia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace è 
cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai territori 
esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazionale colpito dalla 
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guerra, che si trovino nelle condizioni previste dalla legge 4 marzo 
1952, n. 137, un'attestazione del prefetto dalla provincia in cui han- 
no la residenza, su carta bollata; 

c) gli orfani dei caduti in guerra o nella lotta di liberazione o 
per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, un certificato su car- 
ta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Ope- 
ra nazionale per la protezione e assistenza degli orfani; 

d) gli orfani degli caduti per servizio il mod. 6%ter (su carta 
bollata) rilasciato a nome del padre del concorrente dall'ammini- 
strazione alle dipendenze della quale l'impiegato è deceduto; 

e) i figli degli invalidi di guerra o della lotta di liberazione, 
ovvero i figli degli invalidi civili per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, la dichiarazione mod. 69, rilascia- 
ta su carta bollata dal Ministero del tesoro (Direzione generale del- 
le pensioni di guerra) a nome del genitore del concorrente, oppure 
"a certificato, su carta bollata, del sindaco -del comune di resi- 

enza; 

f.i figli dei mutilati o degli invalidi per servizio il modello 
69-ter, su carta bollata, rilasciato a nome del padre del concorrente 
dall’amministrazione al servizio della quale l'impiegato ha contrat- 
to l'invalidità. 


Art. 12. 


La graduatoria degli idonei sarà formata dalla commissione 
giudicatrice in base alla somma del punto riportato dai candidato 
nella valutazione dei titoli di cui al precedente art. 9 e della media 
dei punti riportati nelle prove d'esame. 

A parità di punti saranno osservate le preferenze di cui al pre- 
cedente art. 11. 

I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno in- 
vitati dal Ministero della difesa - (Direzione generale per gli ufficia- 
li dell'Esercito) a far pervenire direttamente entro trenta giorni 
dalla data della lettera di comunicazione, a pena di decadenza, i se- 
guenti documenti su carta bollata: 

1) estratto per riassunto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei dirit- 
ti politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, ai sensi 
delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso; 

5) limitatamente ai sergenti maggiori, diploma di scuola me- 
dia superiore di cui al precedente art. 1, ultimo comma. 

I certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere di data 
non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Gli ufficiali di complemento in servizio, i sottufficiali e gli im- 
piegati dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti di cui 
ar numeri 2), 3) e 4). 


Art. 13. 


Le graduatorie dei concorrenti dichiarati idonei saranno ap- 
provate con decreto ministeriale e pubblicate nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana e nel Giornale ufficiale. 

Gli idonei che nella graduatoria saranno compresi nel numero 
dei posti messi a concorso saranno dichiarati vincitori e nominati 
sottotenenti in servizio permanente nel ruolo speciale unico delle 
Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio nell'ordine della gra- 
duatoria con anzianità assoluta nel grado stabilita dal decreto di 
nomina. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione é pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 30 aprile 1980 


il Ministro: LAGORIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 giugno 1980 
Registro n. 18 Difesa, foglio n. 1° 


A LLEGATO I 
(art. 10 del bando) 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 
(vedere l'avvertenza in calce) 


PROVE SCRITTE PER I CONCORRENTI PROVENIENTI 
DAGLI UFFICIALI DI COMPLEMENTO 


1. Cultura generale 


La prova consiste nello svolgimento di un tema di cultura ge- 
nerale attinente alle discipline sociali, politiche, storiche e geogra- 
fiche impartite nei corsi delle scuole medie superiori. 

Tempo a disposizione: 8 ore. 


2. Cultura tecnico-professionale 


La prova consiste nello svolgimento di un tema su argomenti 
corrispondenti alle materie tecnico-professionali previste per la 
prova orale. 

Tempo a disposizione: 8 ore. 


PROVE SCRITTE PER I CONCORRENTI PROVENIENTI 
DAI SOTTUFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE 


1. Cultura generale 


La prova consiste nello svolgimento di un tema di cultura ge- 
nerale su argomenti di carattere storico-politico-geografico- 
militare di attualità. 

Tempo a disposizione: 8 ore. 


2. Cultura tecnico-professionale 
La prova consiste nello svolgimento di un tema su argomenti 
corrispondenti alle materie tecnico-professionali previste per la 


prova orale. 
Tempo a disposizione: 8 ore. 


P PROVA ORALE PER I CONCORRENTI PROVENIENTI DAGLI UFFICIALI 
DI COMPLEMENTO E DA! SOTTUFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE 


L'esame avrà la durata massima di 40 minuti e verterà su tre 
tesì estratte a sorte: una per ciascun gruppo di tesi. 


I GRUPPO Di TESI 


Arte militare 
(Tattica, organica, logistica) 
Tesi 1°. 


Fisionomia organica dell'unità dell'Arma o specialità di appar- 
tenenza a livello battaglione. 


Procedimenti d'impiego (tecnici e tattici) dell'unità dell'Arma 
o specialità di appartenenza a livello battaglione (compagnia per i 
candidati di fanteria e squadrone per i candidati di cavalleria) nel- 
l’azione offensiva e difensiva. 

Organizzazione e funzionamento del servizio di sanità nel- 
l'unità dell'Arma o specialità di appartenenza a livello battaglione 
nell'azione offensiva e difensiva. 

Cooperazione fanteria artiglieria. 


Attività addestrativa nell'ambito dell'Arma o specialità di ap- 
partenenza, secondo quanto previsto dalia circ. SME n. 11/A/1. 


Cenni sul combattimento notturno (o nella nebbia). 


Lineamenti generali sulla difesa controaerei. 
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Tesi 29, 


Fisionomia organica dell'unità dell'Arma o specialità di appar- 
tenenza a livello compagnia. 


Procedimenti d'impiego (tecnici e tattici) dell'Arma o specia- 
lità di appartenenza a livello compagnia nell'azione offensiva -edi- 
fensiva. 

Organizzazione e funzionamento del servizio armi e munizioni 
nell'unità dell'Arma o specialità di appartenenza a livello battaglio 
ne nell'azione offensiva e difensiva. 


Cooperazione fanteria-genio. 


Attività addestrativa nell'ambito dell’Arma o specialità di ap- 
partenenza, secondo quanto previsto dalla circ. SME n. 11/A/1. 


Cenni sul combattimento negli abitati. 


Lineamenti generali sulla difesa controaerei. 


Tesi 39, 

Procedimenti d'impiego (tecnici e tattici) dell'Arma o specia- 
lità di appartenenza a livello plotone (batteria per l'artiglieria) 
nell'azione offensiva e difensiva. 

Le pattuglie. 

La sicurezza nello stazionamento (unità a livello battaglione). 

La sicurezza nel movimento (unità a livello battaglione). 

Descrizione e tenuta del giornale di contabilità, 


Cenni sul combattimento nei boschi. 


Lineamenti generali sulla difesa controaerei. 


JI GRUPPO Di TESI 


Cultura generale militare 


(Automobilismo - Topografia - Esplosivi e mine - Fortificazione 
campale - Difesa NBC) 


Tesi 1°. 


Criteri generali di funzionamento dei motori a combustione 
interna - Classificazione dei motori a combustione interna. 


Elementi che caratterizzano un metore a combustione interna 
(alesaggio, corsa, regime, potenza, ecc.). 


Raffreddamento dei motori a combustione interna. 
L'autotelaio e i suci organi. 

Nerme per la manutenzione dei veicoli militari. 
Lettura della carta topografica. 

Designazione di un punto sulla carta topografica. 


Nord geografico, magnetico e rete. Declinazione magnetica, 
convergenza rete e variazione magnetica. 


Esplosivi ed incendivi: 

generaliià; 

caratteristiche e impiego dei principali esplosivi in dotazio- 
Do Neli pentrite, polvere nera, azotidrato di Pb, fulminato di 

gl: 

caratteristiche e impiego dei principali incendivi in dotazio- 
ne (micce, detonatore ordinaria; circuiti di accensione); 

norme di sicurezza per la conservazione, il trasporto, il ma- 
neggro e l'impiego degli esplosivi; 


cariche cave; 

piccole demolizioni di campagna; 

mezzi; per l'accensione ‘elettrica delle cariche (esploditori, 
cordoncini, detonatori elettrici); 

circuiti elettrici e misti; 


Difesa NBC individuale: generalità, la difesa biologica 


Difesa NBC di reparto: la rivelazione NBC di reparto. 


Tesi 22, 


Descrizione del motore a scoppio a quattro e a due tempi; 
Lubrificazione dei motori a combustione interna. 


Frizione, cambio e trasmissione. 
Sistemi e organi di frenatura. 


Codice stradale - Segnaletica civile e militare - Autocolonne - 
Incidenti stradali. 


Lettura della carta topografica. 
Orientamento della carta topografica. 
Determinazione del punto di stazione. 


Mine e materiali per lo schieramento e superamento di 
ca. mn.: 

generalità sulle mine; 

descrizione delie mine a/u ed a/c in dotazione; 

materiali per la recinzione e segnalazione dei ca. mn. e dei 
varchi; 

vipera esplosiva «BOFORS M60» apricorridoio, 

asta di sondaggio; 

descrizione delle trappole esplosive; 

cercamine magnetici; 

tappeti e tubi esplosivi. 


Difesa NBC individuale: la difesa nucleare. 


Difesa NBC di reparto: generalità; la bonifica. 


Tesi 3°. 
Descrizione del motore a iniezione. 
Alimentazione dei motori a scoppio e a iniezione. 
Accensione dei motori a scoppio e a iniezione. 
Distribuzione nei motori a combustione interna. 


Documenti di circolazione e di gestione degli automezzi mili- 
tari. 


Lettura della carta topografica. 
Calcolo delle pendenze. 


Elementi da considerare per la ricognizione di itinerari e di z0- 
ne di stazionamento. 


Materiali per la fortificazione campale ed il mascheramento: 

unità attrezzi e materiali; 

appostamenti, postazioni per armi automatiche, piccoli rico- 
veri; 

vari tipi di reticolato; 

generalità sul mascheramento; 

materiali per il mascheramento (individuale; di apposta- 
menti, postazioni per armi automatiche, piccoli ricoveri; di mezzi 
di trasporto); 

utilizzazione dei fabbricati nella fortificazione campale; 

generalità sui PC, osservatori e grandi ricoveri; 

organizzazione dei lavori per la sistemazione di 
cps. di pi.; 

mezzi speciali di mascheramento e d'inganno. 


un 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 191 del 14 luglio 1980 


Difesa NBC individuale: la difesa chimica. 


Difesa NBC di reparto: pianificazione e stato di esposizione al- 
le radiazioni. 


III GRUPPO DI TESI 


Tecnica d'arma 
(armi, tiro, mezzi) 
L'esame verterà sugli argomenti relativi all'Arma di provenien- 


za fatta eccezione per i candidati appartenenti all’ALE per i quali 
l'esame verterà sugli argomenti relativi alla specialità. 


. FANTERIA 
(esclusi meccanizzati, bersaglieri, lagunari e.carristi) 
Tesi 12. 


Classificazione delle armi da fuoco in base al funzionamento, 
al calibro, all'impiego tattico ed al tiro. 


Generalità sul tiro: la traiettoria e i suoi elementi. 

Generalità sul tiro: la dispersione del tiro. 

L'osservazione del tiro: individuazione, determinazione, indi- 
cazione, designaziune e valutazione di un obiettivo. 

Mezzi di trasmissione: principali norme di procedura radiote- 


lefonica. 


Mezzi di trasmissione: principali caraiierisiiche degli apparaii 
radio in dotazione alle minori unità. 


Gli autoveicoli-in dotazione al battaglione: caratteristiche ge- 
nerali e prestazioni. 


Tiro a puntamento indiretto: la preparazione del tiro nell’am- 
bito del plotone mortai. 


Caratteristiche principali delle armi di reparto in dotazione al- 
le minori unità. 
Tesi 22. 


Generalità sul tiro: possibilità di tiro al disopra di ostacoli, 
delle truppe amiche e tra gli intervalli; zone battute e non battute. 


Generalità sul tiro: tiro col 1° e col 2° arco. 
Tiro controcarri: requisiti e tiro contro bersaglio mobile. 


Mezzi dì trasmissione: principali norme di procedura radiote- 
lefonica. 


Mezzi di trasmissione: mezzi radio, generalità e classificazione. 
Gli autoveicoli in dotazione al battaglione: manutenzione. 


Determinazione dei dati di tiro per le armi a tiro teso ed a tiro 
curvo. 


Osservazione ed aggiustamento del tiro dei mortai. 


Tesi 3a, 


Generalità sul tiro: definizioni e simboli relativi alla traietto- 
ria ed al puntamento - Relazioni tra traiettoria e forma del terreno. 


Generalità sul tiro: distanze di sicurezza. 


Caratteristiche principali delle armi individuali (pistola, Ga- 
rand e FAL). 


Cenni sul tiro d'agguato e istintivo. 


Mezzi di trasmissione: principali norme di procedura radiote- 
lefonica. 


Mezzi di trasmissione: principali caratteristiche tecniche dei 
mezzi.a filo in dotazione alle unità a livello battaglione. 


Procedimenti speditivi per l'apertura dei fuoco delle unità 
mortai. 


Le azioni di fuoco delle unità mortai nelle varie fasi del com- 
battimento. 


Caratteristiche principali delle armi a tiro curvo. 


FANTERIA 
(meccanizzati, bersaglieri e lagunari) 


CAVALLERIA 
(meccanizzati) 


Tesi 1°. 


Classificazione delle armi da fuoco in base al funzionamento, 
al calibro, all'impiego tattico ed al tiro. 


Generalità sul tiro: la traiettoria e i suoi elementi. 
Generalità sul tiro: la dispersione del tiro. 


L'osservazione del tiro: individuazione, determinazione, indi- 
cazione, designazione e valutazione di un obiettivo. 


orme di procedura radiote- 


lefonica. 


Mezzi di trasmissione: principali caratteristiche degli apparati 
radio in dotazione alle minori unità. 


I veicoli cingolati in dotazione al battaglione: caratteristiche 
generali e prestazioni. 

Determinazione dei dati di tiro per le armi a tiro teso ed a tiro 
curvo. 

Tiro a puntamento indiretto: la preparazione del tiro nell'am- 
bito del plotone mortai. 


Tesi 22. 


Generalità sul tiro: possibilità di tiro al disopra di ostacoli, del- 
le truppe amiche e tra gli intervalli; zone battute e non battute. 


Generalità sul tiro: tiro col 1° e col 2° arco. 
Tiro controcarn: requisiti e tiro contro bersaglio mobile. 


Mezzi di trasmissione: principali norme di procedura radiote- 
lefonica. 


Mezzi di trasmissione: mezzi radio, generalità e classifica- 
zione. 


Il VTC M113: scafo, motore, trasmissione, sospensione e cin- 
golatura. 


Osservazione ed aggiustamento del tiro dei mortai. 

Caratteristiche principali delle armi di reparto in dotazione 
alle minori unità. 
Tesi 3°. 

Generalità sul tiro: definizioni e simboli relativi alla traietto- 
ria ed al puntamento - Relazione tra traiettoria e forma del ter- 


reno. 


Generalità sul tiro: distanze di sicurezza. 
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Caratteristiche principali delle armi individuali (pistola, Ga- 
rand e FAL). 


Cenni sul tiro d’agguato e istintivo. 


Mezzi di trasmissione: principali norme di procedura radiote- 
lefonica. 


Mezzi di trasmissione: principali caratteristiche tecniche dei 
mezzi a filo in dotazione alle unità a livello battaglione. 


I veicoli cingolati in dotazione al battaglione: caratteristiche 
principali dell'armamento di bordo. 


Le azioni di fuoco delle unità mortai nelle varie fasi del combat- 
timento. 


Caratteristiche principali delle armi a tiro curvo. 


FANTERIA E CAVALLERIA 
(carristi) 


Tesi 1°. 


Classificazione delle armi da fuoco in base al funzionamento, 
al calibro, all'impiego tattico ed al tiro. 


Generalità sul tiro: la traiettoria e i suoi elementi. 
Generalità sul tiro: la dispersione del tiro. 


L'osservazione del tiro: individuazione, determinazione, indi- 
cazione, designazione e valutazione di un obiettivo. 


Mezzi di trasmissione: principali norme di procedura radicie- 
lefonica. 


Mezzi di trasmissione: principali caratteristiche degli apparati 
radio in dotazione alle minori unità. 


11 carro armato: formula tattica, mezzi d’azione e limitazioni. 

Impiego dell'armamento principale del carro armato nel tiro a 
puntamento diretto: apertura del fuoco, osservazione ed aggiusta 
mento del tiro. 


Principali caratteristiche delle armi di bordo dei carri armati. 


Tesi 20. 


Generalità sul tiro: possibilità di tiro al disopra di ostacoli, 
delle truppe amiche e tra gli intervalli, zone battute e non battute. 


Generalità sul tiro: tiro col 1° e col 2° arco. 
Tiro controcarri: requisiti e tiro contro bersaglio mobile. 


Mezzi di trasmissione: principali norme di procedura radiote- 
lefonica. 


Mezzi di trasmissione: mezzi radio, generalità e classifica- 
zione. 


Armamento e munizionamento di bordo dei carri armati in 
Servizio. 


: Impiego dell’armamento principale dei carri in situazioni par- 
ticolari (tiro con alzo di combattimento, in condizioni di visibilità 
limitata, a rimbalzo, con munizionamento nebbiogeno). 


Strumenti per il puntamento diretto installati a bordo dei car- 
rm armati. 
Tesi 39. 

Generalità sul tiro: definizioni e simboli relativi alla traietto- 


ria ed al puntamento - Relazione tra traiettoria e forma del ter- 
reno. 


Generalità sul tiro: distanze di sicurezza. 


Caratteristiche principali delle armi individuali (pistola, Ga- 
rand e FAL). 


Cenni sul tiro d'agguato e istintivo. 


Mezzi di trasmissione: principali norme di procedura radiote- 
lefonica. 


Mezzi di trasmissione: principali caratteristiche tecniche dei 
mezzi a filo in dotazione alle unità a livello battaglione. 


Caratteristiche principali e prestazioni dei carri armati in ser- 
vizio. 


Impiego dell'armamento principale dei carri armati nel tiro a 
puntamento indiretto. 


Impiego dell'armamento secondario ed ausiliario dei carri ar- 
mati. 


ARTIGLIERIA 


(1 candidati saranno chiamati a rispondere solo sulla specialità 
— terrestre o contraerea — di appartenenza) 


Tesi 1°. 
1) Artiglieria terrestre: 
11 fuoco: generalità: effetti del fuoco: forme di intervento; 
azioni di fuoco. 
L'ordinamento tattico. La cooperazione con le altre Armi. 


Articolazione tattica in scaglioni e nuclei delle minori unità 
di artiglieria (gruppo - batteria). 


Schieramento delle artiglierie: le ricognizioni per la scelta 
dello schieramento; requisiti della zona di schieramento; la difesa 
vicina. 

Attribuzioni e compiti del SCB. 


Generalità sul tiro: la traiettoria e i suoi elementi; definizio- 
ni e simboli. Tiro col 1° e col 2° arco. 


Possibilità di tiro di una bocca da fuoco. Dispersione del tiro. 


Preparazione per l'apertura del fuoco: formazione del fascio 
parallelo. 


Osservazione terrestre: caratteristiche; scelta degli osserva- 
tori; ricerca, individuazione, indicazione, determinazione, designa- 
zione e valutazione degli obiettivi; punti di riferimento e di inqua- 
dramento; osservazione del tiro. 

Generalità sulle artiglierie. Bocche da fuoco. 

Congegni di chiusura e di sparo; dispositivi di sicurezza. 


Generalità sui mezzi di trasmissione: loro classificazione. 


2) Artiglieria contraerei: 
Compiti ed azioni di fuoco dell'artiglieria c/a. 


Articolazione tattica in scaglioni e nuclei delle minori unità 
di artiglieria (gruppo-batteria). 


Schieramento delle artiglierie c/a: le ricognizioni per la scel- 
ta dello schieramento; requisiti della zona di schieramento; ia dife- 
sa vicina. 


Attribuzioni e compiti del SCB. 
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Generalità sul tiro: la traiettoria e i suoi elementi; definizio- | Tesi 3e. 


ni e simboli. 


Possibilità di tiro di una bocca da fuoco. Dispersione del 
tiro. 


La preparazione e la correzione del tiro c/a centralizzato: 
preparazione topografica; orientamento parallelo; controlli d’as- 
sieme. 


L'avvistamento ottico. Costituzione e funzionamento di una 


PAO. 
Generalità sulle artiglierie. Bocche da fuoco. 
Congegni di chiusura e di sparo; dispositivi di sicurezza. 
Generalità sui mezzi di trasmissione; loro classificazione. 
Tesi 29, 


1) Artiglieria terrestre: 
La pianificazione del fuoco (limitatamente alle operazioni 
che si svolgono presso i PC di gruppo e di batteria). 
Il collegamento tattico. 


Articolazione tattica in scaglioni e nuclei delle minori unità 
di artiglieria (gruppo-batteria). 


Schieramento delle artiglierie: le ricognizioni per la scelta 
dello schieramento; requisiti della zona di schieramento; la difesa 
vicina. 

Attribuzioni e compiti del SCB. 


Tiro al di sopra di ostacoli e di truppe amiche. 


Preparazione topografica: generalità; la preparazione topo- 
grafica di btr. 


Preparazione per l’apertura del fuoco: riporti di punta- 
mento. 


Determinazione dei dati di tiro per il fuoco di efficacia nel 
tiro a percussione mediante aggiustamento. 


Organi elastici. 
Strumenti di puntamento. 


Descrizione sommaria e pratica dei mezzi di trasmissione ra- 
dio e telefonici in dotazione alle unità di artiglieria. 


2) Artiglieria contraerei: 


Articolazione tattica in scaglioni e nuclei delle minori unità 
di artiglieria (gruppo-batteria). 


Schieramento delle artiglierie c/a: le ricognizioni per la scel- 
ta dello schieramento; requisiti della zona di schieramento; la dife- 
sa vicina. 


Attribuzioni e compiti del SCB. 


L’avvistamento ottico. Composizione e funzionamento di 
una PAO. 


Il tiro c/a: caratteristiche del tiro c/a; problemi di posizio- 
ne; problema balistico. 


Possibilità di tiro del sistema missili c/a. 
Organi elastici. 
Strumenti di puntamento. 


Descrizione sommaria e pratica dei mezzi di trasmissione ra- 
dio e telefonici in dotazione alle unità di artiglieria c/a. 


1) Artiglieria terrestre: 


L'osservazione con particolare riguardo all’attività dell’UO. 


Il movimento e lo schieramento con particolare riguardo ai 
compiti del SCB e dei CS. 


Attribuzione e compiti dell'U.ti. di batteria. 


Articolazione tattica in scaglioni e nuclei delle minori unità 
di artiglieria (gruppo-batteria). 


. Organizzazione e funzionamento del PC di gruppo e del PC 
di batteria. 


Preparazione per l'apertura del fuoco: impianto della carta 
per il tiro e del correttore di posizione. 


Determinazione sperimentale dei dati di tiro per il fuoco di 
efficacia mediante calcolo e mediante utilizzazione dei dati di tiro 


anteriori. 


Preparazione balistica: elementi che influiscono sulle condi. 
zioni del îiro; messaggio meteobalistico unificato. 


Il fuoco di efficacia; tiro di neutralizzazione, concentramen- 
ti, cortine; distribuzione del fuoco. 


Affusti. Culla e slitta. Scudi. Vomeri. Traino delle artiglierie. 
Munizioni. 


Norme sulla disciplina delle trasmissioni; procedura radio- 
fonica; tutela del segreto militare. 


2) Artiglieria contraerei: 


Il movimento e lo schieramento con particolare riguardo ai 
compiti del SCB e dei CS. 


Articolazione tattica in scaglioni e nuclei delle minori unità 
di artiglieria (gruppo-batteria). 


L’avvistamento ottico. Composizione e funzionamento di 
una PAO. 


Organizzazione e funzionamento del LAACC di gruppo e di 
batteria. 


Compiti ed azioni di fuoco dell'artiglieria c/a. 


Possibilità ed efficacia del tiro c/a. Cenni sulla preparazione 
balistica. Messaggio meteobalistico unificato. 


Determinazione dei dati di tiro del momento con batteria da 
40/70 asservita al CT /40-G. 


Affusti. Culla e slitta. Scudi. Vomeri. Traino delle artiglierie. 
Munizioni. 


Norme sulia disciplina delle trasmissioni; procedura radio- 
fonica; tutela del segreto militare. 


GENIO 
Tesi /*, 


1) Armi e tiro: 


Generalità e suddivisione delle armi da fuoco; sistemi di 
funzionamento; parti essenziali. 

Le armi individuali: caratteristiche tecniche o tattiche; pos- 
sibilità di tiro; munizionamento. 

Le armi automatiche: caratteristiche tecniche o tattiche; 
possibilità di tiro e munizionamento. 

Generalità sul tiro: la traiettoria nell'aria; tiro col 1° e 2° ar- 
co; dispersione del tiro; puntamento; determinazione dell'angolo 
di tiro; qualità balistiche e tecniche delle armi; possibilità di tiro; 
osservazione ed aggiustamento del tiro. 
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2) Esplosivi ed incendivi: 
Fsplosivi: generalità; caratteristiche degli esplosivi regola- 
mentari e loro impiego; cariche cave. 
Circuiti ordinari, elettrici e misti; cenni sugli esploditori. 
Esplosivi ed incendivi: norme di sicurezza per la conserva- 
zione, il trasporto, il maneggio e l'impiego. 


3) Mine e campi minati (schieramento e superamento): 
Mine 2/c ed a/u in dotazione: generalità e impiego. 
Accenditori regolamentari per trappole: generalità e im- 
piego. 
Mezzi per il forzamento dei campi minati. 
Sbarramenti stradali: generalità e modalità esecutive. 


4) Ponti e traghetti (generalità e impiego): 
Materiali leggeri: battelli da ricognizione; materiale M2. 
Materiale da ponte Bailey. 
Materiale da equipaggio KRUPP-MAN. 
Classe di un ponte. 


5) Fortificazione campale e miascheramento: 

Fortificaaione campale: criteri generali; la protezione dal- 
l’effetto delle armi convenzionali e nucieari; materiali di rafforza- 
mento standard; unità attreasi e materiali; sistemazione di un 
centro di fuoco; organizzazione dei lavori. 

Mascheramento: generalità sui mezzi e materiali per il ma- 
scheramento campale e per il piano di inganno. 

Lavori per l'accantonamento e l'accampamento dei reparti: 
materiali da costruzione di uso corrente e di circostanza. 

Macchine per lavori in terra ed equipaggiamenti vari: 
Lavori in terra: scopo; modalità ed organizzazione per l’ese- 
cuzione dei lavori; operazioni fondamentali eseguite dalle macchi- 
ne per lavori in terra. 

Apripista ed escavatori: generalità e prestazioni dei tipi in 
dotazione. 

Macchine di sollevamento, scaricatori e ruspe: generalità e 
prestazioni dei tipi in dotazione. 

Gruppi elettrogeni e mezzi per illuminazione campale: gene- 
ralità e prestazione dei tipi in dotazione. 

Viabilità sui terreni a scarsa portanza: cenni sui metodi per 
l’esame delle terre e modalità per il loro consolidamento. 
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7) Mezzi di trasmissione: 
Mezzi di trasmissione: generalità, classificazione; elemenii 
di telefonia e radiofonia. 
Cenni sugli elementi costitutivi di un apparato telefonico, di 
uri centralino e di un apparato radiocampale. 


Tesi 25. 


1) Armi e tiro: 

Le armi individuali: caratteristiche tecniche e tattiche; pos- 
sibiltà di tiro; munizionamento. 

Le armi automatiche: caratteristiche tecniche e tattiche; 
possibilità di tiro; munizionamento. 

Cenni sui mezzi corazzati in dotazione alle unità del genio 
(carro gittaponte, carro pioniere, VTC M113). 

Generalità sul tiro: la traiettoria nell'aria; tiro col 1° e 2° ar- 
co; dispersione del tiro; puntamento; determinazione dell'angolo 
di tiro. Qualità balistiche e tecniche delle armi; possibilità di tiro; 
osservazione ed aggiustamento del tiro. 


2) Esplosivi ed incendivi: 
Esplosivi: generalità; caratteristiche degli esplosivi regola- 
mentari e loro impiego: cariche cave. 
Circuiti ordinari, elettrici e misti; cenni sugli esploditori. 
Esplosivi ed incendivi: norme di sicurezza per la conserva- 
zione, 1l trasporto, il maneggio e l’inipiego. 


3) Mine e campi minati (schieramento e superamento): 

Mine a/c e a/u in dotazione: generalità e impiego. 

Schieramento dei campi minati con procedimenti regola- 
mentari e speditivi; ricognizioni per lo schieramento dei campi mi- 
nati. 

Mezzi per il forzamento di campi minati. 

Calcolo dei tempi di schieramento dei campi minati e relati 
ve densità (cenni). 


4) Ponti e traghetti (generalità e impiego): 
Materiali leggeri: battelli da ricognizione; materiale M2. 
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Materiale da interruzione MGB. 

Mezzi di propulsione: moiori fuoribordo e motobarche in 
dotazione. 

Classe di un ponte. 

Materiale da equipaggio classe 60. 


5) Fortificazione campale e mascheramento: 

Fortificazione campale: criteri generali; la protezione dal- 
l’effetto delle armi convenzionali e nucleari; materiali di rafforza- 
mento standard; unità attrezzi e materiali; organizzazione dei la- 
vori. & 

Fortificazione campale: elementi attivi, posti comando, os- 
servatori, ricoveri, ostacoli. 

Mascheramento: generalità sui mezzi e materiali per il ma- 
scheramento campale e per il piano di inganno. 

Impianti idrici campali (cenni): potabilizzazione, purifi- 
cazione, filtrazione, colorazione e distillazione delle acque; 
pompe in dotazione. 


6) Macchine per lavori in terra ed equipaggiamenti vari: 

Lavori in terra: scopo, modalità ed organizzazione per l’ese- 
cuzione dei lavori; operazioni fondamentali eseguite dalle macchi- 
ne per lavori in terra. 

Apripista ed escavatori: generalità e prestazioni dei tipi in 
dotazione. 

Macchine per il trasporto delle terre e dei materiali: auto- 
carri con cassone ribaltabile e rimorchi per complessi del genio. 

Stazioni fotoelettriche: generalità e impiego. 

Viabilità sui terreni a scarsa portanza: cenni sui metodi per 
l'esame delle terre e modalità per il loro consolidamento. 

Lavori in terra: studio di un tracciato stradale: progetto di 
massima; planimetria; sezioni trasversali; computo metrico. 


7) Mezzi di trasmissione: 
. . Prestazioni e impiego dei mezzi-telefonici e radicfonici in 
dotazione alle varie unità del genio (pl./cp. e cp./btg.). 
Cenni sugli elementi costitutivi di un apparato telefonico, di 
un centralino e di un apparato radiocampale. 


Tesi 3° 


1) Armi e tro: 

Generalità e suddivisione delle armi da fuoco; sisiema di 
funzionamento; parti essenziali. 

Le armi automatiche: caratteristiche tecniche e tattiche; 
possibilità di tro; munizionamento. 

Cenni sui mezzi corazzati in dotazione alle unità del genio 
(carro gittaponte, carro pioniere, VTC M113). 

Generalità sul tiro: la traiettoria nell'aria; tiro col 1° e 2° ar- 
co; dispersione del tiro; puntamento; determinazione dell’angolo 
di tiro. Qualità balistiche e tecniche delle armi; possibilità di tiro; 
osservazione ed aggiustamento del tiro. 


2) Esplosivi ed incendivi: 
Incendivi: generalità; caratteristiche degli incendivi regola- 
mentari e loro impiego. 
Demolizioni di campagna: cenni sul calcolo delle cariche. 
Esplosivi ed incendivi: norme di sicurezza per la conserva- 
zione, il trasporto, il maneggio e l'impiego. - 


3) Mine e campi minati: 

Accenditori regolamentari per trappole: generalità e im- 
piego. 

Schieramento dei campi minati con procedimenti regola- 
mentari e speditivi; ricognizioni per lo schieramento dei campi mi- 
nati 

Bonifica di campi minati e di zone trappolate. 

Calcolo dei tempi di schieramento dei campi minati e 
relative densità (cenni). 


4) Ponti e traghetti (generalità e impiego): 
Materiali da equipaggio KRUPP-MAN. 
Mezzi di propulsione: motori fuoribordo e motobarche in 
dotazione. 
Materi;le da interruzione MGB. 
Classe di un ponte. 
Cenni sul ponte ferro-stradale «SE». 


5) Fortificazione campale e mascheramento: 
Fortificazione campale: elementi attivi, posti comando, 0s- 
servatori, ricoveri, ostacoli. 
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Mascheramento: generalità sui mezai e materiali per il ma- 
scheramento campale e per il piano di inganno. 

Mascheramento dei mezai mobili: generalità; materiali. 

Simulazione e piamo di inganno. 


6) Macchine per lavori in terra ed equipaggiamenti vari: 

Lavori in terra: scopo; modalità ed organizzazione per l’ese- 
cuzione dei lavori; operazioni fondamentali eseguite dalle macchi- 
ne per lavori in terra. 

Macchine per la finitura ed il costipamento (livellatrici e 
compressori stradali): generalità e prestazioni dei tipi in dotazione. 

Motocomprassori ed attreasature pneussatiche: generalità e 
prestazioni dei tipi in dotazione. 

Teleferiche e telefori militari: generalità; impiego. Cenni 
sulle caratteristiche e prestazioni della teleferica TM 120. 

Misura diretta e indiretta delle distanze, sirumenti topogra- 
fici per i rilievi speditivi, livellazioni e livelli. 


7) Mezzi di trasmissione: 
Norme sulla disciplina delle trasmissioni. Procedura radio- 
fonica; tutela del segreto militare. 
Cenni sugli elementi costitutivi dì un apparato telefonico di 
un centralino e di un apparato radiocampale. 


T RASMISSIONI 


Tesi 19 


Generalità e suddivisione delle armi da fuoco: sistemi di fun- 
zionamento; parti essenziali. 
Le armi automatiche: caratteristiche tecniche e tattiche; possi- 
bilità di tiro; munizionamento. 7 
Cenni sui carri armati e sui materiali di artiglieria installati a 
bordo di essi. 
Telefonia e Telegrafia: 
costituzione di un apparato telefonico e descrizione degli 
elementi che lo compongono; 
classificazione dei circuiti telegrafici; 
generalità sulla telefonia multipla; 
telefonia multipla a frequenza vetîrici (cenni). 
Radiotecnica: 
tubi elettronici; 
amplificazione; 
principio di funzionamento e schema a blocchi di un tra- 
smettitore a modulazione di ampiezza e di frequenza; 
elementi costitutivi di un ponte radio. 
Materiali: caratteristiche e prestazioni dei mezzi telefonici e 
telegrafonici in dotazione alle unità delle trasmissioni. 
Norme sulla sicurezza delle trasmissioni. 


Tesi 22. 


Generalità sul tiro: la traiettoria nell'aria; tiro col 1° e col 2° 
arco; dispersione del tiro; puntamento; determinazione dell'angolo 
di tiro; qualità balistiche e tecniche delle armi; possibilità di tiro; 
osservazione ed aggiustamento del tiro. 

Cenni sulla fortificazione campale. 

Cenni sui lavori per alloggiamento ed accampamento dei re- 
parti. 

Telefonia e Telegrafia: 

propagazione delie correnti telefoniche: 
attenuazione e telefonicità; 
costante pimana; 
pupimzzazione; 
diafonia; 
amplificazione (cenni); 
velocità telegrafica; 
telefonia multipla ad impulsi (cenni). 
Radiotecnica: 
semiconduttori; 
modulazione di ampiezza e di frequenza; 
principio di funzionamento e schema a blocchi di un ricevi. 
tore superiterodina a modulazione di ampiezza e di frequenza; 
antenne: generalità e tipi. 

Materiali: caratteristiche e prestazioni dei mezzi in ponte ra- 
dio in dotazione alle unità delle trasmissioni. 

Procedure telefoniche, radiofoniche e radiotelegrafoniche. 


Tesi 39, 


Le armi individuali: caraiteristiche tecniche e tattiche; possi- 
bilità di tiro; munizionamento. 
Cenni sui materiali per il mascheramento. 
Telefonia e Telegrafia: 
linee telefoniche campali: 
requisiti; 
tipi; 
procedimenti di costruzione; 
circuiti virtuali, separatori; 
principio di funzionamento della telescrivente; 
costituzione schematica di una apparecchiatura a frequenze 
vettrici telefonica. 
Radiotecnica: 
trasduttori elettroacustici; 
rivelazione per modulazione di ampiezza e di frequenza; 
cenni sugli apparati a banda laterale unica (principio di fun- 
zionamento); 
sintetizzatore di frequenza (cenni); 
propagazione: generalità e tipi. 
Materiali: caratteristiche e prestazioni dei mezzi radio in dota- 
zione alle unità delle trasmissioni. 
Tutela del segreto militare. 


AVIAZIONE LEGGERA DELL'ESERCITO 


Tesi 1°. 


1). Piloti: (1) 
generalità sull’ALE: costituzione, caratteristiche; 
generalità sui mezzi aerei in dotazione e loro ciassificazione; 
scopo, organizzazione ed esecuzione delle missioni di osser- 
vazione aerea locale, controllo e guida di una unità in marcia, rileva. 
mento fotografico; 
generalità sulla tecnica d'impiego: 
aereo 0-1E: modalità per la sistemazione dei carichi suba- 
lari, lancio e raccolta messaggi; artifizi illuminanti e nebbiogeni; 
elicottero AB 206: prestazioni e limitazioni d'impiego; 
elicotteri AB 204 e AB 205: limitazioni d'impiego, calcolo 
del peso e centramento; 
elicottero CH-47C: limitazioni d'impiego, calcolo del peso 
e centramento (definizioni moduli «A», «B», «C», «F»); 
generalità sugli strumenti di volo e loro suddivisione in base 
al funzionamento; 
descrizione e funzionamento degli strumenti a capsula (alti 
metro, anemometro e variometro); 
caratteristiche e prestazioni degli apparati radio FM instal- 
lati a bordo degli aeromobili; 
generalità sul mascheramento degli aeromobili; 
generalità sulle fotografie aeree; 
generalità sugli elicotteri armati; 
generalità sull'elitrasporto tattico e logistico; 
generalità sulla sicurezza del volo e principi fondamentali 
della prevenzione incidenti; 
cenni sull’organizzazione logistica dell’ALE: 
pressione atmosferica, isobare e superfici isobariche, gra- 
dienti e regolaggio degli altimetri (QFE, QFF, QNH, GNE); 
carte aeronautiche secondo le norme LC.A.O.; 
regole e procedure del voio a vista (VFR). 
2) Specialisti: (1) 
generalità sull'ALE: costituzione, caratteristiche; 
generalità sui mezzi in dotazione e loro classificazione; 
criteri generali d'impiego e compiti dell'ALE; 
scopi che si ripromettono le missioni di osservazione aerea 
docale, controllo e guida di unità in marcia, rilevamento fotogra- 
fico; 
generalità sugîi strumenti di volo e loro suddivisione in base 
ali funzionamento; 
descrizione e funzionamento del «Pitot»; 
descrizione e funzionamento degli strumenti a capsula (alti 
metro, anemometro e variometro); 
generalità sul materiale aereo e sua manutenzione: 
aerei leggeri: 
parti costitutive di un aeromobile ad ala fissa; 
cellula e superfici di comando degli aerei in dotazione 
all'’ALE; 
caratteristiche generali del motore dell’aereo (IE ed in 
particolare organi della distribuzione, organi della lubrificazione; 
elicotteri: 
generalità sulle turbine a gas; 
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descrizione sommaria e caratteristiche dei turbomotori 


LLISON, GNOME e LYCOMING e loro confronto; 
complesso rotore principale e gruppo trasmissione prin- 
cipale; 


generalità sulla tecnica d'impiego: 
aereo (1E: dati caratteristici; modalità per la sistemazio- 
ne di carichi subalari; determinazione del centro di gravità; 
elicottero AB 206: dati caratieristici; equipaggiamenti au- 
siliari; peso e centramento; 
elicotteri AB 204 e AB 205: dati caratteristici; istruzioni 
per il caricamento; 
elicottero CH-47C: dati caratteristici; istruzioni per il cari- 
camento. 
caratterisitche e prestazioni degli apparati radio FM instal- 
lati a bordo degli aeromobili; 
generalità sul mascheramento degli aeromobili; 
generalità sugli clicoiteri armati; 
generalità sul sistema d'arma M27; 
generalità sull’elitrasporto tattico e logistico; 
generalità sulla sicurezza del volo e principi fondamentali 
della prevenzione incidenti; 
cenni sull’organizzazione logistica dell'ALE. 


Nota: 

(i) Per quanto concerne le generalità sulla tecnica d'impiego e 
le generalità sul materiale aereo e sua manutenzione, il candidato 
sara esaminato sugli argomenti relativi alla specializzazione di ap- 
partenenza — pilota di aereo 0 di elicottero, meccanico di aereo o 
di elicottero — e limitatamente ai velivoli in dotazione al Reparto 
di appartenenza a livello squadrone. 


1) Piloti: (1) 


caratteristiche, possibilità d'impiego e limitazioni dei mezzi 
aerei dell'ALE; 
scopo, organizzazione ed esecuzione delle missioni di rico- 
gruzione, di controllo e guida di unità in combattimento ed in am- 
particolari; 
generalità sulla tecnica d'impiego: 
aereo 0-1E: modalità per la sistemazione dei carichi inter- 
ni e per lo stendimento di lince telefoniche; 
elicottero AB 206: dati caratteristici, prestazioni, equipag- 
giamenti ausiliari; 
clicotteri AB 204 e AB 205: dati caratteristici, prestazioni 
ed istruzioni per il caricamento; 
elicottero CH47C: dati caratteristici, prestazioni, istruzio- 
ni per il caricamento, preparazione di un carico; 
descrizione e funzionamento degli strumenti giroscopici (vi- 
rosbandometro e girodirezionale), indicatore per telebussola e ra- 
diogoniometro, complesso girobussola stabilizzata; 
caratteristiche e prestazioni degli apparati VHF ed UHF in- 
stallati a bordo degli aeromobili; 
cenni sui materiali di mascheramento e loro modalità di im- 
piego; 
generalità sull'impiego tattico degli elicotteri armati. 
esecuzione e condotta delle missioni di elitrasporto tattico; 
generalità. sulla sicurezza del volo ed organizzazione del 
servizio antincendio in ambito ALE; 
generalità sull’organizzazione logistica dell’ALE e fisionomia 
organica del RRALE (Reparto Riparazioni Aviazione Leggera Eser- 
cito); 
cenm sulle fotografie verticali (planimetriche) e loro pro- 
prictà; 
movimenti verticali dell’aria, gradiente termico, gradiente 
adiabatico, gradiente pseudo-adiabatico ed equilibrio dell’atmo- 
sfera; 
generalità e classificazione delle masse d'aria ec dei fronti 
che ne derivano (caldo, fredio, stazionario, occluso); 
cenm sul magnetismo terrestre, definizioni di prua (PV, Pm, 
Pb) e sue relazioni con la declinazione e la deviazione; 
azione del vento e problemi relativi alia navigazione (deriva, 
Pene di correzione della Pb e formula di conversione della Pv in 


bienti 


organizzazione degli spazi aerei, regola dell'aria e regole ge- 
nerali di volo. 
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2) Specialisti (1): 
criteri generali d'impiego e compiti deil’ALE; 
caratteristiche, possibilità d'impiego e limitazioni dei mezzi 
aerei dell’ALE; 
scopi che si ripromettono le missioni di ricognizione, con- 
trollo e guida di unità in combattimento ed in ambienti partico 
fari; 
generalità sugli strumenti di volo giroscopici e loro suddivi- 
sione in base ai gradi di libertà; 
descrizione e funzionamento del giroscopio con sistema a 
depressione ed elettrico; 
descrizione e funzionamento degli strumenti giroscopici (vi- 
rosbandometro e girodirezionale), indicatore per telebussola e ra- 
diogoniometro, complesso girobussola stabilizzata; 
generalità sul materiale aereo e sua manutenzione: 
aerei leggeri: 
organi stabilizzatori, organi di contatto con la superfi- 
cie, sistema frenante; 
carburanti, sistema di alimentazione ‘del carburatore, 
suoi inconvenienti e regolazioni; 
- sistema contagiri e sistema termocoppia; 
elicotteri: 
turbomotore: circolazione dei gas, compressore, camera 
di combustione, turbine del generatore e di potenza, cono di scari- 
co, sistema di lubrificazione; 
complesso rotore di coda e suo gruppo trasmissione; 
sistema di alimentazione a c.a., suoi utilizzatori e siste- 
mi autonomi; 
generalità sulla tecnica d'impiego: 
aerco DIE: dati caratteristici, modalità per la sistemazio- 
ne dei carichi interni; 
elicottero AB 206: dati caratteristici, equipaggiamenti au- 
siliari; 
clicotteri AB 204 e AB 205: dati caratteristici, equipaggia- 
menti ausiliari;_._ 
elicottero CH-47C: dati caratteristici, equipaggiamenti 
ausiliari; 
cenni sulle antenne; 
caratteristiche e prestazioni degli apparati VHF ed UHF in- 
stallati a bordo degli aeromobili; 
cenni sui materiali per il mascheramento e loro modalità di 
impiego; 
generalità sull'impiego tattico degli elicotteri armati; 
generalità sui sistemi d'arma M 21 ed M 23; 
eneralità sull’elitrasporto tattico e logistico; 
generalità sulla sicurezza del volo ed orgenizzazione del ser- 
vizio antincendio in ambito ALE; 
generalità sull’organizzazione iogistica dell’ALE e fisionomia 
organica del RRALE (Reparto Riparazioni Aviazione Leggera Eser- 
cito). 


Nota: 

(i) Per quanto concerne le generalità sulla tecnica d'impiego e 
le generalità sul materiale aereo e sua manutenzione, il candidato 
sarà esaminato sugli argomenti relativi alla specializzazione di ap- 
partenenza — pilota di aereo o di elicottero, meccanico di zereo o 
di elicottero — e limitatamente ai velivoli in dotazione al Reparto 
di appartenenza a livello squadrone. 


Tesi 3°. 


Piloti (1: 
fisionomia organica dei reparti di volo dell’ALE; 
caratteristiche tattiche, tecniche e logistiche di un aero- 
campo; 
«scopo, organizzazione ed esecuzione delle missioni di osser- 
vazione aerca del tiro, collegamento e soccorso aereo; 
generalità sulla tecnica d'impiego: 
aereo (IE: calcolo generale dei pesi, diagramma di 
impiego di artifizi illuminanti e nebbiogeni; 
clicottero AB 206: daii per il centramento (definizioni, uso 
dei diagrammi e dei moduli); 
elicotteri AB 204 e AB 205: equipaggiamenti ed impianti 
ausiliari; 
elicottero CH-47C: equipaggiamenti ed impianti ausiliari; 
descrizione e funzionamento dello strumenio «orizzonte ar- 
tificiale»; 


Kock 
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norme sulla disciplina delle trasmissioni e procedure radio 
foniche; 

mascheraménto dei mezzi dell'ALE e materiali per iù ma- 
scheramenio; 

generalità sull'armamento degli elicotteri AB 205, AB 206 e 
CHATC, 


Topistico; 

organizzazione della sicurezza del volo nell'ambito dei Re- 
parti di volo; 

enunciazione dei compiti del RRALE (Reparto Riparazioni 
Aviazione Leggera Esercito); 

cenni sulle fotografie oblique e loro proprietà; 

cenni -sull'umidità dell’aria, temperatura di rugiaaa e cam- 
biamento di stato fisico dell’acqua nell'atmosfera (nebbie e loro 
classificazione, formazione e classificazione delle nubi. precipita- 
zioni); 

generalità sulia navigazione e rilevamento (vero diretto 
DOTE, magnetico diretto QDR, vero inverso QUI, magnetico inverso 
QDM, polare o-Rilpo); 

sistema di navigazione in ADF: procedure in avvicinamento 
ed in allontanamento per correggere la deriva; 

regole e procedure del voio strumentale (IFR). 


?) Specialisti: (1) 

fisionomia organica dei Reparti di volo dell’ALE; 

caratteristiche tattiche, tecniche e logistiche di un aerocam- 
po; strisce ed aree di atterraggio; 

scopi che si ripromettono le. missioni di osservazione aerea 
del tiro, coliegamento-e soccorso aereo; 

generalità sugli strumenti di volo a capsula e giroscopici; 

descrizione e funzionamento dello strumento «orizzonte ar- 
tificiale»; : 

descrizione e funzionamento del sistema PITOT e dei vario- 


generalità sul materiale aereo e sua manutenzione: 
aerei leggeri: 
sistema di accensione, suoi inconvenienti e regolazioni; 
comandi ed organi di controllo del motore; 
elica: caratteristiche generali, bilanciamento e 
centraggio; 
elicotteri: 
impianto carburante a bassa pressione; 
sistema di alimentazione carburante ed alta pressione; 
sistema automatico di controllo deli'alimentazione ad alta pressio- 
ne; sistema automatico di controllo della potenza; guasti più fre- 
quentì e relativi rimedi; 
impianto idraulico; 
generalità sulla tecnica d'impiego: 
aereo 0-iE: dati caratteristici, calcolo generale dei pesi; 
elicottero: AB 206: dati caratteristici; dati per il centra- 
mento (definizioni, uso dei diagrammi e dei moduli); 
elicotteri AB 204 e AB 205; dati caratteristici; dati di peso 
e centramento; 
elicottero CH-47C: dati caratteristici; limitazioni di cari- 
co; uso del verricelio e della rampa di carico; 
generalità sulla modulazione di frequenza e di ampiezza; 
propagazione delle onde elettromagnetiche; 
mascheramento dei mezzi dell'ALE; materiali per il masche- 
ramento; 
generalità sui sistemi d'arma M 23 ed MAI; 
generalità suli'elitrasporto tattico e logistico; 
orgamzzazione delia sicurezza del volo nell’ambito dei Re- 
parti di volo; 
enunciazione dei compiti del RRALE (Reparto Riparazioni 
Aviazione Leggera Esercito). 


Avvertenza - I concorrenti che desiderano ricevere le sinossi - guida 
utili per la preparazione alle prove d'esame devono osservare le se- 
guenti modalità: 

versare L. 5.000 (coloro che ritirano le pubblicazioni perso- 
nalmente) o. L.:6.050 (coloro che ne richiedono la spedizione) sul 
c/c postale n. 29599008 intestato a «Ufficio Pubblicazioni Militari - 
Via Lepanto, 1 - 00192 Roma», con modulo di pagamento del tipo 
«Mod. ch-8-quater Aut. cod. 129501»; 

far apporre il visto confermativo di presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso dal Comando di appartenenza 
(o Distretto Militare, per il personale in congedo) nella causale del- 
la ricevuta di pagamento e precisare, nella stessa, l'Arma e la Spe- 


organrzzazione ed esecuzione delle missioni di elitrasporto 
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cialità di appartenenza (per i concorrenti dell'Aviazione Leggera 
dell'Esercito deve essere spotificata anche l'Arma e la Specialità di 
provenienza); 

inviare o portare la ricevuta all'Ufficio sopracitato che pro- 
cedérà alla spedizione od alla consegna delle pubblicazioni. 


Il Ministro della difesa 
LacorIO 


Nota 


(1) Per quanto concerne le generalità sulla tecnica d'impiego e 
le generalità sul materiale aereo e sua manutenzione, il candidato 
sarà esaminato sugli argomenti relativi alla specializzazione di ap- 
partenenza — pilota di aereo o di elicottero, meccanico di aereo 
di elicottero — e limitatamente ai velivoli iù dotazione al Revarto 
di appartenenza a livello squadrone. 


ALLECATO 2 
(art. 2 del bando) 


Modello della domanda di ammissione al concorso 


Ai Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli ufficiali dell'Eserci. 
to - i* Divisione reclutamenio 
Roma 


Il sottoscritto 
residente in (1) 


(provincia di sro e tea een ) 
VIA” Soci cardio Discoina , chiede di essere ammesso a 
partecipare al concorso per il reclutamento di ............... 


sottotenenti in servizio permanente effettivo nel Ruolo speciale 

unico delle armi riservato (2) agli ufficiali di complemento, di cui 

al decreto ministeriale in data ..............- 0 
A tal uopo dichiara, sotto la propria responsabilità che: 

1) è nato a 


2) è ciîtadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del comune di 
(in caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, il 
candidato dovrà indicare i motivi); 

4) non ha riportato condanne penali (in caso contrario il 
candidato dovrà indicare le condanne riportate, anche se sia sîata 
concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale, la data 
del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha emesso, nonchè 
i procedimenti penali eventualmente pendenti); 

5) è in possesso del titolo di studio: 

€) grado, arma, distretto o corpo di appartenenza; 

7) indirizzo (3); 

Sile . +. + (stato civile, con generalità 
complete, se coniugato, delia consorte ed indirizzo della sua fami- 
glia d'origine) (4); 

L') ZORRO AREE (indicare l'eventuale possesso 
dei requisiti che diano luogo all'applicazione dei benefici previsti 
dall'art. 11 del bando). : 

Ii sottoscritto allega il certificato di studio attestante la vota- 
zione riportata (ed eventuali altri titoli di cui all'art. 3 del bando). 


(1) Gli ufficiali trattenuti devono indicare l'ente militare ove 
prestano servizio. 

(2) Oppure ai sottufficiali in servizio permanente. 

(3) Ogni variazione dell'indirizzo che venga a verificarsi duran- 
te l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata direttamente 
e nel modo più celere al Ministero della difesa - Direzione generale 
per gli ufficiali dell’Esercito. 

(4) Ogni variazione dello stato civile che venisse a verificarsi 
durante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata tempe- 
stivamente al Ministero della difesa - Direzione generale per gli uf- 
ficiali deli Esercito. 
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(5) La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata da 
un notaio 0 dal segretario comunale del luogo di residenza del 
l'aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o consolare, 
se il concorrente risiede all’estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà essere 
autenticata dal comandante del corpo od ente dal quale dipende. 


{6442) 


Concorsi, per titoli ed esami, per il reclutamento di venti- 
cinque sottotenenti in servizio permanente effettivo 
nei Servizi: automobilistico, di commissariato, ruolo 
sussistenza, e di amministrazione. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Vista la legge [8 diceinbre 1964, n. 1414, sul reclutamento degli 
ufficiali dell'Esercito, e successive modificazioni; 

Vista la legge {6 novembre 1962, n. 1622, concernente il riordi- 
namento dii ruoli degli ufficiali in servizio permanente effettivo 
dell'Esercito; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, che detta le norme di esecuzione del testo unico delle dispo 
sioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla docu- 
mentazione amministrativa e sulla legalizzazione e autenticazione 
di iirme; 

Visto il decreto del Presiderte della Repubblica 28 dicembre 
1970. n. 1977, concernente il riordinamento delle carriere degli im- 
piegati civili deilo Stato; 

Vista la legge 22 ottokre 1973, n. 678, recante modifiche alle 
nerme sui reclutamento degli ufficiali dell'Esercito, della Marinae 
dell'Aeronautica; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
1976, registrato alia Corte dei centi, addì 7 maggio 1976, registro 
n. 11 Difesa, foglio n. 80, con il quale sono stati stabiliti i titoli di 
studio validi per l'ammissione ai corsi dell’Accademia militare del- 
l'Esercito ed ai concorsi per la nomina ad ufficiale in servizio per- 
manente nei rucli dell'Esercito; 

Visto il decreto ministeriale 1° aprile 1976, registrato alla Cor- 
te dei conti l'11 maggio 1976, registro n. 11 Difesa, foglio n. 182, 
con 11 quale sono stati stabiliti, fra l’altro, i titoli di studio validi 
per l'ammissione ai concorsi per la nomina ad ufficiale in servizio 
permanente nei ruoli dell’Esercito; 

Vista la legge 11 luglio 1978, n. 382, concernente le norme di 
principio sulla disciplina militare; 7 


Decreta 
Art.1. 


Sono morit 1 seguenti concorsi, per titoli ed esami, per il re- 
clutamento di venticingue suttotenenti in servizio permanente ef- 
fettivo dei sottonotati servizi: 

a) concorso per sette posti nel servizio automobilistico riser- 
vato agli ufficiali inferiori di complemento in servizio od in conge- 
do che alla data del 31 dicembre 1980 non abbiano superato il tren- 
taduesimo anno di età; 

b) concorso per tre posti nel servizio automobilistico 

riservato ai marescialli in servizio permanente ed ai sergenti mag- 
giori in servizio permanenente che alla data del 31 dicembre 1980 
nen abbiano superato il quarantesimo anno di età; 
c) concorso per tre posti nel servizio di commissariato (ruo- 
lo sussistenza) riservato agli ufficiali inferiori di complemento in 
servizio e m congedo che alla data del 31 dicembre 1980 non abbia- 
no superato il trentaduesimo anno di età; 


d) concorso per due posti nel servizio di commissariato 
(ruolo sussistenza) riservato ai marescialli in servizio permanente 
ed ai sergenti maggiori in servizio permanente che alla data del 31 
dicembre 1980 non abbiano superato il quarantesimo anno di età; 

€) concorso per sette posti nel servizio di amministrazione 
riservato agli ufficiali inferiori di complemento in servizio o in 
congedo che alla data del 31 dicembre 1980 non abbiano superato il 
trentaduesimo anno di età; 

f) concorso per tre posti nel servizio di ammministrazione 
riservato ai marescialli in servizio permanente ed ai sergenti mag- 
giori in servizio permanente che alla data del 31 dicembre 1980 non 
abbiano superato il quarantesimo anno di età, 

In ciascun servizio i posti eventualmente non ricoperti nel 
concorso riservato agli ufficiali di complemento saranno devoluti 
in aumento a quello riservato ai sottufficiali in servizio permanen- 
te e viceversa. 

GÎ aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti disposizioni 
di legge per l'ammissione ai pubblici impieghi non si cumulano con 
detti limiti di età. 


Art. 2. 


Tutti i concorrenti debbono essere riconosciuti in possesso 
dell'idoneità fisio-psico-attitudinale al servizio militare quali uffi- 
ciali in servizio permanente ed aver statura non inferiore a m. 1,62 
da accertarsi con le modalità prescritte dal successivo art. 7. 

I sottotenenti di complemento che aspirano ai concorsi di cui 
alle lettere a), c) ed e) del precedente articolo devono aver ulti ma- 
to, alla scadenza del termine per ia presentazione della domanda, il 
servizio di prima nomina. 

I sergenti maggiori aspiranti ai concorsi di cui alle lettere b), 
d) ed f) del precedente articolo devono essere in possesso di uno 
dei seguenti titoli di studio: diploma di maturità artistica, diploma 
di maturità classica, diploma di maturità d'arte applicata, dipioma 
di licenza liceale rilasciato dalle sezioni classica, scientifica e mo- 
derna deiia Scuoia europea, dipioma di maturità linguistica, diplo- 
ma di maturità magistrale, diploma di maturità professionale, di- 
ploma di maturità scientifica, diploma di maturità tecnica rilascia 
to dagli istituti tecnici aeronautici, agrarì, commerciali, industriali, 
nautici, per geometri e per il turismo. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione ai concorsi, redatte su carta bolla- 
ta secondo lo schema riportato nell'allegato 2 al presente decicto e 
sclioscritte dai concorrenti, dovranno essere indirizzate al Ministe- 
ro della difesa - Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito. 

Esse dovranno essere presentate o fatte pervenire entro il ter- 
mine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica al comando del di- 
stretto militare cui i concorrenti sono effettivi oppure, se in servi- 
zio militare, al comando del Corpo od ente dai quale dipendono. 

I concorrenti residenti all’estero potranno, nel termine 
suddetto, presentare la domanda alla competente autorità diplo- 
matica o consolare. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata can avvi- 
so di ricevimento entro il termine sopraindicato. 

A tai fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 

Il candidato dovrà dichiarare nella domanda: 

il concorso cui intende partecipare; 

la data ed il luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

le eventuali condanne penali riportate; 

il titolo di studio; 

grado, arma (o servizi») e disirettc o Corpo di apparte- 
nenza; 

indirizzo. Ogni variazione dell'indirizzo che verga a verifi- 
carsi durante l'espletamento dei concorso dovrà essere segnalota 
direttamente e nel modo più celere al Ministero della difesa - [ire- 
zione generale per gli ufficiali dell'Esercito ed al comando del Cor- 
po ed ente cui il concorrente ha presentato la domanda; 

lo stato civile, con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della sua famiglia di origine. Ogni variazione 
dello stato civile che venga a verificarsi durante l'espletamento del 
concorso dovrà essere segnalata tempestivamente al Ministero del 
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la difesa - Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito ed al co- 
mando del Corpo od ente cui il concorrente ha presentato la do- 
manda; 

l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo alla appli- 
cazione dei benefici previsti dal successivo art. 12. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza dell’aspi- 
rante (o dalla competente autorità diplomatica o consolare, se il 
concorrente risiede all'estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà essere 
aiieaticata dal comandante del Corpo od ente dal quale egli di- 
pende. 


Art. 4. 


Ai finì della valutazione dei titoli di cui all'art. 10 del presente 
bando i concorrenti dovranno produrre a corredo della domanda 
un certificato, su carta bollata, attestante il titolo di studio conse- 
guito e la votazione riportata nelle singole materie, nonchè tutti 
quei documenti relativi a titoli (non risultanti dalla documentazio- 
ne caratteristica, che verrà acquisita d'ufficio) che ritengano utili 
per la valutazione delle qualità professionali da essi possedute. 

Tali titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza del 
termine previsto per la presentazione delle domande di ammissio- 
ne al concorso. 


Art. 5. 


I comandi competenti a ricevere le domande debbono indicare 
sulle stesse, con dichiarazione in calce o mediante bollo d'ufficio, 
la data di presentazione e trasmetterle subito al Ministero della di- 
fesa - Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito, corredate 
dei seguenti documenti: 

a) libretto personale o, per i sottufficiali, cartella personale; 

5) copia dello stato di servizio o, per i sottufficiali, del foglio 
matricolare; 

c) dichiarazione di completezza del libretto personale o della 
cartella personale rilasciata dagli ufficiali interessati (in servizio o 
in congedo) o dai sottufficiali in servizio permanente. 


Art. 6. 


Il Miristro della difesa, può, con provvedimento motivato, 
escludere in ogni momenio dal concorso qualsiasi candidato che 
non venisse ritenuto in possesso dei requisiti prescritti. 


Art. 7. 


L'idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare sarà accer- 
tata mediante visita medico-collegiale presso l'ospedale militare od 
11 centro medico legale militare della sede del comando militare 
territoriale nel cui territorio è dislocato il Corpo o distretto milita- 
re di residenza, nonché presso gli ospedali militari di Cagliari (per 
1 residenti in Sardegna), Milano, Verona, Bologna, Bari ed il centro 
medico legale militare di Genova. 

La commissione per detta visita medico-collegiale sarà compo- 
sta dal direttore dell'ospedale o del centro medico legale (presiden- 
te) e da due ufficiali medici in servizio permanente (membri), dei 
quali uno potrà essere subalterno. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna la commissione di cui 
sopra sarà costituita da un ufficiale medico superiore in servizio 
permanente (presidente) delegato dal direttore dell'ospedale mili- 
tare di Cagliari e da due ufficiali medici, possibilmente in servizio 
permanente (membri), dei quali uno potrà essere subalterno. 

Il giudizio sarà comunicato agli interessati seduta stante e, in 
caso di accettazione, il relativo verbale sarà subito trasmesso al Mi- 
mstero. 

Per i concorrenti residenti all'estero, le ambasciate, legazioni o 
consolati generali equiparati a legazioni designeranno per la visita 
due medici fiduciari, cui spetta il compito di redigere e sottoscrive- 
re 11 relativo verbale che deve essere vistato dalle predette autorità. 

Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino il giudi- 
zio di non idoneità saranno effettuate presso la direzione di sanità 
dei comandi militari territoriali da parte di una commissione com- 
posta dal direttore di sanità del comando militare stesso (presiden- 
te) e da due ufficiali medici superiori in servizio permanente 
(membri), esclusi quelli che eventualmente avessero fatto parte 
della prima commissione. 


Per i concorrenti residenti in Sardegna, la visita di appello do- 
vrà essere praticata da una commissione medica presieduta dal di- 
rettore dell'ospedale militare di Cagliari. 

Il giudizio di appello per i concorrenti residenti all'estero sarà 
devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero della di- 
fesa - Ufficio del capo del servizio di sanità dell'Esercito. 

1 concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello o 
che ad essa abbiano rinunciato saranno eliminati dal concorso. 

In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sottoporre i 
candidati a visita medica presso il collegio medico legale. 


Art. 8. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno esibi- 
re la carta d'identità od altro documento di riconoscimento, muni- 
to di fotografia, rilasciato da una amministrazione dello Stato. 


Art. 9. 


Per ciascun concorso di cui al precedente art. 1 sarà nominata 
una commissione per la valutazione dei titoli e per gli esami, così 
composta: 

da un ufficiale generale in servizio permanente del servizio 
per cui il concorso è indetto, presidente: 

da quattro ufficiali in servizio permanente del predetto ser- 
vizio di grado non inferiore a tenente colonnello, membri; 

da un funzionario civile appartenente alla carriera direttiva 
amministrativa, segretario senza diritto a voto. 


Art. 10. 


Per la valutazione dei titoli sarà assegnato un massimo di 20 
punti, ripartiti come segue: 
2) 14 punti per la durata e la qualità del servizio militare 
prestato, da valutare in base alla documentazione caratteristica; 
b) 4 punti per il titolo di studio; 
c) 2 punti per eventuali altri titoli o benemerenze. 
Non saranno ammessi a sostenere le prove di esame i candida- 
ti che nella valutazione dei titoli di cui al primo comma, lettera 4), 
del presente articolo abbiano riportato un punto inferiore a 10. 


Art. 11. 


Gli esami di concorso consisteranno nelle seguenti prove: 
a) una prova scritta di cultura tecnico-professionale; 
b) una prova orale sulle materie tecnico-professionali pro- 
prie del servizio per cui il candidato concorre. 

I programmi delle prove di esame, distinti per ciascun servi- 
zio, sono riportati negli allegati al presente decreto. 

La prova scritta avrà luogo in Roma, presso il palazzo degli 
esami, via Girolamo Induno n. 4, alle ore 8,30, nei giorni seguenti: 

concorso per sette posti nel servizio automobilistico, riser- 
vato agli ufficiali di complemento: 30 marzo 1981 - aula "C€”; 

concorso per tre posti nel servizio automobilistico, riservato 
ai marescialli ed ai sergenti maggiori in servizio permanente: 31 
marzo 1981 - aula ”C”; 

concorso per tre posti nel servizio di commissariato (ruolo 
sussistenza), riservato agli ufficiali di complemento: 13 marzo 1981 

aula ”D”; 
concorso per due posti nel servizio di commissariato {ruolo sus- 

sistenza), riservato ai marescialli ed ai sergenti maggiori in servizio 
permanente: 18 marzo 1981 - aula”D”; 

concorso per sette posti nel servizio di amministrazione, riser- 
vato agli ufficiali di complemento: 9 marzo 1981 - aula ”"C”; 

concorso per tre posti nel servizio di amministrazione, riserva 
to ai marescialli ed ai sergenti maggiori in servizio permanente: 12 
marzo 1981 - aula ”C”. 

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento del- 
la predetta prova saranno osservate le disposizioni degli articoli 6, 
7 ed 8 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso disposta ai sensi degli articoli 6, 7 e 10 dovranno presen- 
tarsi alla suddetta sede entro le ore 7,30 dei giorni prescritti, muni- 
ti di carta d'identità o di altro documento di riconoscimento, prov- 
visto di fotografia, rilasciato da una amministrazione dello Stato. 

Essi dovranno portare l'occorrente per scrivere ad eccezione 
della carta che sarà loro fornita sul posto. 
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1 candidati assenti al momento dell'appello saranno senz'altro 
eliminati dal concorso, quali che siano le ragioni dell'assenza, com- 
prese quelle dovute a causa di forza maggiore. 

Le prove orali dèi concorsi per il servizio automobilistico e per 
1) servizio di amministrazione si svolgeranno nelle sedi e nei giorni 
che saranno comunicati agli interessati con lettera raccomandata. 

Le prove orali dei concorsi per il servizio di commissariato 
{ruolo sussistenza) si svolgeranno presso la Scuola dei Servizi di 
Commissariato. e di Amministrazione militare in Maddaioni nei 
giorni che saranno comunicati agli interessati con lettera racco- 
mandata. 

i candidati per essere ammessi alla prova orale devono aver ri. 
portato una votazione di almeno 12/20 nella prova scritta. 

La prova orale non si intende superata se il candidato non ot- 
tenga almeno upa votazione di 12/20. 

I candidati che, qualunque ne sia la causa, non si presentasse. 
ro ad una prova, saranno considerati rinimciatari e quindi esclusi 
dalle eventuali ulteriori prove di esame. 


Art. 12. 


I candidati che abbiano superato con esito favorevole la prova 
orale dovranno far prevenire al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli ufficiali dell'Esercito, entro il quindicesimo giorno 
dalla data di tale prova, i sottoelencati documenti ai fini dell’appli- 
cazione dei benefici previsti dall’art. 1 del regio decreto-legge 5 lu- 
glio 1934, n. 1î76: 

a) i profughi dai territori di confine che si trovino nelle con 
dizioni previste dall'art. i del decreto legislativo del Capo provviso- 
rio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l'aitestazione prevista dal- 
l'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° 
grugno 1948, in carta bollata, rilasciata dal prefetto della provincia 
in cui risiedono o, se non abbiano la residenza nel territorio dello 
Stato. dal prefetto di Roma; 

b) i profughi dalia Libia, dali'Eritrea, dall'Etiopia, dalla So 
malia, quelli dai territori sui quali in seguito ai irattato di pace è 
cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai territori 
esteri, nonché quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra che si trovino nelle condizioni previste dalla legge 4 marzo 
1952, n. 137, dovranno presentare una attestazione, in carta bollata, 
dei prefetto della provincia in cui hanno la residenza; 

c) gli orfani dei caduti in guerra o nella lotta di liberazione 
0 per i fatti di Mogadiscio dell’î1 gennaio 1948, un certificato, su 
carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli orfani. 

d} gli orfani dei caduti per servizio il mod. 69-ter (su carta 
bollata) rilasciato a nome del padre del concorrente dell'ammini- 
. strazione alle dipendenze della quale l'impiegato è deceduto; 

e) i figli degli invalidi di guerra o della lotta di liberazione 
ovvero i figli degli invalidi civili per i fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell'1i gennaio 1948, la dichiarazione mod. 69 rilasciata 
in carta bollata dal Ministero del tesoro - Direzione generale delle 
pensioni di guerra, a nome del genitore del concorrente, oppure un 
certificato su carta bollata del sindaco del comune di residenza; 

1) i figli dei mutilati o degli invalidi per servizio il modello 
6%-ter, su carta bollata, rilasciato a nome del genitore del concor- 
rente dall'amministrazione al servizio della quale l'impiegato ha 
contratto l'invalidità. 


Art. 13. 


La graduatoria degli idonei sarà formata dalla commissione 
giudicatrice in base alla somma dei punti riportati nella valutazio- 
ne dei titoli, nella prova scritta e nell'esame orale. 

A parità di punti osservaie iu piéferenze di vui ai pre- 
cedente art. î2. 

1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno in- 
vitati dal Ministero della difesa - Direzione generale per gli ufficiali 
dell'Esercito, a far pervenire direttamente entro trenta giorni dalla 
data della lettera di comunicazione, a pena di decadenza, i seguenti 
documenti in carta bollata: 

i) estratto per riassunto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei di- 
ritti politici ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, ai sensi 
delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso; 

5) limitatamente ai sergenti maggiori, diploma di scuola 
media superiore di cui al precedente art. 2, ultimo comma. 


saranno 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 191 del 14 luglio 1980. 


1 certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere di data 
non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana: 

I candidati in servizio, quali dipendenti dello Stato, sono di- 
spensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2), 3) e 4). 


Art. 14. 


Le graduatorie dei concorrenti dichiarati idonei saranno ap- 
provate con decreto ministeriale e pubblicate nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana e nel Giornale ufficiale. 

Gli idonei che nella graduatoria saranno compresi nel numero 
dei posti messi a concorso e che abbiano comprovato, a termine 
dell'articolo precedente, il possesso dei requisiti prescritti, saranno 
dichiarati vincitori e nominati sottotenenti in servizio permanente 
nell'ordine della graduatoria con anzianità assoluta nel grado stabi- 
lita dal decreto di nomina. 

11 presente decreto sarà comunicato dalla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub 
blica italiana. 


Roma, 30 maggio 1980 


Il Ministro: LAGORIO 


Registrato alla Corie dei conti, addi 30 giugno 1980 
Registro n. 58 Difesa, foglio n. 397 


A LLEGATO Î 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO PER GLI ASPIRAN- 
TI ALLA NOMINA A SOTTOTENENTE NEL SERVIZIO AU. 
TOMOBILISTICO. 


PROVA SCRITTA 


La prova scritta consisterà nello svolgimento di un tema su: 
argomenti corrispondenti alle materie tecnico-professionali 
previste per la prova orale; 
uno o più brevi problemi tecnico-topegrafici (ad. es.: rettifi- 
che e/0 profili di itinerari, calcoli di pendenze, ecc.). 


Tempo a disposizione: 8 ore. 
PROVA ORALE 


La prova orale avrà la durata massima di 40 minuti. 
Ai concorrenti verrà rivolta almeno una interrogazione per 
ogni gruppo di materie previste dal programma. 


PRIMO GRUPPO 


Arte militare 


Tattica: 

1) Cenni sulle caratteristiche e sulla fisionomia della guerra. 

2) Caratteristiche e lineamenti delle operazioni difensive ed 
offensive. 

3) Cenni sull'impiego in combattimento delle varie Armi e 
Specialità. Cenni sulla cooperazione aeroterrestre. 

4) Generalità sul Servizio Informazioni Operativo. Cenni sul- 
le fonti, sui mezzi e sugli organi di informazione. Cenni sulle nor- 
me per la tutela del segreto militare. 


Organica: 

5) Definizioni e compiti dell'Organica. Cenni sull'ordinamen- 
to dell'Esercito. Organi centrali del Ministero Difesa. Crganizzazio 
ne centrale e territoriale dell'Esercito. 

6) Struttura organica delle Grandi Unità elementari. Colloca- 
zione organica degli Ufficiali del Servizio Automobilistico 
mell'organizzazione territoriale e nelle unità dell'Esercito di campa- 
gna. 

7) Struttura organica e compiti delle unità del Servizio Tra- 
sposti per via ordinaria e delle unità pluriservizi nelle Grandi Unità 
elemeriari (btg. log. e pl/sz. RR). 

€) Organizzazione addestrativa e scolastica dell'Esercito. Iter 
formativo degli Ufficiali e Sottufficiali. Sistema addestrativo dei 
militari di truppa. 
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Logistica: 

9) Compiti della logistica. Attività logistiche. Mezzi logistici. 
Lineamenti dell’organizzazione logistica di campagna. Le scorte e 
le dotazioni. 

10) Cenni sull’organizzazione e sul funzionamento dei princi- 
pali Servizi di campagna nell’ambito delle minori unità e delle 
Grandi Unità elementari. Riflessi in. campo logistico dell'impiego 
delle armi nucleari. 

11) Servizio della Motorizzazione: organizzazione e funziona- 
mento nell'ambito delle unità appartenenti al 1° ed al-2° anello Lo- 
Bistico. 

12) Servizio Trasporti: organizzazione e funzionamento nel- 
l'ambito delle unità appartenenti al 1° ed al 2° anello logistico. 

| 13) Il movimento per via ordinaria e lo stazionamento. Gene- 
ralità sulla organizzazione del traffico stradale (circolazione e novi- 
mento). Generalità sull’organizzazione dello stazionamento. 


S ECONDO GRUPPO 
Teoria motori - Organi dell’autotelaio - Trazione meccanica 


Teoria Motori: 

1) Motori e carburazione ad accensione per scintilla. Organi 
ed elementi caratteristici. Ciclo teorico e pratico. Lavoro, potenza, 
rendimento. Curve caratteristiche. Diagramma della distribuzione. 

2) Alimentazione del carburatore e carburazione. Rendimento 
volumetrico. Combustione. Difetti di carburazione. 

3) L'accensione: sistemi ed organi. Accumulatori elettrici. 
Equipaggiamento elettrico. 

4) La lubrificazione. H raffreddamento. 

5) Motori ad accensione spontanea per compressione. Diffe- 
renze rispetto-al motore a carburazione ad accensione per scintilla. 

6) Motori a due tempi. Differenze rispetto a quelli a quattro 
tempi. Cenni'sul motore Wankel a stantuffo rotante. 


Organi dell'autotelaio: 

7) L'autotelaio. Organi per ia trasmissione del moto. Giunto 
ed innesto a frizione. Vari tipi. 

8) Hl cambio di velocità. Vari tipi. Ingranaggi. Gruppo di 
rinvio. Cenno sui cuscinetti. Alberi di trasmissione. Giunti: vari ti- 
pi. Gruppo di riduzione. Differenziale. Semiassi. Ponte. Ruote e 
cerchi. 

9) La direzione: organi e funzionamento. 

10) La frenatura. Vari tipi di freni. 
11) La sospensione. Molle. Ammortizzatori. Le carrozzerie: 
cenni sul vari tipi. 


Trazione meccanica: 

12) Resistenze che si oppongono al moto degli autoveicoli. Po- 
tenza necessaria per vincere le resisienze al moto. Marcia in terre- 
no vario. 

13) Le prestazioni di un autoveicolo. Lettura del diagramma 
delle prestazioni. Peso rimorchiabile. 

14) Tempo di frenatura e distanza di arresto. Cenni sulle resi- 
stenze al moto dei veicoli cingolati e sul loro movimento. 


TERZO GRUPPO 


Materie di consumo - Tecnologia 


Materie di consumo: 

1) Benzina e gasolio: produzione e caratteristiche. Combusti- 
bili succedanei. Mezzi per la conservazione ed il trasporto. 

2) Lubrificanti: produzione e caratteristiche. 

3). Pneumatici: copertura e camere d’aria. Misura della coper- 
tura. 

4) Liquidi per freni idraulici e per ammortizzatori. Anticon- 
gelanti. Mezzi antincendio. 


Tecnologia: 
5) Nozioni sui metalli e sulie leghe metalliche. Proprietà. 
6) Lega ferro-carbonio. Gli acciai. Le ghise. Produzione. 
7) Trattamenti termici degli acciai. Acciai speciali e loro ca- 
ratteristiche. 
8) Lavorazione a caldo dei metalli. 
9) Cenni sulla lavorazione a freddo (a mano cd a macchina) 
dei metalli. 
10) Nozioni sui legnami e sulle vernici. 
1?) Principali metalli e leghe impiegati nella fabbricazione dei 
veicoli. 
Il Ministro della difesa 
L AGURIO 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO PER GLI ASPIRAN- 
TI ALLA NOMINA A SOTTOTENENTE MEL SERVIZIO DI 
COMMISSARIATO" RUOLO SUSSISTENZA 


PROVA SCRITTA 


La prova consiste nello svolgimento di un tema su argomenti 
corrispondenti alle materie tecnico-professionali previste per la 
prova orale. 

Tempo a disposizione: 8 ore. 


PikUva ORALE 


La prova orale avrà la durata massima di 40 minuti. 
Ai concorrenti verrà rivolta almeno una interrogazione per 
ogni gruppo di materie previste dal programma. 


PRIMO GRUPPO 


Arte militare 


Tattica: 

1) Cenni sulle caratteristiche e sulia fisionorza della guerra. 

2) Caratteristiche e lineamenti delle operazioni difensive ed 
offensive. 

3) Cenni sull'impiego in combattimento delle varie Armi e 
Specialità. Cenni sulla cooperazione aeroterrestre. 

4) Generalità sul Servizio informazioni Opéttivo. Cenni sul 
le fonti, sui mezzi e sugli organi di informazione.-€enni sulle nor- 
me- per la tutela del segreto militare. 


Organica: 

5) Definizioni e compiti dell’organica. Cenni sull’ordinamen- 
te dell'Esercito. Organi centrali del Ministero Diftsa. Organizzazio- 
ne centrale e territoriale dell'Esercito. 

6) Struttura organica delle Grandi Unità elementari. Colloca- 
zione organica degli Ufficiali del Servizio di Commissariato 
nelì’organizzazione territoriale e nelle unità dell'Esercito di campa- 
gna. 

7) Struttura organica e compiti delle unità del Servizio di 
Commissariato nelle Grandi Unità elementari. 

8) Organizzazione addestrativa e scolastica dell'Esercito. Iter 
formativo degli Ufficiali e Sottufficiali. Sistema addestrativo dei 
militari di truppa. 


Logistica: 

9) Compiti della logistica. Attività logistica. Mezzi logistici. 
Lineamenti della organizzazione logistica di campagna. Le scorte e 
le dotazioni. 

10) Cenni sull’organizzazione e sul funzionamento dei pricipali 
Servizi di campagna nell'ambito delle minori unità e delle Grandi 
Unità elementari. Riflessi in campo logistico dell'impiego delle ar- 
mi nucleari. | 

11) Servizio di Commissariato: organizzazione è fumzionamen- 
to nell’ambito delle unità appartenenti al 1° ed al 2° anello logistico. 

12) il movimento per via ordinaria e lo stazionamento. Cenni 
sull’organizzazione del traffico stradale (circolazione e movimen- 
to). Cenni sull’organizzazione dello stazionamento. 


SECONDO GRUPPO 


Amministrazione e contabilità generale dello Stato: 


1) Organizzazione amministrativa dello Stato: òrgani centrali 
attivi, consuitivi e di controllo; organi amministrativi locali. 

2) Il patrimonio dello Stato: beni demaniali e beni patrimo- 
niali. 

3) Nozioni sui contratti dello Stato: sistemi di gare, capitola- 
ti, stipulazione, approvazione, registrazione ed esecuzione dei con- 
traîti. Cauzioni. 

4) Nozioni sulla finanza pubblica e sull'organizzazione finan- 
ziaria dello Siaio. 

5) L'anno finanziario Bilancio di previsione e rendiconto ge- 
nerale dello Stato. Entrate e spese. 

6) Servizio del Tesoro. Operazioni di tesoreria e di 
portafoglio. Gli agenti che maneggiano valori dello Siato. Garanzie 
e controilìi dell’amministrazione; cauzioni, verifiche, rendiconti. 
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Amministrazione e contabilità militare: 


7) Scopi ed organizzazione dell’amministrazione militare. Or- 
gan: centrali e periferici. Le funzioni amministrative decentrate. 

8) Organizzazione amministrativa dei Corpi. Le cariche am- 
ministrative: rispettive funzioni e responsabilità. La responsabilità 
amministrativa. 

9) Gestione in contanti. Previsione spese. Somministrazione, 
custodia e movimento fondi. Fondo scorte. Verifiche di cassa è pas- 
saggi di gestione. Scrittura e resa dei conti: 

10) Assegni e competenze degli ufficiali, sottufficiali e militari 
di truppa. 

11) Gestione in materia. Distinzione dei materiali. Conserva- 
zione e movimento dei materiali. Documenti contabili. Verifiche e 
cambi di gestione. Resa dei conti. 

12) Manutenzione e riparazione oggetti di vestiario, equipag- 
giamento, servizio generale e cucina. 

13) Contabilità dei reparti. Amministrazione e contabilità dei 
distaccamenti. Il servizio di matricola presso i Corpi. 

14) Funzioni amministrative e contabili delle direzioni e delle 
sezioni distaccate di commissariato. 


TERZO GRUPPO 


Servizio di commissariato in pace ed in guerra. 
Servizio di commissariato in pace: 


1) Ordinamento del servizio di commissariato. Attribuzioni e 
dipendenze degli organi direttivi ed esecutivi. Compiti del Servizio 
presso le Grandi Unità elementari. 

2) Attuale organizzazione dei servizi di commissariato in ter- 
ritorio e relativi sistemi di gestione. Condizioni generali e speciali 
d'ogeri. Collaudi._ 

3) Funzionamento del servizio di vettovagliamento (pane, 
carne, viveri complementari), foraggi e combustibili in guarnigio- 
ne ed ai campi. Viveri di riserva: provvista; conservazione e rota- 
zione. Magazzini di vettovagliamento è frigoriferi; organizzazioni, 
funzionamento e compiti. 

4) Funzionamento del servizio vestiario-equipaggiamento. 
Provvista e rifornimento materie prime e manufaiti. Stabilimenti 
del vestiario: organizzazione, funzionamento e compiti. 

5) Funzionamento del servizio casermaggio. Magazzini caser- 
maggio. Manuicnzione e conservazione dei materiali. Servizi econo- 
mato. 

€) Nozioni sulla cotabilità in materia ed in contanti degli sta- 
bilimenti di commissariato. La verbalizzazione. 


Servizio di commissariato in guerra: 


7) Gli organi del servizio di commissariato nelle GG.UU.: 
compiti e dipendenze. Difesa vicina delle unità e delle formazioni 
del servizio. 

8) Vettovagliamento uomini e quadrupedi. Razione viveri da 
combattimento. Razioni viveri di riserva. 

9) Il servizio vestiario-equipaggiamento. Il servizio materiali 
vari. Il servizio vestiario, lavanderia e bagni. 

10) Rifornimento da tergo e sfruttumento delle riserve locali. 
Sgomberi e recuperi dei materiali. Le dotazioni, le scorte ed il rela- 
tivo scaglionamento. 

11) Cenni sulle requisizioni in guerra e sulle prede belliche. 


Tecnologia e merceologia: 


12) Principi generali dell’alimentazione. Bilancio energetico. 
Razione alimentane umana. Razione viveri del soldato. 

13) Frumento: principali varietà, caratteri, conservazioni, ava- 
rie, frodi. Altri cereali utili per la panificazione. 

14) Pane: resa, caratteristiche, difetti, conservazione. Macchi- 
nanì ed attrezzature per la panificazione. 

15) La galletta: caratteristiche, lavorazione, condizionamento. 

16) Caratteristiche della pasta alimentare e sua produzione. 

17) Riso, legumi, ortaggi, frutta, generi di condimento. 

18) Formaggio, caffè, zucchero, cacao, vino, generi di con- 
forio. 

19) Il latte fresco e a lunga conservazione; il latte in polvere e 
condensato. 

20) Carni. Caratteristiche delle carni bovine, conservazione, 
avarie. Carni congelate e refrigerate. Carne in scatola. Cenni sui fri- 
gonferi. Generi sostitutivi della carne. Nozioni sui prodotti alimen- 
tari in conserva e loro preparazione. Il tonno in scatola. 
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21) Alimenti grassi, in particolare olio di oliva e olio di semi. 

22) Generalità sull'alimentazione dei quadrupedi. Razione fo- 
raggi e caratteristiche dei generi che la compongono. Nozioni sui 
combustibili solidi, liquidi, gassosi. 

23 Nozioni sulle pricipali fibre tessili, sulle pelli e sui cuoiami. 

24) Nozioni sulie attrezzature degli stabilimenti e sui mezzi 
campali del servizio di commissariato. 


Il Ministro della difesa 
LAGORIO 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO PER GLI ASPIRAN- 
TI ALLA NOMINA A SOTTOTENENTE NEL SERVIZIO DI 
AMMINISTRAZIONE. 


PROVA SCRITTA 


La prova consiste nello svolgimento di un tema su argomenti 
corrispondenti alle materie tecnico-professionali previste per la 
prova orale. 

Tempo a disposizione: 8 ore. 


PROVA ORALE 


La prova orale avrà la durata massima di 40 minuti. 
Ai concorrenti verrà rivolta almeno una interrogazione per 
ogni gruppo di materie previste dal programma. 


PRIMO GRUPPO 


Arte militare 


Tattica: 

i) Cenni sulle caratteristiche e sulla fisionomia della guerra. 

2) Caratteristiche e lineamenti delle operazioni difensive ed 
offensive. 

3) Cenni sull'impiego in combattimento delle varie armi e 

specialità. Cenni sulla cooperazione aeroterrestre. 

4) Generalità sul servizio informazioni operativo. Cenni sulle 
fonii, sui mezzi e sugli organi di informazione. Cenni sulle norme 
per la tutela del segreto militare. 


Organica: 

5) Definizioni e compiti dell’organica. Cenni sull'ordinamento 
dell'Esercito. Organi centrali del Ministero della difesa. Organizza- 
zione centrale e territoriale dell'Esercito. 

6) Struttura organica delle grandi unità elementari. Colloca- 
zione organica degli ufficiali del servizio di amministrazione nella 
organizzazione territoriale e nelle unità dell'Esercito di campagna. 

7) Struttura organica e compiti delle unità del servizio di am- 
ministrazione nelle grandi unità elementari. 

8) Organizzazione addestrativa e scolastica dell'Esercito. Iter 
formativo degli ufficiali e sottufficiali. Sistema addestrativo dei 
militari di truppa. 


Logistica: 

9) Compiti della logistica. Attività logistiche. Mezzi logistici. 
Lineamenti dell'organizzazione logistica di campagna. Le scorte e 
le dotazioni. 

10) Cenni sull'organizzazione e sul funzionamento dei princi- 
pali servizi di campagna nell’ambito delle minori unità e delle 
grandi unità elomentari. Riflessi in campo logistico dell'impicgo 
delle armi nucleari. 

11) Servizio di amministrazione: organizzazione e funziona- 
mento nell'ambito delle unità appartenenti al 1° ed al 2° anello logi- 
stico. 

12) El movimento per via ordinaria e lo stazionamento. Cenni 
sull’organizzazione del traffico stradale (circolazione e movimen- 
to). Cenni deil'organizzazione delio stazionamento. 


S ECONDO GRUPPO 


Amministrazione e contabilità generale dello Stato 


1) I beni dello Stato: beni del demanio pubblico, beni patri- 
monnali. 
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2) 1 contratti dello Stato: norme generali. I capitolati di oneri. 

3) È procedimenti dell'asta pubblica, della licitazione privata, 
dell'appalto concorso e della trattativa privata. 

4) Stipulazione e approvazione dei contratti. Il controllo di le- 
gittimiià della Corte dei conti sui contratti. L'esecuzione dei con- 
tratti. Î servizi in economia. Il collaudo dei lavori e delle forniture. 

5) Anno ed esercizio finanziario. Il bilancio di previsione in ge- 
nerale. Caratteristiche delto stato di previsione della spesa del Mi- 
mistero della difesa. 

6) Le entrate: nozioni generali, fasi. Le spese: nozioni generali, 
fasi. Ii rendiconto generale dello Siato. 

7) L'organizzazione finanziaria dello Stato in generale. Vaglia 
del Tesoro. Servizio del portafoglio. Le contabilità speciali. 

8) Conti amministrativi e conti giudiziali. I controlli. La re- 
sponsabilità degli agenti e funzionari dello Stato. 


Amministrazione 2 contabilità militare 


9) L'amministrazione militare: compiti e caratteristiche. 

10) Il'decentramento dell'amministrazione militare. 

11) Gili agenti dell’amminisirazione militare: compiti e respon- 
sabilità. 

12) Organizzazione e funzionamento amministrativo-contabile 
degli enti militari. ; 

13) Le cariche e le funzioni amministrative dei Corpi, 

14) Le direzioni di amministrazione. 

15) Grgani di contrelle interno ed esterno, dell’amministrazio- 
ne militare. 

16) Procedimenti e scritture contabili dell'amministrazione 
militare. 

17) Contratti e servizi ad economia. 

18) Amministrazione e contabilità dei reparti e distaccamenti. 

19) Gli assegni al personale dell'amministrazione militare. 

20) Le operazioni di cassa. 

21) Il vettovagliamento. Le razioni. Le mense e gli spacci. 

22) Le spese generali dei Corpi. 

23) Il vestiario. Il casermaggio. Gli alloggiamenti. 1 combusti. 
bili. 

24) La matricola del personale. 

25) Le gestioni dei materiali. 

26) 1 quadrupedì: matricola-mantenimento. 

27) Le pensioni: nozioni generali. 

28) Enti speciali: ufficio amministrazione personale militari 
vari. Legioni carabinieri. Scuole militari. Ospedali e stabilimenti 
samtari. Direzioni e stabilimenti di commissariato. Distretti milita- 
n. Stabilimenti militari di pena. Istituto geografico militare. 

29) Il.servizio di amministrazione in guerra. Organi: compiti e 
funzionamento. 


T EPZO GRUPPO 
Nozioni di diritto privato 


1) Il diritto in generale. Diritto soggettivo ed oggettivo. 

2) Fonti del diritto ed interpretazioni delle norme giuridiche. 

3) La legge: iniziativa, approvazione, promulgazione e pubbli 
cazione. 

4) Decreti e regolamenti. 

5) Le persone. Persone fisiche. Capacità giuridica e di agire. 
Cause modificatrici delle capacità. Stato di cittadinanza. Domicilio 
e residenza. Morte presunta ed assenza. 

6) Persone giuridiche: concetto, requisiti, categoria, capacità 
ed estensione. 

7) Diritto di famiglia. Principi generali. Parentela ed affinità 
Matrimonio, Filiazione, legittima e naturale. Alimenti. Patria pote- 
stà. Tutela, curatela. Adozione. Affiliazione. 

8) Diritto ereditario: principi fondamentali. Accettazione e 
rinuncia della eredità. Successione legittima. Successione testa- 
mentaria. Il testamento. 

9) Diritto delie obbligazioni: concetto e specie. Fonti delle 
obbligazioni. Il contratto: concetto e requisiti. i 

10) Società e titoli di credito: principi generali. Vari tipi di so- 
cietà. 

11) Nozioni generali sulla tutela dei diritti: trascrizione, azio- 
ne surrogatoria, azione revocatoria. Ipoteca e pegno. Sequestro. 
Prescrizione e decadenza. 


Nozioni di diritto costituzionale ed amministrativo 


12) Fonti del diritto costituzionale. 

13) Tipi e forme di Stato: 

14) Forme di Governo. 

15) I poteri dello Stato: legislativo, esecutivo e giudiziario. 

16) La costituzione delia Repubblica italiana. 

17) La Corte costituzionale. 

18) 1 sistemi elettorali. 

19) Fonti del diritto amministrativo. 

20) Concetto di pubblica amministrazione. 

21) Ordinamento arrministrativo dello Stato. 

22) Amministrazione aîtiva, consultiva e di controllo. Il Consi- 
glio di Staio. 

23) La Corte dei conti. L'avvocatura dello Stato. Il Consiglio 
nazionale dell'econoinia e del lavoro. Consiglio superiore della ma- 
gistratura. 

24) Atti amministrativi. 

25) Cenni sulla giustizia amministrativa. 


Nozioni di economia politica, scienza delle finanze e statistica 


Nozioni di economia politica: 

26) Concetto ed oggetto. 

27) Bisogni, beni, utilità, valore. 

28) Cenni sulla produzione, la circolazione, la distribuzione, il 
consumo. 

29) Politica economica di piano e programmazione economica. 


Nozioni di scienza delle finanze: 

30) Concetto e fonti. 

31) 1 bisogni pubblici, le spese e le entrate pubbliche. Le par- 
tecipazioni statali. 

32) Tasse ed imposte. 


Nozioni di statistiche: 

33) Concetto. Metodo. 

34) Rilevazione, elaborazione, esposizione, interpretazione dei 
dati, 

35) Organi del servizio statistico militare. 


Il Ministro della difesa: 
L AGORIO 


A LLEGATO 2 
(art. 3 del bando) 


Modello di domanda di ammissione al concorso 
(in carta legale) 


AI Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli ufficiali dell’Eserci- 
to - i* Divisione reclutamento - 
ROMA 


H:sottoscriito.:. cis ida ieri ina 
residente (1). ............ (prov. di ................. ), 
VIA r/r Ali n. ..-., Chiede di essere ammessoa 
partecipare al concorso per il reclutamento di ................ 
sottotenenti in servizio permanente effettivo nel servizio di ...... 
riservato agli ufficiali di complemento (2) di cui al decreto ministe- 
riale ........ lac e re born) Fun facile 

A tal uopo dichiara sotto ia propria responsabilità che: 


1) è natoa ...............000 00400 ++ + (provincia 
70 | APERIRE NI SINGER AIA e CNIL ae e a asa s 

2) è cittadino italiano; 

3) è ìscritto nelle liste elettorali del comune di. .......... 


(in caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali il 
candidato dovrà indicarne i motivi); 

4) non ha riportato condanne penali (in caso contrarie il 
candidato dovrà indicare le condanne riportate, anche se sia stata 
concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale, la data 
del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo ha emesso, nonchè 
i procedimenti penali eventualmente pendenti); 

5) è in possesso del titolo di studio 


. 
"0000 


20 


7) (indirizzo) (3); 
8) (stato civile, con generalità complete, 
se comugato, della consorte ed indirizzo della sua famiglia d'ori- 


gine) (4); 
9) 


(indicare l'eventuale possesso 
dei requisiti che diano luogo all'applicazione dei benefici previsti 
dall'art. 12 dei bando). 

Il sottoscritto allega il certificato di siudio attestante la vota- 
zione riportata nelle singole materie (ed eventuali altri titoli di cui 
all'art. 4 del bando). 


Firma GG)... iis rari 


(1) Gli ufficiali trattenuti devono indicare l'ente militare ove 
prestano servizio. 

(2) Oppure ai sottufficiali in servizio permanente. 

(3) Ogni variazione delì'indirizzo che venga a verificarsi duran- 
te l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata direttamente 
e nel modo più celere al Ministero della difesa - Direzione generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. 

(4) Ogni variazione dello stato civile che venga a verificarsi 
durante l'espletamenio del concorso dovrà essere segnalata tempe- 
stivamente al Ministero della difesa - Direzione generale per gli uf- 
ficiali dell'Esercito. 

(5) La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza del 
l'aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o consolare se 
il concorrente risiede all’estero). Se l'aspirante è in servizio milita- 
re la di lui firma dovrà essere autenticata dal comandante del Cor- 
po od ente dal quale dipende. 


Concorso, per titoli ed esami, per la nomina di quattordici 
tenenti in servizio permanente effettivo del servizio di 


Pali 


commissariato, ruolo commissari. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento degli 
ufficiali dell'Esercito e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 6826, che detta lé norme di esecuzione del testo unico delle dispo- 
sizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla docu- 
mentazione amministrativa e sulla legalizzazione e autenticazione 
di firme; 

Visto l’art. 12, ultimo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, concernente ii riordinamento delle carriere degli im- 
piegati civili dello Stato; 

Visia la logge 22 viivubie 1973, n. 678, recame modifiche alie 
norme sul reclutamento degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica; 

Visto il decreto de! Presidente della Repubblica 3 febbraio 
1976, registrato alla Corte dei conti, addì 7 maggio 1976, registro n. 
11 Difesa, foglio n. 80, con il quale sono stati stabiliti i titoli di stu- 
dio validi per l'ammissione ai corsi dell'Accademia militare del- 
l'Esercito ed ai concorsi per la nomina ad ufficiale in servizio per- 
manente nei ruoli dell'Esercito; 

Visto il decreto ministeriale 1° aprile 1976, registrato alla Cor- 
te dei conti, addì 11 maggio 1976, reistro n. ii Difesa, foglio n. 182, 
con 1l quale sono stati stabiliti, fra l’altro, i titoli di studio validi 
per l'ammissione ai concorsi per la nomina ad ufficiale in servizio 
permanente nei ruoli dell'Esercito; 

Vista la legge 11 luglio 1978, n. 382, concemente le norme di 
principio sulla disciplina militare; 
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Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli ed esami, per la nomina di 
quattordici tenenti in servizio permanente effettivo del servizio di 
commissariato, ruolo commissari. 


Art. 2. 


Possono partecipare al concorso i cittadini italiani, anche in 
servizio militare, che si trovino nelle seguenti condizioni: 

a) non abbiano superato al 31 dicembre 1980, il trentaduesi- 
mo anno di età. Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti 
disposizioni di legge per l’ammissicne aì pubblici impieghi non si 
cumulano con detto limite massimo di età; 

b) siano in possesso della piena idoneità fisio-psico- 
attitudinale al servizio militare incondizionato quali ufficiali ed ab- 
biano statura non inferiore a metri 1,63; 

€) siano in possesso di una delle seguenti lauree: in giuri- 
sprudenaa, in economia aziendale, in economia e commercio, in 
economia politica, in scienze agrarie, in scienze bancarie e assicu- 
rative, in scienze economiche, in scienze economiche e bancarie, in 
scienze politiche, in scienze statistiche e attuariali, in scienze stati- 
stiche e demografiche, in scienze statistiche ed economiche, chimi- 
ca, in chimica industriale, in scienze delle preparazioni alimentari. 

L'ammissione dei giovani che abbiano conseguito il titolo di 
studio all’estero è subordinata al riconoscimento, da parte del Mi- 
nistero della pubblica istruzione, della equipollenza del titolo stes- 
so ad uno dei titoli sopraelencati. 

All'uopo gli interessati avranno cura di munire detti titoli del- 
le prescritte dichiarazioni degli agenti diplomatici o consolari e di 
allegare i programmi degli studi compiuti. . 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bolla- 
ta secondo lo schema di cui all’allegato 2 al presente decreto, do- 
vranno essere indirizzate al Ministero della difesa - Direzione gene- 
rale per gli ufficiali dell'Esercito. 

Esse dovranno essere presentate o fatte pervenire, entro il ter- 
mine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presenie de- 
crete nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, al comando del 
distretto militare cui i concorrenti sono effettivi, oppure, se in ser- 
vizio militare, al comando del Corpo od ente dal quale dipendono. 

I concorrenti residenti all’estero potranno, nel termine suddet- 
to, presentare la domanda alla competente autorità diplomatica o 
consolare. 

I candidato dovrà dichiarare nella domanda: 

la data ed il luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

le eventuali condanne penali riportate; 

il titolo di studio; 

la sua posizione militare; 

l'indirizzo. Ogni variazione dell'indirizzo che venga a verifi- 
carsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata 
direttamente e nel modo più celere al Ministero della difesa - Dire- 
zione generale per gli ufficiali dell'Esercito; 

lo stato civile con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della sua famiglia d'origine. Ogni variazione 
dello stato civile che venga a verificarsi durante l'espletamento del 
concorso dovrà essere segnalata tempestivamento al Ministero del. 
la difesa - Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito; 

l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo all’applica- 
zione dei benefici previsti dal successivo art. 11. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza dell'aspi- 
rante (o dalla competente autorità diplomatica o consolare, se il 
concorrente risiede all’estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà essere 
autenticata dal comandante del Corpo od ente dai quale dipende. 

La data di presentazione della domanda risulta dal bollo d’uf- 
ficio o da dichiarazione del comandante dei Corpo od ente presso il 
quale il concorrente è in forza. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fe- 
de il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
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Art. 4. 


Ai fini della valutazione dei titoli di cui all'art. 9 del presente 
bando, i concorrenti dovranno produrre a corredo della domanda 
un certificato, su carta bollata, attestante la laurea conseguita (con 
l'indicazione del voto riportato) nonchè i titoli accademici o tecnici 
posseduti in aggiunta al titolo richiesto per l'ammissione al concor- 
so; pubblicazioni di carattere tecnico-scientifico; certificati atte- 
stanti l'attività professionale eventualmente svolta. 

Taii titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza del 
termine previsto per la presentazione delle domande di ammissio- 
ne al concorso. 


Art. 5. 


Il Ministro della difesa può, con provvedimento motivato, 
escludere in ogni momenio del concorso qualsiasi candidato che 
non vernsse ritenuto in possesso dei requisiti prescritti. 


Art. 6. 


L'idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare incondizio- 
nato sarà accertata mediante visita medico-collegiale presso l’ospe- 
dale militare od il centro medico legale militare della sede del co- 
mando militare territoriale nel cui territorio è dislocato il Corpo o 
distretto militare di residenza nonchè presso gli ospedali militari 
di Cagliari (per i residenti in Sardegna), Milano, Verona, Bologna, 
Bari ed il centro medico legale militare di Genova. 

La commissione per detta visita medico-collegiale sarà compo- 
sta dal direttore dell'ospedale o del centro medico legale (presiden- 
te) e da due ufficiali medici in servizio permanente (membri) dei 
quali uno potrà essere subalterno. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna la commissione di cui 
sopra sara costituita da un ufficiale medico superiore in servizio 
permanente (presidente), delegato dal direttore dell'ospedale mili- 
tare di Cagliari e da due ufficiali medici, possibilmente in servizio 
permanente {membri), dei quali uno potrà essere subalterno. 

Il giudizio serà comunicato agli interessati seduta stante ed in 
caso di accettazione il relativo verbale sarà subito trasmesso al Mi- 
nistero. 

Per i concorrenti residenti all’estero, le ambasciate, legazioni o 
consolati generali equiparati a legazioni designeranno per la visita 
due medici fiduciari cui spetta il compito di redigere e sottoscrive- 
re 11 relativo verbale, che dovrà essere vistato dalle predette auto- 
rità. 

Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino il giudi- 
zio di non idoneità saranno effettuate presso la direzione di sanità 
del comarido militare territoriale da parte di una commissione 
composta dal direttore di sanità del comando militare territoriale 
(presidente) e da due ufficiali medici superiori in servizio perma- 
nente (membri), esclusi quelli che eventualmente avessero fatto 
parte della prima commissione. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna la visita di appello do- 
vra essere praticata da una comimissione medica presieduta dal di- 
rettore dell’ospedale militare di Cagliari. 

Il giudizio di appello per i concorrenti residenti all’estero sarà 
devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero della di- 
fesa - Ufficio del capo del servizio di sanità dell'Esercito. 

1 concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello o 
che vi abbiano rinunciato saranno eliminati dal concorso. 

In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sottoporre i 
concorrenti a visita medica presso il collegio medico legale. 


Art. 7. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno esibì. 
re la carta d'identità od altro documento di riconoscimentîo, muni 
to di fotografia, rilasciato da una amministrazione dello Stato. 


Art. 8. 


Con successivo decreto ministeriale sarà nominata una com- 
missione per la valutazione dei titoli e per gli esami, così compo- 
sta: 

da un ufficiale generale in servizio permanente del servizio 
di commissariato, ruolo commissari, presidente; 


da quattro ufficiali in servizio permanente di grado non in- 
feriore a tenente colonnello, appartenenti al predetto servizio, 
membri; 

da un funzionario civile della carriera direttiva amministra- 
tiva, segretario senza diritto a voto. 


Art. 9. 


I titoli da valutare sono i seguenti: 
a) voto di laurea; 
b) servizio militare; 
c) titoli accademici o tecnici posseduti in aggiunta al titolo 
richiesto per l'ammissione al concorso; 
d) pubblicazioni di carattere tecnico scientifico; 
e) attività professionale eventualmente svolta. 
Fer la valutazione dei titoli sarà assegnata un massimo di dieci 
punti ripartiti come segue: 
4 punti per i titoli indicati alla lettera a); 
2 punti per i titoli indicati alla lettera b); 
2 punti per i titoli indicati alla lettera c); 
1 punto per i titoli indicati alla lettera d); 
î punto per i titoli indicati alla lettera e). 


Art. 10. 


Gli esami di concorso consisteranno in due prove scritte ed 
una orale vertenti sulie materie tecnico-professionali proprie del 
servizio di commissariato. 

I programmi delle prove di esame sono riportati nell'allegato 1 
al presente decreto. 

Le prove scritte avranno luogo in Roma presso il palazzo degli 
esami, via Girolamo Induno n. 4, cula "C”, alie ore 8,30 dei giorni 
26 e 27 febbraio 1981. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso disposta ai sensi dei precedenti articoli 5 e 6 sono tenuti 
a presentarsi per sostenere le prove scritte nella sede e nei giorni 
suddetti, alle ore 7,30, muniti di carta d'identità od altro documen» 
to di riconoscimento provvisto di fotografia rilasciato da un'ammi- 
nistrazione dello Stato. 

Essi dovranno portare l'occorrente per scrivere ad eccezione 
della carta che sarà loro fornita sul posto. 

I candidati assenti al momento dell'appello saranno senz'altro 
eliminati dal concorso, quali che siano le ragioni deli’assenza, com- 
prese quelle dovute a causa di forza maggiore. 

I candidati che, qualunque ne sia la causa, non si presentasse 
ro ad una prova saranno considerati rinuncianti e quindi esclusi 
dalle ulteriori prove di esame. 

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento del- 
le prove scritte saranno osservate le disposizioni degli articoli 6, 7 
e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 

Gli aspiranti, per essere ammessi alla prova orale, devono aver 
riportato in ciascuna delle prove scritte un punto non inferiore a 
12/20. 

La prova orale avrà luogo presso ia scuola dei servizi di com 
missariato e di amministrazione militare in Maddaloni nel giorno 
che sarà comunicato agli interessati con lettera raccomandata. 

La picva orale non si intende superata se il candidato non ot- 
tenga almeno Ìa votazione di 12/20. 

La votazione complessiva sarà stabilita sommando il punto ri- 
portato dal candidato nella valutazione dei titoli con la media dei 
voti riportati nelle due prove scritte e con il punto conseguito nella 
prova orale. 


Art. 11 


I candidati che abbiano sostenuto con esito favorevole la pro- 
va orale dovranno far pervenire al Ministero della difesa - Direzio- 
ne generale per gli ufficiali dell'Esercito, entro il quindicesimo 
giorno dalla data di tale prova, i sottonotati documenti ai fini deb 
l'applicazione dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni in far 
vore dei profughi, dei congiunti, dei caduti in guerra e degli invali- 
di di guerra o assimilati: 

a) i profughi dai territori di confine che si trovino nelle con- 
dizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo provviso- 
rio dello Stato 3 settembre 1947, n. 835, l'attestazione prevista 
dall'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in 
data 1° giugno 1948, in carta bollata, rilasciata dal prefetto della 
provincia in cui risiedono o, se non abbiano la residenza nel terri 
torio dello Stato, dal prefetto di Roma; 
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b) i profughi dalia Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla So- 
malia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è 
cessata la sovranità dello Siato ifaliano, i profughi dai territori 
esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazionale coinlite della 
guerra che si trovino nelle condizioni previste dalla legge 4 marzo 
1952, n. 137, un'attestazione del prefetto della provincia in cui han- 
no la residenza, in carta boliata; 

c) gli orfani dei caduti in guerra o nella loita di liberazione 
o dci caduti, civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio 
dell'ii gennaio 1948, un certificato su carta bellata, rilasciato dai 
competente comitato provinciale per l'Opera nazionale per la pro 
tezione ed assistenza degli orfani; 

d) gii orfani dei caduti per servizio il mod. 69-ter, su carta 
boliata, rilasciato a nome del genitore del concorrente dail’ammini- 
strazione alle dipendenze della quale l'impiegato è deceduto; 

€) i figli degli invalidi di guerra o deila lotta di liberazione, 
ovvero 1 figli degli invalidi civili per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, la dichiarazione mod. 69 rilasciata 
in carta bollata dal Ministero del tesoro - Direzione generale delle 
pensioni di guerra, a nome del genitore del concorrente oppure un 
certificato su carta boliata del sindaco del comune di residenza; 

f) i figli dei mutilati o degli invalidi per servizio il mod. 
69-ter su carta bollata rilasciato a nome del genitore del concorren- 
te dail'amminisirazione al servizio deila quale l'impiegato ha con- 
tratto l'invalidità, 


Art. 12. 


La graduatoria degli idonei sarà formata dalla commissione 
giudicatrice secondo l'ordine dei punti delia votazione complessiva. 

A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite dal- 
l'art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176. 

I corcorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno in- 
vitati dal Ministero della difesa - Direzione generale per gli ufficiali 
dell'Esercito a far pervenire direttamente entro trenta giorni dalia 
data della lettera di comunicazione. a pena di decadenza, i seguenti 
documenti in caria boilata: 

1) titolo di studio di cui all’art. 2 in originale o copia autenti- 
cata ovvero certificato avente valore di originale, ove non già pro- 
dotto ai fini di qui all'art. 4. In caso di smarrimento o distruzione 
del predetto diploma, il candidato dovrà presentare il relativo du- 
plicaio, rilasciato ai sensi dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 
1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale risulti che è in corso 
la procedura per il rilascio dei duplicato medesimo; 

2) estratto per riassunto dell'atto di nascita: 

3) certificato di cittadinanza ìtaliana; 

4) certificato generale del casellario giudiziale; 

5) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei di- 
nitti politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, ai sen- 
s1 deile disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 

I certificati di cui ai numeri 3), 4) e 5) dovranno essere di data 
non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale delia Repubblica. 

I candidati in servizio, quali dipendenti dello Stato, sono di- 
spensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 3), 4) e 5). 


Art. 13. 


La graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei sarà approva- 
ta con decreto ministeriale e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana o nel Giornale ufficiale. 

Gli idonei che neila graduatoria saranno compresi nel numero 
dei posti messi a concorso e che abbiano comprovato, a termine 
dell'articolo precedente, il possesso dei requisiti prescritti, saranno 
dichiarati vincitori del concorso stesso e nominati tenenti in servi- 
210 permenente ne! servizio di commissariàtv, 1uvlu commissari, 
con anzianità assoluta corrispondente alia data di approvazione 
della graduatoria finale del concorsa. 

La loro anzianità relativa è determinata secondo l'ordine di 
graduatoria. 

All'atto della nomina a tenente in servizio permanente, i con- 
correnti debbono assumere l'obbligo di rimanere in servizio per un 
periodo minimo di otto anni. 

I vincitori del concorso, dopo la nomina a tenente in servizio 
permanente frequenteranno un corso applicativo non inferiore a 
sei mesi presso la scuola dei servizi di commissariato e di ammini- 
strazione militare. 

AI termine del corso applicativo l'anzianità relativa dei tenenti 
che hanno superato il corso stesso sarà nuovamente determinata in 
base alla media del punteggio conseguito nella graduatoria del con- 
corso e di quello conseguito nella graduatoria di fine corso. 
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I tenenti che non superino il corso applicativo saranno trasfe. 
riti nel ruolo di completamenio e destinati ad organi del proprio 
servizio, ove debbano completare ancora gli obblighi di leva e, co- 
munque, per un periodo non inferiore ad un mese. 

Il presente decreîo sarà comunicato alla Corte dei conti perla 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Roma, 30 maggio 1980 


Il Ministro: LagorIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 30 giugno 1980 
Registro n. 18 Difesa, foglio n. 399 


ALLEGATO 1 
(art. 10 del bando) 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI 


PROVE SCRITTE 


Due prove scritte, vertenti entrambe sulle materie tecnico- 
professionali previste per la prova orale e precisamente: 

1° prova: trattazione di un argomento sul diritto civile e 
commerciale, ovvero sul diritto amministrativo, ovvero sull'ammi- 
nistrazione e contabilità generale dello Staîo; 

2* prova: trattazione di un argomenta riguardante l’econo- 
mia politica, ovvero la scienza delle finanze, ovvero la geografia 
economica. 

Tempo a disposizione: 8 ore. 


PROVA ORALE 


Diritto civile e commerciale 


Nozioni generàli dei diritto. Partizioni dei diritto. Le fonti dei 
diritto in generale. . 

La persona fisica. Capacità della persona fisica. Cause modifi. 
cative della capacità. Sede della persona fisica. Assenza e dichiara. 
zione di morte presunta. 

Persone giuridiche. Associazioni e fondazioni. 

Fatti giuridici. Il negozio giuridico. Elementi essenziali, natu 
rali ed accidentali del negozio giuridico. 

Diritto di famiglia. ll matrimonio. Rapporto personale fra i co. 
niugi. Regime patrimoniale della famiglia. I! diritto agli alimenti. 

Filiazione. Istituti protettivi dei minori, degli emancipati, de- 
gli interdetti, degli inabilitati. 

Diritto successorio. I legittimari. 

Successione legittima e testamentaria. La divisione fra ì 
coeredì. \ 

Diritti reali. Proprietà e condominio. Diritti limitati di godi- 
mento, Il possesso. 

Le obbligazioni: nozioni generali e distinzioni. Fonti delle ob. 
bligazioni. I soggetti delle obbligazioni. Tutela ed estinzione delle 
obbligazioni. 

Obbligazioni da contratto. Elementi, distinzioni, formazione e 
modificazione dei contratti. I contratti speciali. Fatti illeciti. Altre 
fonti di obbligazioni. Pubblicità degli atti giuridici. Prove dei di. 
riti. 

Diritto del lavoro. Lavoro autonomo e subordinato. Impresa 
agraria e rapporti connessi, 

Tutela del diritto. 

Nozioni di impresa e di imprenditore. L'impresa economica € 
l'impresa commerciale. L'imprenditore. Collaboratori dell'impren- 
ditore, 

Commercianti. Società commerciali. Associazioni in partecipa- 
zione. Società cooperative. Mutue d'assicurazione. . 

Azienda commerciale. Ditta, marchio, concorrenza steale. Di- 
ritto delle opere d’ingegno. Invenzioni e brevetti. } 

Titoli di credito. La cambiale. Assegni bancari e circolari. Tito- 
li dei magazzini generali. Titoli di società. i 

Concordato preventivo. Amministrazione controllata. Falli. 
mento. Concordato di fallimento. Faliimento delle società 
commerciali. Bancarotta. 
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Diritto costituzionale 


L'ordinamento giuridico. Il fondamento dell'ordinamento giu- 
ridico statale. Lo Stato come ordinamento giuridico. Lo Stato co- 
me persone giuridica. Lo Stato democratico. Lo Stato di diritto. 
Gli elementi costitutivi dello Stato. Hl principio della divisione dei 
poten. Origine, storia e successive trasformazioni dello Stato ita- 
liano. Caratteri generali della nuova Costituzione italiana. Le fonti 
del diritto costituzionale. 

L'organizzazione costituzionale dello Stato. Il Presidente della 
Repubblica. Il Parlamento. Struttura e composizione delle camere. 
Sistemi elettorali. Il Governo. Le Regioni. La Corte costituzionale. 
1 diritti. individuali. 


Diritto amministrativo 


La pubblica amministrazione. Il diritto amministrativo. Le 
fonti. 

I soggetti del diritto amministrativo. Persone fisiche e persone 
giuridiche. Enti pubblici. Enti autarchici. 

Gli oggetti del diritto amminisirativo. Beni demaniali. Beni pa- 
trimoniali. Beni dei privati: servitù, limiti, espropriazioni. 

I rapporti di diritto amministrativo. I fatti giuridici. Il tempo 
€ il suo computo legale. Lo spazio e le misure legali. 

Gli atti amministrativi. Invalidità, annullamento, revoca. 

La responsabilità delle pubbliche amministrazioni. La respon 
sabilità dei privati verso la pubblica amministrazione. 

L'organizzazione amministrativa in generale. Lo Stato e le am- 
mimistrazioni minori. L'autarchia. 

Organi e uffici delle persone giuridiche pubbliche. Ordinamen- 
to gerarchico. Funzionari ed impiegati. 

Rapporto di pubblico impiego. Diritto a pensione. 

Amministrazione attiva centrale. Presidente del Consiglio e 
Consiglio dei Ministri. Ministri e sottosegretari di Stato. Organi au- 
siliari. Amministrazione consultiva centrale. Consiglio di Stato. Or- 
gani collegiali speciali. Avvocatura dello Stato. 

Amministrazione locale. Decentramento amministrativo. La 
regione. La provincia. Il comune. 

Il prefetto ed il Consiglio di prefettura. 

Le intendenze di finanza e gli uffici finanziari esecutivi. 

Gli enti parastatali. 

La giustizia amministrativa. Ì ricorsì amministrativi. 

Guarentigie giurisdizionali contro gli atti amministrativi. 

1 tribunali amministrativi regionali ed il Consiglio di Stato. 


Economia politica 


Fondamenti della scienza economica. Bisogni. Beni. 1! mercato 
e lo scambio. Domanda. 

Produzione. Fattori della produzione. Offerta. Monopoli, coali- 
zioni industriali. 

Capitale. Redditi, Risparmio. Proprietà. Rendita fondiaria. 

Salario e le sue leggi. Sindacati operai e scioperi. Varie forme 
di salario. La legislazione sociale. 

Interesse e sconto. Moneta. Sistemi monetari. Biglietti di ban- 
ca e di Stato. Credito. Banche. 

Banca di emissione. Politica monetaria. Mercato monetario. 
Corso forzoso. Inflazione. 

Commercio internazionale. Dazi di esportazione. Protezioni 
smo. Clearing. Dumping. Disciplina del commercio internazionale. 

Bilancia dei pagamenti. Trasferimenti dei capitali. Cambio. Ar- 
bitraggio. Fondo monetario internazionale e banca internazionale 
per la ricostruzione e lo sviluppo. 

Ordinamento monetario italiano. Organi governativi per la re- 
golazione dei cambi e delle valute estere. La liberazione degli 
scambi. 

Fluttuazione economica. Crisì. La politica economica anticiclo 
e la prima occupazione. 

Il concetto di organizzazione internazionale. Struîtura tipica. 
Costituzione, organizzazione, finalità deile principali organizzazioni 
internazionali: O.N.U., O.E.C.E., COMECON, O0.C.S.E., C.E.C.A., 
C.R.E., CE.E.A., NA.T.O,, Patto di Varsavia. 


Scienza delle finanze 


I soggetti dell'economica finanziaria. I bisogni pubblici ed i 
mezzi per soddisfarli. 

Entrate e spese ordinarie e straordinarie. 

Le entrate patmimomali. 

Le tasse. Formazione delle tariffe. 
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Le imposte: dirette ed indirette, reali e personali, proporziona- 
li e progressive. 

Percussione, traslazione, incidenza, evasione e rimozione del 
l'imposta. 

Le entrate straordinarie. Il debito pubblico. L'emissione di 
carta moneta e corso forzoso. 

Le spese pubbliche. Principali categorie. 

L'organizzazione finanziaria dello Stato. 


Geografia economica 


Gli elementi naturali sotto l'aspetto economico (terra, aria, ac- 
qua). I fattori fondamentali della produzione e del commercio. 

Le vie di comunicazione e di scambio. E 

1 principali vegetali utili all'uomo: cereali, legumi, piante zuc- 
cherine, oleose, nervine, foraggere, industriali, prodotti ortofrutti- 
colî. Distribuzione geografica, produzione, consumo, correnti e 
scambi. } 

i principali animali utili all'uomo. prodotti, scambi, industrie 
relative, con particolare riguardo alla produzione, commercio e 
consumo delle carni, lana e seta. 

principali materie prime minerali, con particolare riferimento 
ai combustibili solidi e liquidi. produzione e scambi. 

l'agricoltura, l'allevamento del bestiame da macello e la pesca 
in italia. l'industria in italia con particolare riguardo ai rami ali- 
mentari, tessile dei cuoiami e delle materie plastiche. 


Amministrazione e contabilità generale dello Stato 


fondamento ed importanza amministrativa e costituzionale 
della legge sulla contabilità generale dello stato. il patrimonio dello 
stato. beni demaniali e beni patrimoniali; beni immobili e mobili; 
disponibili ed indisponibili. 

contratti. principi fondamentali. pubblico incanto, licitazione 
privata, appalto-concorso e loro procedimento. trattativa privata. 

condizioni generali relative ai contratti dello stato. capitolati 
d'oneri. parere del consiglio di stato. limiti. 

stipulazione, approvazione ed esecuzione dei contratti. prescri- 
zione delle leggi sul bollo, sul registro e sul notariato in materia di 
atti e contratti. 

trascrizione dei contratti. collaudi. i servizi ad economia. 

la ragioneria generale dello stato. la direzione generale del te- 
soro. tesoreria centrale. tesoreria provinciale, uffici provinciali del 
tesoro. 

anno finanziario. residui attivi e passivi. bilancio di previsione 
dello stato. aggiunte e variazioni. 

entrate dello stato. quietanze degli agenti di riscossione e dei 
tesorieri. spese dello stato. impegno, liquidazione, pagamento. 
mandati diretti, ordini di accreditamento, ruoli di spese fisse. 

agenti contabili dell'amministrazione. cauzioni. casse dello sta- 
to. controllo e verificazioni. 

movimento dei fondi. vaglia del tesoro. 

buoni ordinari del tesoro. servizio del portafoglio. contabilità 
speciali. i 

responsabilità degli enti contabili e dei pubblici funzionari. 
conti giudiziali. 

funzione giurisdizionale della corte dei conti. giudizio di canto 
e giudizio di responsabilità. rendiconto generale consuntivo. 


il Ministro della difesa 
LAGGRIO 


ALLEGATO 2 
(art. 3 del bando) 


modello di domanda di ammissione al concorso 
(in carta legale) 


Ai Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli ufficiali dell’eserci- 
to - 1° Divisione reclutamento 


RoMA 
Il'scitoseritto:) sia iui eni ear Ra 
malora: iaia a (provincia di... ..... ) 
licia ire appartenente al (distretto militare 
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(provincia di 
, chiede di essere ammesso ai 
concorso per la nomina di quattordici tenenti in servizio perma- 
nente effettivo del servizio di commissariato, ruolo commissati, di 
cui al decreto ministeriale 
all'uopo dichiara sotto la sua personale responsabilità; 

di essere cittadino italiano; 

di essere celibe o ammogliato con o senza prole 0 vedovo 
con o senza prole (2); 

di essere iscntto nelle liste elettorali 
PR ET R (3); 

di non aver riportato condanne penali (4); 

di trovarsi nelia seguente posizione militare (5). . 


del comune di 


Allega i seguenti documenti (6): 


Firma. lane la 
(per esteso cognome e nome leggibile) 


(1) Luogo di residenza. Qualora la residenza della famiglia del 
concorrente non corrisponda con la residenza del concorrente stes- 
so, occorre precisare anche il recapito delia famiglia. 

(2) Se ammogliato generalità deila consorte ed indirizzo della 
di ivi famiglia di origine. 

(3) In caso di non iscrizione o cancellazione, indicarne i mo- 
tivi. 

(4) In caso contrario indicare eventuali condanne riportate, la 
data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha emanato. 

.9 indicare « se l'aspirante abbia soddisfatto o meno agli obbli- 

cva specificare l'Arma ed ii Corpo 

cre appartenenza, e il periodo in cui abbia adempiuto agli ob- 
blighi stessi. 

(6) Quelli previsti dall’art. 4 del bando. 


(6444) 


Concorsi, per titoli ed esami, per il reclutamento di venti- 
cinque sottotenenti in servizio permanente effettivo 
nell’Arma dei carabinieri. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sui reclutamento degli 
ufficiali dell'Esercito e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, che detta norme di esecuzione del testo urico delle disposi- 
zioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla docu- 
mentazione amministrativa e sulla legalizzazione e autenticazione 
di firme; 

Visto il decreto del Precidente della Penubblica 22 dicembre 
1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere degli iîn- 
piegati civili dello Stato; 

Vista la legge 11 luglio 1978, n. 382, concernente le norme di 
principio sulla disciplina militare; 


Art. 1. 


Sono indetti i seguenti concorsi, per titoli ed esami, per il re- 
clutamento di venticinque sottotenenti dell’Arma dei carabinieri in 
servizio permanente effettivo: 

a) concorso per quindici posti, riservato agli ufficiali infe- 
riori di complemento in servizio o ìn congedo dell Arma dei carabi- 
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nieri che non vengano ‘a Superare il trentaduesimo anno di età alla 
. data del 31 dicembre 1980; ° 
b) concorso per dieci posti, riservato ai marescialli in servi- 

zio permanente dell'Arma dei carabinieri che non vengano a supe- 
rare il quarantesimo anno di età alla data del 31 dicembre 1980. 

.Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti disposizioni: 
di legge per l'ammissione ai pubblici impieghi non sì cumulano con 
detti limiti massimi di età. 


di A -  Art.2: 


Tutti i concorrenti devono essere riconosciuti in possesso del- 
la piena idoneità fisio-psico-attitudinale al servizio militare quali : 
ufficiali in servizio permanente ed avere statura non inferiore a . 
m. 1,70; se ufficiali di complemento e a m.' 1,68, se marescialli in 
servizio permanente, da accertarsi con le modalità «prescritte -dal 
successivo art. 7. 

I sottotenenti di complemento che aspirino al concorso di cui‘ 
alla lettera @) devono aver ultimato, alia data di scadenza del ter- 
mine per la presentazione delle domande di. ammissione al concor- 
so stesso, il servizio di prima nomina. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione ai concorsi, redatte su carta bolla- 
ta secondo lo schema riportato nell'allegato '3 al presente decreto e 
sottoscritte dai concorrenti, dovranno essere indirizzate al Ministe- 
ro della difesa - Direzione generale per gli ufficiali dell’Esercito. 
Esse dovranno essere presentate o fatte pervenire entro il termine 
di trenta giorni. dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzettà Ufficiale delia Repubblica al comando del distretto 

- militare -cui-i-concorrenti-sono effettivi oppure, sein servizio mili- - 
tare, al comando del Corpo od ente dai quale dipendono. 

I concorrenti residenti all'estero potranno, nel termine suddet- 
to, presentare la domanda alla competente autorità diplomatica o 
consolare. 

Le domande di ammissione al. concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avvi- 
so di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fedeil tim: 
bro a pe dell'ufficio postale ‘accettante. 

| | candidato dovrà dichiarare nella domanda: 

w data ed ii luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi : 
della non iscrizione o delia cancellazione dalle listéè medesime; 

le eventuali condanne peneli riportate; 

il titolo di studio; 

grado, distretto o Corpo di appartenenza; 

l'indirizzo. Ogni variazione dell'indirizzo che venga a verifi- 
carsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata 
direttamente e nel modo più celere al Ministero della difesa - Dire- 
zione generale per gli ufficiali dell'Esercito ed al comando generale 
dell'Arma dei carabinieri; 

lo stato civile, con generalità complete, se coniugato, della 
consorte e indirizzo della di lei famiglia di origine. Ogni variazione - 
dello stato civile che venga-a verificarsi durante l'espletamento del 
concorso dovrà essere segnalata tempestivamente al Ministero del- : 
la difesa - Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito ed al co- 
mando generale dell'Arma dei carabinieri; 

l'eventuale pussesso dei requisiti che diano luogo all'applica- 
zione dei benefici previsti dal successivo art. 12. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretaio comunale del Juogo di residenza dell'aspiran- 


ente auto RL] 
tento autorità d diplomatica 6 consolare, st li Con 


corrente risiede all’estero). 
Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà essere 
autenticata dal comandante del Corpo od enie dal quale egli di- 


pende. 


Art. 4. 


Ai fini delia valutazione dei titoli di cui all'art. 19 del presente 
bando i concorrenti dovranno produrre a corredo della domanda 
un certificato, su carta bollata, attestante il titolo di studio conse- 
guito e la votazione riportata nelle singole materie, nonchè tutti 
quei documenti relativi a titoli (non risultanti dalla documentazio- 
ne caratteristica, che verrà acquisita d'ufficio) che ritengano utili 
per la valutazione delie qualità professionali da essi possedute. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE-n. 191 del 14 luglio 1980- 


25 


Tali titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle domande di ammissione al con- 
corso. 


Art. 5. 


1 comandi competenti.a ricevere le.domande debbono indicare 
sulle stesse, con dichiarazione in.calce o mediante il bollo d'ufficio,- 
la data di presentazione e trasmetterle subito al comando generale 
dell'Arma dei carabinieri, corredata dei seguenti documenti: 

a) libretto personale e, per i marescialli, cartella personale; 

b) copia dello stato di servizio e, per i marescialli, del foglio 
matricolare; 

c). dichiarazione di completezza del libretto o della cartella 
personale rilasciata dagli ufficiali interessati (in servizio o in.con- 
gedo) o dai sottufficiali in servizio permanente. 

Della, suddetta trasmissione di documenti dovrà essere data. 
notizia, per conoscenza, al Ministero della difesa - Direzione gene- 
rale per gli ufficiali dell'Esercito - 1* Divisione reclutamento - 22 
Sezione. 


Art. 6. 


1} Ministero della difesa può, con provvedimento motivato, 
escludere in ogni momento dal concorso qualsiasi candidato che 
non venisse ritenuto in possesso dei requisiti prescritti. 


Art. 7. 


L'idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare sarà accer- 
tata.mediante visita medico-collegiale presso l'ospedale militare o 
il centro medico legale militare della sede del comando militare 
territoriale nel cui territorio è dislocato il Corpo o distretto milita- 
re di residenza, nonchè presso gli ospedali militari di Cagliari (per 
1 residenti in Sardegna), Milano, Verona, Bologna, Bari ed il centro 
medico legale militare di Genova. 

La commissione per detta visita medico-collegiale sarà compo 
sta dal direttore dell'ospedale o del centro medico legale (presiden- 
te) e da due ufficiali medici in servizio permanente (membri), dei 
quali uno potrà essere subalterno. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna, la commissione di cui 
sopra sara costituita da un ufficiale medico superiore in servizio 
permanente (presidente) delegato dal direttore dell'ospedale mili- 
tare di Cagliari e da due ufficiali medici, possibilmente in servizio 
permanente, dei quali uno potrà essere subalterno. 

1ì giudizio sarà comunicato agli interessati seduta stante e, in 
caso di accettazione, il relativo verbale sarà subito trasmesso al co- 
mando generale dell'Arma dei carabinieri. 

Per i concorrenti residenti all’estero, le ambasciate, legazioni o 
consolati generali equiparati a legazioni, designeranno per la visita 
due medici fiduciari, cui spetta il compito di redigere e sottoscrive- 
re il relativo verbale che deve essere vistato dalle predette autorità 

Le visite di appello, per gli aspiranti che non accettino il giudi- 
zio di non idoneità, saranno effettuate da apposite commissioni co- 
stituite presso le direzioni di sanità dei comandi militari territoria- 
li e composte dal direttore di sanità del comando militare stesso 
(presidente) e da due ufficiali superiori medici in servizio perma- 
nente (membri), esclusi quelli che eventualmente avessero fatto 
parte della prima commissione. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna, la visita di appello do- 
vra essere praticata da una commissione medica presieduta dal di- 
rettore dell'ospedale militare di Cagliari. 

1] giudizio di appello per i concorrenti residenti all’estero sarà 
devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero della di- 
fesa - Ufficio del capo del servizio di sanità dell'Esercito. 

I concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello o 
che ad essa abbiano rinunciato, saranno eliminati dal concorso. 

In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sottoporre i 
candidati a visita medica presso il collegio medico legale. 

Nei confronti dei marescialli giudicati fisicamente idonei si 
dovrà procedere agli accertamenti psico-attitudinali, per il ricono- 
scimento delle qualità indispensabili all'espletamento delle man- 
sioni di ufficiale dei carabiniri in servizio permanente. 


Art. 8. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno esibi- 
re la carta d’identità od altro documento di riconoscimento, muni- 
to dì fotografia, rilasciato da un'amminist razione dello Stato. 


Art. 9. 


Con successivo decreto sarà provveduto alla costituzione delle 
rispettive commissioni giudicatrici. 
Ciascuna commissione sarà composta: 
da un generale di brigata o di divisione in servizio perma: 
nente déil’Arma dei carabinieri, presidente; 
da quattro ufficiali in servizio permanente dell'Arma dei ca- 
rabinieri, di grado non inferiore a tenente colonnello, membri 
da un funzionario civile appartenente alla carriera diréttiva 
amministrativa, segretario senza diritto a voto. 


Art. 10. 


Per la valutazione dei titoli sarà assegnato un massimo di ven- 
ti punti, ripartiti come segue: 
— -@) dieci punti per la durata e la qualità del servizio militare 
prestato, da valutare in base alla documentazione caratteristica; 
b) cinque punti per il titolo di studio; 
c) cinque punti per eventuali altri titoli benemerenze. 
Non saranno ammessi a sostenere le prove di esame i candida- 
ti che nella valutazione dei titoli di cui al primo comma, Îettera a), 
del presente articolo abbiano riportato una votazione inferiore a 
6/10. 


Art. 11. 


Gli esami di concorso consisteranno nelle seguenti prove: 

a) in due prove scritte: l'una di cultura generale e l'alira di 
cultura tecnico-professionale; 
è) in una prova orale sulle materie tecnico-professionali. 

I programmi delle prove di esame, distinti per ciascun concor- 
so, sono riportati negli allegati 1 e 2 al presente decreto. 

Le prove scritte avranno luogo in Roma presso il palazzo degli 
esami, via Girolamo Induno n. 4, alle ore 8.30 dei seguenti giorni: 

concorso riservato agli ufficiali inferiori di complemento: 21 
e 22 gennaio 1981, aula «B»; 

concorso riservato ai marescialli in servizio permanente: 23 
e 24 febbraio 1981, aula «C». 

1 candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso disposta ai sensi degli articoli 6, 7 e 10 dovranno presen. 
tarsi alla suddetta sede entro le ore 7,30 di ciascun giorno, muniti 
di carta d'identità o di altro documento di riconoscimento provvf. 
sto di fotografia rilasciato da una amministrazione dello Stato. 

Essi dovranno portare l'occorrente per scrivere, ad eccezione 
della carta che sarà loro fornita sul posto. 

1 candidati assenti al momento dell'appello saranno senz'altro 
eliminati dal concorso, quali che siano le ragioni dell'assenza, com- 
prese quelle dovute a causa di forza maggiore. 

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento del- 
le predette prove scritte saranno osservate le disposizioni degli ar- 
ticoli 6, 7 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686. 

La prova orale avrà luogo nei giorni e nella sede che saranno 
comunicati agli interessati con lettera raccomandata. 

1 candidati per essere ammessi alla prova orale devono aver ri- 
portato una votazione di almeno 12/20 in ciascuna prova scritta. 

La prova orale non si intende superata se il candidato non ot- 
tenga almeno una votazione di 12/20. 

I candidati che, qualunque sia la causa, non si presentassero 
ad.una prova, saranno considerati rinuncianti e quindi esclusi dalle 
eventuali ulteriori prove di esame. 


Art. 12. 


I candidati che abbiano sostenuto con esito favorevole la pro- 
va orale dovranno far pervenire al Ministero della difesa - Direzio- 
ne generale per gli ufficiali dell'Esercito, entro il quindicesimo 
giorno dalla data di tale prova, i sottoelencati documenti ai fini 
dell’applicazione dei benefici previsti dall'art. 1 del regio decreto- 
legge 5 luglio 1934, n. 1176: 

a) i profughi dei territori dì confine che si trovino nelle con 
dizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo provviso- 
rio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l'attestazione prevista dal- 
l'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° giu- 
gno 1948, in carta bollata, rilasciata dal prefetto della provincia in 
cui risiedono o, se non abbiano la residenza nel territorio dello Sta 
to, dal prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla So- 
malia, quelli dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è 
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cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai territori 
esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra, che si trovino nelle condizioni previste dalla legge 4 mar 
1952, n. 137, dovranno presentare una attestazione in carta bollata 
rilasciata dal prefeito della provincia in cui hanno la residenza; 

c) gli orfani dei caduti in guerra o nella lotta di liberazione 
o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, un certificato su 
carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione e assistenza degli orfani; 

d) gli orfani dei caduti per servizio il mod. 69-ter su carta 
bollata, rilasciato a nome del padre del concorrente dall'ammini- 
strazione alle dipendenze della quale l'impiegato è deceduto; 

e) i figli degli invalidi di guerra o della lotta di liberazione 
ovvero i figli degli invalidi civiti per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, una dichiarazione mod. 69, rila- 
sciata in cart bollata dal Ministero del tesoro - Direzione generale 
delle pensioni di guerra, a nome del genitore del concorrente, op- 
pure un certificato su carta bollata del sindaco del comune di resi- 
denza; 6 

f) i figli dei mutilati o degli invalidi per servizio il modello 
69-ter su carta bollata, rilasciato a nome del padre del concorrente 
dall'amministrazione al servizio della quale l'impiegato ha contrat- 
to l'invalidità. 


Art. 13. 


Le graduatorie di merito dei concorrenti dichiarati idonei sa- 
ranno formate dalle rispettive commissioni giudicatrici in base alla 
somma dei punti riportati nella valutazione dei titoli, della media 
dei voti riportati nelle due prove scritte e del voto riportato nel. 
l'esame orale. 

A parità di punti saranno osservate le preferenze di cui al pre- 
cedente art. 12. 

I concorrenti utilmente collocati in ciascuna graduatoria sa- 
ranno invitati dal Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
ufficiali dell'Esercito, a far pervenire direttamente entro trenta 
giorni dalla data della lettera di comunicazione, a pena di decaden- 
za, 1 seguenti documenti in carta bollata: 

i) estratto per riassunto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei di- 
ritti politici ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, ai sensi 
dell: disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 

1 certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere di data 
non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. _ 

I candidati in servizio, quali dipendenti dello Stato, sono di- 
spensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2), 3) e 4). 


Art. 14. 


Le graduatorie dei concorrenti dichiarati idonei saranno ap- 
provate con decreto ministeriale e pubblicate nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana e nel Giornale ufficiale. 

Gli idonei che nelle graduatorie saranno compresi ne! numero 
dei posti messi a concorso e che abbiano comprovato, a termini 
dell'articolo precedente, il possesso dei requisiti prescritti, saranno 
dichiarati vincitori e nomiriati sottotenenti in servizio permanente 
dell'Arma dei carabinieri nell'ordine delle rispettive graduatorie, 
con anziamtà assoluta nel grado stabilita dai decreti di nomina. 
Successivamente frequenteranno appositi corsi applicativi della 
durata di un anno, al termine dei quali verrà determinata una nuo- 
va anzianità relativa in base all'ordine delle graduatorie finali dei 
corsi stessi. 

T presento docroto sarà comunivaiv alla Curie dei conti per ia 
PaStae e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 30 maggio 1980 
Il Ministro: LacoRI9 


Registrato alla Corte dei conti, addì 30 giugno 1980 
Registro n. 18 Difesa, foglio n. 398 


ALLEGATO 1 
(art. 11 del bando) 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI 
(per i concorrenti provenienti dagli ufficiali di complemento) 


PROVE SCRITTE 


1) Tema di cultura generale attinente alle discipline sociali, 
politiche, storiche e geografiche trattate nei corsi di scuole medie 
superiori. 

2) Tema di cultura tecnico-professionale ‘sul servizio di istitu- 
to o sul diritto penale su argomenti indicati nelle tesi delle prove 
orali delle rispettive materie. 

Durata di ciascuna prova scritta: 8 ore. 


PROVA ORALE 


Durata non superiore a 45 minuti. 

L'esame verterà su una tesi estratta a sorte dal candidato per 
ciascuna delle seguenti materie: tattica, organica e logistica, mezzi 
di trasmissione, automobilismo, regolamento organico dell'Arma 
dei carabinieri, regolamento generale per l'Arma dei carabinieri, 
diritto costituzionale, diritto penale, procedura penale. 


a) Tattica: 

1 tesi; cenni sommari sui compiti e mezzi di azione delle va- 
rie armi e specialità; 

2» tesi: concetti fondamentali su: esplorazione, sicurezza; 

38 tesi: concetti fondamentali su: offensiva e difensiva; 

4 tesi: compiti e criteri d'impiego del battaglione carabinieri. 


b) Organica e logistica: 

i= tesi: il comando dell'Esercito e degli organi centrali e peri- 
ferici; 

2» tesi: composizione organica della XI brigata meccanizzata 
e dipendenti reparti; 

3» tesi: i servizi in genere e quelli del battaglione carabinieri 
in particolare. 


c) Mezzi di trasmissiune: 

1» tesi: caratteristiche, criteri d'impiego ed organizzazione 
delle trasmissioni; 

2* tesi: le trasmissioni nell’Arma dei carabinieri. 


d) Automobilismo: 

1* tesi: nozioni di automobilismo; generalità sul motore a 
scoppio e sul motore a iniezione; elementi caratteristici; organi 
principali; 

2 tesi: organi per la trasmissione del motore; organi di dire- 
zione, di frenatura; sospensioni, ruote; gommatura, la carrozzeria 
degli autoveicoli ordinari e dei mezzi di combattimento, carburanti 
e lubrificanti, liquidi per freni, olii per ammortizzatori; anticonge- 
lanti: caratteristiche principali; mezzi per la conservazione ed il 
trasporto di combustibili liquidi. 


e) Regolamento organico per l'Arma dei carabinieri: 

12 tesi: istituzioni e prerogative: relazioni con le autorità civili 
e militari; 

2» tesi: ordinamento deli'Arma dei carabinieri; 

3° tesi: attribuzioni degli ufficiali e sottufficiali. 


f) Regolamento generale per l'Arma dei carabinieri: 

13 tesi: premessa al regolamento generale: ordinamento del 
servizio istituzionale; compiti del comandante di tenenza; 

2» tesi; organizzazione operativa dell'Arma; 

3» tesi: accertamenti dei reati e relative investigazioni di poli- 
zia giudiziaria; 

4. tesi: azione di comando e governo disciplinare dell'Arma. 


g) Diritto costituzionale: l 
12 tesi: gli organi costituzionali della Repubblica italiana; il 
Parlamento; il Capo dello Stato; il Governo; la Magistratura; la 
Corte costituzionale; . 
22 tesi: l'amministrazione centrale e quella locale; gli organi 
attivi, consultivi e di controllo; È 
3» tesi: la regione, la provincia e il comune: loro elementi co- 
stituiti, organi e funzioni. 
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h) Diritto penale: 

1» tesi: il reato; nozioni del delitto e contravvenzioni; la impu- 
tabilità: elementi essenziali dei reato; il dolo; la colpa; la preterin- 
tenzionalità; 

2» tesi: il tentativo; le pene; cause di estinzione del reato e 
delle pene; 

3» tesi: cenni sulle principali leggi speciali (circolazione stra- 
dale, caccia, pesca). 


1) Procedura penale: 

1» tesi: la polizia giudiziaria; organi e funzioni; 

2? tesi: la notizia dei reati; l'assicurazione delle prove; la ri- 
cerca del colpevole; 

3» tesi: l'arresto ed il fermo ad iniziativa della polizia giudizia- 
ria; arresto obbligatorio e facoltativo; persone e casi nei quali è 
consentito l'arresto; il ferino di indiziati ed il fermo di polizia. 


Il Ministro della difesa 
LAGORIO 


ALLEGATO 2 
(Art. Hi dei bando) 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI 
(per ì concorrenti provenienti dai marescialli dei carabinieri 
m servizio permanente) 


PROVE SCRITTE 


1) Tema di cultura generale su argomenti di carattere storico, 
politico, geografico, militare, di attualità. 

2) Tema di cultura tecnico-professionale su argomenti enun- 
cati nelle tesi delie prove orali di tecnica professionale e di diritto 
penale. 


Durata di ciascuna prova: 8 ore. 


PROVA ORALE 
Durata non superiore a 45 minuii.. 


L'esame verterà su una tesi estratta a sorte dal candidato per 
crascuna delle seguenti materie: tattica, organica e logistica, mezzi 
di trasmissione, automobilismo, regolamento organico per l'Arma 
dei carabinieri, regolamento generale per l'Arma dei carabinieri, 
diritto costituzionale, diritto penale, procedura penale. 


a) Tattica: 

1? tesi: cenni sommari sui compiti e mezzi di azione delle va- 
rie armi e specialità; 

22 tesi: concetti fondamentali su: esplorazione e sicurezza; 

3a tesi: concetti fondamentali su: offensiva e difensiva; 

48 tesi: compiti e criteri d'impiego del battaglione carabinieri. 


b) Organica e logistica: 

12 tesi: il comando dell'Esercito e degli organi centrali e peri- 
ferici; 

2* tesi: composizione organica deila XI brigata meccanizzata 
e dipendenti reparti; 

3a tesi: i servizi in genere e quelli del battaglione carabinieri 
n particolare. 


c) Mezzi di trasmissione: 

1» tesi: caratteristiche, criteri d'impiego ed organizzazione 
delle trasmissioni; 

22 tesi; le trasmissioni nell'Arma dei carabinieri. 


d) Automobilismo: 

12 tesi: nozioni di automobilismo; generalità sul motore a 
scoppio e sul motore ad iniezione; elementi caratteristici; organi 
principali; 

2* tesi: orgam per la trasmissione del moto; organi di direzio- 
ne, di frenatura; sospensioni, ruote; gommatura; la carrozzeria de- 
gli autoveicoli ordinari e dei mezzi di combattimento; carburanti e 


lubrificanti; liquidi per freni; olii per ammortizzatori; anticonge 
lanti; caratteristiche principali; mezzi per la conservazione e il tra- 
sporto dei combustibili liquidi. 


e) Regolamento organico per l'Arma dei carabinieri: 

1? tesi: istituzioni e prerogative; relazioni con le autorità civi- 
li e militari; 

23 tesi: ordinamento dell'Arma dei carabinieri; 

33 tesi: attribuzioni degli ufficiali e sottufficiali. 


f) Regolamento generale per l'Arma dei carabinieri: 

13 tesi: premessa al regolamento generale; ordinamento del 
servizio istituzionale; compiti del comandante di tenenza; 

22: tesi: organizzazione cperativa dell'Arma; 

3» tesi: accertamenti dei reati e relative investigazioni di poli- 
zia giudiziaria; 

43 tesi: azione di comando e governo disciplinare dell'Arma. 


£) Diritto costituzionale: 

1? tesì: gli organi costituzionali della Repubblica italiana; il 
Parlamento; il Capo delio Stato; il Governo; la Magistratura; la 
Carte costituzionale; 

22 tesi: l'amministrazione centrale e quella locale; gli organi 
attivi, consultivi e di controllo; 

38 tesi: la regione; la provincia ed il comune; loro elementi 
costitutivi, organi e funzioni. 


h) Diritto penale: 

12 tesi: il reato; nozioni di delitto e contravvenzioni; îa impu- 
tabilità; elernenti essenziali del reato; il dolo; la colpa; la preterin 
tenzionalità; 

2° tesi: il tentativo; le pene; cause di estinzione del reato e 
delle pene. 


i) Procedura penale: 

1? tesi: la polizia giudiziaria; organi e funzioni; 

23 tesi: la notizia dei reati; l'assicurazione delle prove; la ri- 
cerca dei ccipevoli; 

3? tesi: l'arresto ed il fermo ad iniziativa della polizia giudizia- 
ria; arresio obbligatorio e facceltativo, persone e casi nei quali è 
consentito l'arresto; il fermo di indiziati ed il fermo di polizia. 


Il Ministro della difesa 
Lacorio 


ALLEGATO 3 
(Art. 3 del bando) 


Modello delta domanda di ammissione al concorso 
(in carta legale) 


AÎ Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli ufficiali dell'Eserci- 


to - l Divisione reclutamento - 

Roma 
Il sottoscritto... ................. FA Lone 
residente in (Î).................... (provincia di ...... > 


via ....mn.... ., Chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso per il reclutamento di ...... sotiotenenti in servizio per- 
manente nell'Arma dei carabinieri (riservato agli ufficiali di com- 


plemento) (2) di cui al decreto ministeriale in data. ...........,. 
A tale uopo dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

I)è nato a... LL. SieoRi este piota (provincia 

di ie ia Lilo sete rana iii RE 


2) è cittadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . ..... (in 
caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali il can- 
didato dovrà indicarne i motivi); 

4) non ha riportato condanne penali (in caso contrario il 
candidato devrà indicare le condanne riportate, anche se sia stata 
concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale, la data 
del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo ha emesso, nonchè 
i precedenti penali eventualmente pendenti); 
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5) è in possesso del titolo di studio 


6) il; - (grado, Arma; distrettoto: Corpo:di 

DOLL a aa ea 

‘8) . .(stato civile con generalità complete, se coniugato; della 
consorte | ed indirizzo della sua famiglia d'origine (4); 


9). indicare l'eventuale possesso dei requisiti che diano luo- 

go alla ‘applicazione dei ‘benefici’ previsti dall'art. 12 del bando). 
Il sottoscritto allega il certificato di studio attestante la vota- 
zione riportata nelle singole materie (ed eventuali altri titoli dì cui 
all’art. 4 del bando). i 


(1) Gli ufficiali trattenuti devono indicare l'ente militare ove 
prestano servizio. 
(2) Oppure ai marescialli in servizio permanente. 
(3) Ogni variazione dell'indirizzo che venga a verificarsi duran- 
te l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata direttamente 
e nel modo più celere al Ministero della difesa - Direzione generale 
per gli ufficiali dell'Esercito. 
(4) Ogni variazione dello stato civile che venga a verificarsi 
durante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata tempe- 
stivamente al Ministero delia Difesa - Direzione generale per gli uf- 
ficiali dell'Esercito. 
(5) La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza del- 
l'aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o consolare, 
se 1 concorrente risiede all’estero). Se l'aspirante è in servizio mili- 
tare la di lui firma dovrà essere autenticata da! comandante dei 
Corpo od ente dal quale dipende. 


(6445) 


Concorsi, per titoli, per l'ammissione di cinquantuno uffi 
c:ali in servizio permanente effettivo nei servizi tecni- 
ci di artiglieria, motorizzazione, trasmissioni e geogra- 
fico. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento degli 
ufficiali dell'Esercito e successive modificazioni; 

Vista la legge 10 aprile 1954, n. 113, sullo stato degli ufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica; 

Vista la legge 12 novembre 1955, n. 1137, sull'avanzamento de- 
gli ufficiali dell'Esercito, delta Marina e dell'Aeronautica e succes- 
sive modificazioni; 

Vista la legge 31 luglio 1956, n. 917, sui servizi tecnici di arti- 
glieria e della motorizzazione; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 novembre 
1958, n. 1211, recante disposizioni per l'espletamento dei concorsi e 
per io svolgimento dei corsi e degli esami previsti dalla legge 31 lu- 
Elio 1956, n. 917; 

Vista la legge 6 dicembre 1960, n. 1479, sull'istituzione dei ser- 
so tecnici chimico-fisico, del genio, delle trasmissioni e geogra- 

ito; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2! agosto 
1253, n. 1537, recante disposizioni per ia formazione delle graduato- 
rie di ammissione ai corsi. ner l'espletamento dei concorsi e per lo 
svolgimento dei corsi e degli esami previsti dalla legge 6 dicembre 
160, n. 1479; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n 686. che detta le norme di esecuzione del testo unico delie dispo- 
sizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla docu- 
mentazione amministrativa e sulla legalizzazione di firme; 

Visto l’art. 12, ultimo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere degli im- 
piegati civili dello Stato; 
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Vista la legge 22 ottobre 1973, n. 678, recante modifiche alle 
norme sul reclutamento degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e 


«|-«dell'Aeronautica;  - . 


‘+ Visto il decreto-del Presidente"della Repubblica 3 febbraio 
1976, registrato alla Corte dei conti it 7 'maggio:1976 registro:n. 11°. 
Difesa, foglio 80; con.il quale-sono stati stabititiitoli di studio’va- 
lidi per l'arnmissione ai corsi dell'Accadersia militare dell'Esercito ' 
ed ai concorsi per la nomina ad ufficiale: in’servizio permanente nei 
ruoli dell'Esercito; ‘ . tratte RSS 

Visto il decreto ministeriale 1° aprile 1976, registrato alla Cor: 
te dei conti l'11 maggio 1976, registro n.41 Difesa, foglio n.-182, con 
il quale sono stati stabiliti, tra l'altro, i titoli di studio validi per 
l'ammissione ai concorsi per la nomina ad: ufficiale in servizio per- 
manierite nei ruoli dell'Esercito; TED a A 

Visto il decreto ministeriale 26 aprile 1977, registrato alla Cor- 
te dei conti l°11 maggio 1977; regisiro n.12. Difesa, foglio n. 343, 
concernente aggiunte ai titoli di studio. validi per l'ammissione ai 
concorsi per la nomina ad ufficiale in servizio permanente dei Ser- 
vizi ‘tecnici dell'Esercito, previsti dal decreto irinisteriale 1° aprile 
1976, dianzi citato; o 

Vista la legge 11 luglio 1978, n. 382, concernente le norme di 
principio sulla disciplina militare; 


Decreta: 


Sono indetti i seguenti concorsi: 

1) concorso, per titoli, per l'ammissione di quindici ufficiali 
al XXXVI Corso superiore tecnico di artiglieria, riservato ài capi- 
tani e tenenti in servizio permanente dei ruoli normali delle Armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio e degli altri servizi, esclusi 
quelli tecnici, in possesso di uno dei seguenti diplomi di laurea: in 
ingegneria meccanica, in ingegneria clettronica,in-ingegneria elet 
trotecnica, in ingegneria chimica; 

2) concorso, per titoli, per l'ammissione di quindici ufficiali 
al XX Corso superiore tecnico delia motorizzazione riservato ai ca- 
pitani e tenenti in servizio permanente dei ruoli normali delle Armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio e degli altri servizi, esclusi 
quelli tecnici, in possesso di uno dei seguenti diplomi di laurea: in 
ingegneria meccanica, in: Ingegneria elettronica, in ingegneria elet- 
trotecnica, in ingegneria chimica, in ingegneria aeronautica; 

3) concorso, per titoli, per l'ammissione di dodici ufficiali al 
l'XI Corso di specializzazione elettronica per ii servizio tecnico del- 
le trasmissioni, riservato ai capitani e tenenti in servizio perma- 
nente dei ruoli normali delie Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria 
e genio e degli altri servizi, esclusi quelli tecnici, in possesso di uno 
dei seguenti diplomi di laurea: in ingegneria elettronica, in inge- 
gneria elettrotecnica; 

4) concorso, per titoli, per l’armmissione di nove ufficiali al 
VI Corso di topografia e cartografia, per ii Servizio tecnico geogra- 
fico, riservato ai capitani e ai tenenti in servizio permnanente dei 
ruoli normali delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio e 
degli altri servizi, esclusi quelli tecnici, in possesso di uno dei se- 
guenti diplomi di laurea: in astronomia, in fisica, in ingegneria, in 
matematica, in scienze geologiche. 


Art. 2. 


Ai concorsi, di cui al precedente art. 1 possono partecipare i 
capitani ed i tenenti in servizio permanente appartenenti alle armi 
ed ai servizi citati che sì trovino nelle condizioni di cui all'articolo 
stesso. 

I tenenti devono avere ultimato, alla data di ammissione al 
corso, il periodo minimo di comando e di alluibuzioni spevifintie, 


prescritto per l'avanzamento della iegge 12 novembre 1955, n. 1137. 


Art. 3. 

Le domande degli ufficiali in servizio permanente aspiranti al 
l'ammissione ai concorsi, redatte su carta bollata, devono essere 
presentate ai comandi o enti di appartenenza entro il termine di 
trenta giorni dalia data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale delia Repubblica ed essere inoltrate, a cura dei 
comandi stessi, al Ministero della difesa - Direzione generale per 
gli ufficiali dell’Esercito, 1* Divisione reclutamento, unitamente ai 
libretti personali ed agli stati di servizio mod. 127/A (esemplare del 
Corpo), aggiornati alla data di scadenza delle domande stesse. 


Le domande, sottoscritte dagli aspiranti, devono contenere le 

segueriti indicazioni: 

a) cognome e nome, luogo e data di nascita; 

b) grado; 

c) arma o servizio di appartenenza; 

d) elenco dei documenti allegati; 

e) corsi militari seguiti; 

f) lingue estere su cui il candidato intende sostenere il collo- 
quio, per 1 Servizi tecnici delle trasmissioni e geografico. 

I candidati devono allegare alla domanda un certificato in bol- 
lo, rilasciato dall'Università presso la quale hanno conseguito la 
laurea richiesta per partecipare al concorso, dal quale risultino i 
voti riportati negli esami relativi alle singole materie e nell'esame 
di laurea. 

1 candidati hanno la facoltà di aliegare alla domanda docu- 


ment comprovanti l'eventuale possesso di titoli accademici o tec- 


nici. 

La data di presentazione delle domande risulta dal bollo d'uffi- 
cio 0 da dichiarazione del comandante del Corpo od ente presso il 
quale il concorrente è in forza. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avvi- 
so di ricevimento entro il termine suindicato. A tale fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 4. 


La valutazione dei titoli per la formazione delle graduatorie di 
ciascun concorso, per gli ufficiali muniti di laurea, per l’ammissio- 
ne al XXXVI corso superiore tecnico di artiglieria ed al XX corso 
supertore tecnico della motorizzazione, verrà effettuata dalla com- 
missione di cui all'art. 1 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 12 novembre 1958, n. 1211. 

I titoli da valutare per la formazione di dette graduatorie, che 
devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di pre- 
sentazione delle domande sono i seguenti: 

a) voto di laurea specifica; 

b) titoli accademici e tecnici militari e civili, diversi da quel 
li di cui alla lettera a); 

c) qualità morali e militari, ivi comprese le benemerenze di 
guerra. 

La valutazione avviene: 

per il titolo di cui alla lettera 4), con l'attribuzione da parte 
della commissione del voto di laurea ridoito in ireniesimi; 

per 1 titoli di cui alle lettere b) e c) con la media aritmetica 
dei punti da uno a trenta attribuiti per ogni titolo da ciascuno dei 
componenti della commissione. 

La valutazione complessiva dei titoli di ciascun candidato è ef- 
fettuata con la media aritmetica dei tre voti attribuiti a ciascun 
concorrente secondo le modalità del comma precedente. 

È idoneo l'ufficiale che abbia riportato un punto di merito non 
inferiore a 18/30. 

A parità di punti di merito viene data la preferenza all’ufficia- 
le che abbia riportato un miglior punteggio nella valutazione del ti- 
tolo di cui alla lettera c). 

Sono.ammessi ai corsi gli ufficiali che risultino primi classifi- 
cati nel numero corrispondente a quello dei posti previsti dal. 
l'art. 1, numeri 1) e 2) del presente decreto. 


Art. 5. 


La valutazione dei titoli per la formazione delie graduatorie di 
ciascun concorso per l'ammissione all'XI corso di specializzazione 
elettronica per il Servizio tecnico delle trasmissioni e al VI corso 
di topografia e cartografia, per il Servizio tecnico geografico, verrà 
effettuata dalla commissione di cui all’art. 1 del decreto del Presi 
dente della Repubblica 21 agosto 1963, n. 1537. 

1 titoli devono essere posseduti alla data di scadenza del termi. 
ne di presentazione delle domande, salvo quelli relativi alla cono- 
scenza.delle lingue estere. . 

Ai fini della determinazione dell'idoneità dei concorrenti sono 
valutati i seguenti titoli: 

a) voto di laurea specifica; 
b) precedenti di carriera, ivi comprese le eventuali beneme- 
renze di guerra. 

La valutazione dei titoli di cui al comma precedente avviene: 

per il titolo di cui alia lettera a), con l'attribuzione, da parte 
della commissione, del voto dì laurea ridotto in trentesimi; 


+ Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 191 del 14 luglio 1980 


29 


per i titoli di cui alla lettera È), con la media aritmetica dei 
punti da uno a trenta attribuiti da ciascuno dei componenti della 
commissione. 

La valutazione complessiva, agli effetti del giudizio di idoneità, 
dei titoli di ciascun candidato, è effettuata con la media aritmetica 
dei due voti aitribuiti a ciascun concorrente secondo le modalità 
del comma precedente. 

È idoneo l'ufficiale che abbia riportato un punto di meriio non 
inferiore a 18/30. 

Sono inoltre valutabili, ai fini della formazione della graduato- 
ria di merito, i titoli relativi: 

i) a progetti e pubblicazioni di carattere tecnico attinenti ai 
compiti ed all'attività del rispettivo servizio tecnico; 

2) alla conoscenza di una o più lingue estere, da accertarsi 
mediante colloquio a cura della commissione suddetia, integrata 
da un docente dì lingua straniera per ogni esame di lingua che i 
candidati hanno chiesto di sostenere nella domanda di ammissione 
al concorso. 

Il voto massimo attribuibile per ciasun complesso di titoli 
coniempiati dal comma precedente è di 4/30 per quelli di cui al 
punto 1) e di 2/30 per quelli di cui al punto 2). 

Il punto complessivo riportato si somma al punto di merito di 
cui al precedente quinto comma. 

Gli ufficiali dichiarati idonei vengono compresi in una gradua- 
toria. A parità di punti di merito viene data la precedenza all’uffi- 
ciale che abbia riportato il miglior punteggio nella valutazione dei 
titoli di cui alla lettera 5) del terzo comma. Sono ammessi al corso 
gli ufficiali che nella graduatoria siano compresi nei numero dei 
posti messi a concorso. 


Art. 6. 


Il Ministro per la difesa può, con provvedimento motivato, 
escludere in ogni momento dal concorso qualsiasi candidato che 
non venisse ritenuto in possesso dei requisiti prescritti. 


Art. 7. 


Le graduatorie dei concorrenti dichiarati idonei in ciascun 
concorso, saranno approvate con decreto ministeriale e pubblicate 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Giornale ufficiale. 


Art. S. 


I concorrenti inclusi nella graduatoria finale ed ammessi a fre- 
quentare i corsi dovranno far pervenire al Ministero della difesa - 
Direzione generale per glì ufficiali dell'Esercito - 1* Divisione reclu 
tamento, entro trenta giorni dalla data delia lettera di comunica» 
zione l'estratto per riassunto dell'atto di nascita, in carta bollata. 


Art. 9. 


I tenenti che superino il corso saranno impiegati nel rispettivo 
servizio tecnico e resteranno in tale posizione fino alla promozione 
al grado di capitano. 

A decorrere dalla data di promozione a capitano saranno tra- 
sferiti nel rispettivo servizio tecnico con l'osservanza delle disposi» 
zioni di cui agli articoli 18 e 19 della legge 18 dicembre 1964, 
n. 1414. 


Art. 10. 


Con successivo decreto ministeriale sarà provveduto alla no- 
mina delle commissioni previste dall'articolo 1 del decreto dei Pre- 
sidente della Repubblica 12 novembre 1958, n. 12î1, e dall'articolo 
1 del decreto del Presidente della Repubblica 21 agosto 1963, 
n. 1537. 

1] presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
e nel Giornale ufficiale. 


Roma, 27 giugno 1980 
Il Ministro: LAGORIO 
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Concorso, per titoli ed esami, per la nomina di sei tenenti 
in servizio permamente effettivo del servizio veterina- 
rio. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento degli 
ufficiali dell'Esercito e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni concernenti 
le statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubbliea 3 maggio 1957, 
n. 686, che detta norme di esecuzione del testo unico delle disposi- 
zioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla docu- 
mentazione amministrativa e sulla legalizanaione di firme; 

Visto l'art. 12, ultimo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere degli im- 
piegati civili dello Stato; 

Vista la legge 22 ottobre 1973, n. 678, recante modifiche alle 
norme sul reclutamento degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
1976, registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 1976, registro n. ll 
Difesa, foglio n. 80, con il quale sono stati stabiliti i titoli di studio 
validi per l'ammissione ai corsi dell’Accademia militare dell'Eserci- 
to ed ai concorsi per la nomina ad ufficiale in servizio permanente 
nei ruoli dell'Esercito; 

Visto il decreto ministeriale i° aprile 1976, registrato alla Cor- 
te dei conti l'11 maggio 1976, registro, n. 11 Difesa, foglio n. 182, 
cori 11 quale sono stati stabiliti, tra l’altro, i titoli di studio validi 
per l'ammissione ai concorsi per la nomina ad ufficiale in servizio 
permanente nei ruoli dell'Esercito; 

Vista la legge 11 luglio 1978, n. 382, concernente le norme di 
principio sulla disciplina militare; si 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli ed esami, per la nomina di sei 
tenienti in servizio permanente effettivo del servizio veterinario. 


Art. 2. 


Possono partecipare al concorso i cittadini italiani, compresi 
gli ufficiali in servizio permanente sia del ruolo normale che del 
ruoto speciale unico e di complemento, nonché i sottufficiali e mili- 
tari di truppa in servizio o in congedo di qualsiasi arma o servizio, 
che siano in possesso del diploma di abilitazione all'esercizio della 
professione di veterinario e che alla data del 31 dicembre 1980 non 
abbiano superato il 32° anno di età. 

Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti disposizioni 
di legge per l'ammissione ai pubblici impieghi non si cumulano con 
deito limite di età. 

I candidati dovranno, inoltre, essere riconosciuti in possesso 
della idoneità fisio-psico-attitudinale al servizio militare quale uffi- 
ciali in servizio permanente. 

La statura minima richiesta è di m. 1,60 da accertarsi con le 
modalità prescritte dal successivo art. 6. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bolla- 
ta secondo lo schema riportato nell'allegato 2 al presente decreto, 
dovranno essere indirizzate al Ministero della Difesa - Direzione ge- 
nerale per gli ufficiali dell'Esercito. 

Esse dovranno essere presentate o fatte pervenire, entro il ter- 
mune di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica al comando del di- 
stretto militare cui i concorrenti sono effettivi oppure, se in servi- 
zio militare, al comando del corpo od ente dal quale dipendono. 

I concorrenti residenti all'estero potranno, nel terznine 
suddetto, presentare la domanda alla competente autorità diplo- 
matica e consolare. 

Il candidato dovrà dichiarare nella domanda: 

la data ed il luogo di nascita; 
11 possesso della cittadinanza italiana; 
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il comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della sua non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

le eventuali condanne penali riportate; 

la sua posizione militare; 

l'indirizzo. Ogni variazione dell'indirizzo che venga a verifi- 
carsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata 
direttamente e nel modo più celere al Ministero della Difesa - Dire- 
zione generale per gli ufficiali dell'Esercito ed al comando del Cor. 
po od ente cui il concorrente ha presentato la domanda; 

lo stato civile con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indiriaso della di lei famiglia di orgine. Ogni variazione 
dello stato civile che venga a verificarsi durante lo svolgimento del 
concorso dovrà essere segnalata tempestivamente al Ministero del- 
la Difesa - Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito ed al co- 
mando del Corpo od ente cui il concorrente ha presentato la do- 
manda; ; . 

l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo all’applica- 
zione dei benefici previsti dal successivo art. 11. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza dell'aspi- 
rante (o dalla competente autorità diplomatica o consolare se il 
concorrente risiede all'estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà essere 
autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale egli di- 
pende. 

La data di presentazione delia domanda risulta dal bollo d'uf- 
ficio o da dichiarazione del comandante del Corpo od ente il quale 
il concorrente è in forza. 

Le domande di ammissione al concorso di considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fe- 
de il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 4. 


T concorrenti dovranno produrre a corredo della domanda i 
seguenti documenti: 

a) certificato della segreteria della competente università, in 
carta bollata, dal quale risultino le votazioni riportate nei singoli 
esami sostenuti durante i corsi universitari, nonchè il voto finale 
conseguito nell'esame di laurea in medicina veterinaria; 

b) diploma originale di abilitazione all’esercizio della profes- 
sione di medico veterinario dal quale risulti il voto complessivo ri- 
portato all'esame di Stato. In luogo del diploma originale potrà es- 
sere prodotta copia notarile di esso redatta su carta bollata. Il con- 
corrente, qualora non si trovi in possesso del diploma originale di 
abilitazione, potrà produrre, in sua vece, un certificato della com- 
petente università, un carta bollata, attestante la conseguita abili- 
tazione ed il voto complessivo riportato nell'esame di Stato; 

c) tutti quei titoli di studio, scientifici o di carriera che il 
concorrente credesse produrre. 

Tali titoti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del 
termine previsto per la presentazione della domanda di ammissio- 
ne al concorso. 


Art. 5. 


Il Ministro per la Difesa può, con provvedimento motivato, 
escludere in ogni momento dal concorso qualsiasi candidato che 
non venisse ritenuto in possesso dei requisiti prescritti. 


Art. 6 


L’idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare sarà accer- 
tata mediante visita medico-collegiale presso | ospedale miniare 
il centro medico legale militare della sede del comando militare 
territoriale nel cui territorio è dislocato il Corpo o distretto milita- 
re di residenza nonchè presso gli ospedali militari di Cagliari (peri 
residenti in Sardegna), Milano, Verona, Bologna, Bari ed il centro 
medico legale militare di Genova. 

La commissione per detta visita medico-collegiale sarà compo- 
sta dal direttore dell'ospedale o del cenîro medico legale (presiden- 
te) ce da due ufficiali medici in servizio permanente (membri), dei 
quali uno potrà essere subalterno. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna la commissione sarà 
costituita da un ufficiale medico superiore in servizio permanente 
(presidente) delegato dal direttore dell'ospedale militare di Caglia- 
ri e da due ufficiali medici, possibilmente in servizio permanente 
(membri), dei quali uno potrà essere subalterno. 
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Il giudizio sarà comunicate agli interessati seduta stante e, in 
caso di accettazione, il relativo verbale sarà subito trasmesse al Mi- 
nistero. 

Per i concorrenti residenti all’estero, le ambasciate, legazioni o 
consolati generali equiparati a legazioni designeranno per la visita 
due medici fiduciari cui spetta il compito di redigere e sottoscrive- 
re È relativo verbale, che deve essere vistato dalle predette auto- 
rità. 

Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino il giudi- 
z:0 di non idoneità saranno effettuate presso la direzione di sanità 
del comando militare territoriale da parte di una commissione 
composta dal direttore di sanità del comando militare stesso (pre- 
sidente) e da due ufficiali medici superiori in servizio permamente 
(membri), esclusi quelli che eventualmente avessero fatto parte 
della prima commissione. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna la visita di appello do- 
vrà essere praticata da una commissione medica presieduta dal di- 
rettore dell'ospedale militare di Cagliari. 

Il giudizio di appello per i concorrenti residenti all'estero sarà 
devoluto ad apposita commissione mominata dal Ministero della 
Difesa - Ufficio del Capo del Servizio di sanità dell'Esercito. 

I concorrenti dichiarati inabili anche mella visita di appello o 
che ad essa abbiano rinunciato saranno eliminati dal concorso. 

In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sottoporre i 
candidati a visita medica presso il collegio medico legale. 


Art. 7. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno esibi- 
re la carta di identità o altro documento di riconoscimento munito 
di fotografia rilasciato da un’amministrazione dello Stato. 


Art. 8. 


Con successivo decreto ministeriale sarà nominata una com- 

missione per la valutazione dei titoli e per gli esami così composta: 

dal maggior generale veterinario, ispettore del servizio vete- 
rinario militare, presidente; 

da quattro ufficiali veterinari in servizio permanente di gra- 
do non inferiore a tenente colonnello, membri; 

da un funzionario civile appartenente alla carriera direttiva 
amministrativa, segretario senza il diritto a voto. 


Art. 9. 


Per stabilire il voto da assegnare a ciascun candidato per i titoli 
di studio, scientifici e di carriera, ogni componente la commissione 
disporrà di 30 punti. 

Non saranno ammessi alle prove di esame quei candidati che 
nelle valutazioni dei titoli di studio, scientifici e di carriera non 
avranno riportato una votazione di almeno 18/30. 

Ogni componente la commissione giudicatrice disporrà di 30 
punti per ogni prova di esame (scritta, orale e pratiche), ed ai can- 
didati sarà assegnato come punto di merito in ogni singola prova 
la media aritmetica espressa in trentesimi dei punti a questa attri- 
buita. 

Alla fine degli esami le votazioni ottenute nelle quattro prove 
saranno sommate e la somma sarà divisa per quattro per avere il 
punto di esame. 

AI punto di esame è attribuito il coefficiente 5, al punto di va- 
lutazione dei titoli il coefficiente 1. 

Per stabilire il punto di graduatoria, si moltiplicherà il punto 
di esame per il coefficiente 5, il prodotto ottenuto sarà sommato al 
punto di valutazione dei titoli ed il risultato ottenuto da tale sora- 
ma sara diviso per 6. 

Per ottenere l'idoneità al concorso sarà necessario che i candi- 
dati ablbiano riportato im ciascuna prova di esame una votazione 
non inferiore a 18/30 e, come punto di graduatoria finale, una me- 
dia non inferiore a 21/30. 

I candidati che in una prova di esame abbiano riportato una 
votazione inferiore a 18/30 perderanno il diritto a sostenere le 
altre. 


Art 10. 


Gli esami del concorso consisteranno nelle seguenti prove: 
a) prova scritta sulle seguenti materie: 
malattie infettive ed infestive degli equini e dei cani; 
zoonosI; 


ispezione degli alimenti di origine animale; 
polizia e legislazione veterinaria. 

Tale prova scritta avrà luogo in Roma, presso il centro studi 
del servizio veterinario militare, piazzale Maresciallo Giardino 
n. 49, il giorno 14 ottobre 1980 alle ore 8,30. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso disposta ai sensi degli articoli 5, 6 e 9, dovranno presen- 
tarsi alla suddetta sede entro le ore 7,30 del giorno prescritto, mu- 
niti di carta d'identità o di altro documento di riconoscimento 
provvisto di fotografia, rilasciato da una amministrazione dello 
Stato. 

Essi dovranno portare l'occorrente per scrivere, ad eccezione 
della carta che sarà loro fornita sul posto. 

I candidati assenti al momento dell'appello saranno senz'altro 
eliminati dal concorso, quali che siano le ragioni dell’assenza, com- 
prese quelle dovute a causa di foraa maggiore. 

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento del- 
la predetta prova, saranno osservate le disposizioni degli articoli 6, 
7 ed 8 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

h) prova orale sugli argomenti riportati nell’allegato 1 al 
presente decreto; 

c) prova pratica di semeiotica e clinica medica e chirurgica 
su equini designati dalla commissione. Im ciascuna delle due prove 
il candidato, formulata la diagnosi e la prognosi, riferirà su quanto 
osservato a risponderà alle domande che la commissione riterrà ri- 
volgergli per ciascun caso esaminato; 

d) prova pratica di ispezione degli alimenti di origine anima- 
le su materiale presentato dalla commissione. 

{ candidati che, qualunque ne sia la causa, non si presentasse- 
ro ad una prova, saranno considerati rinunciatari e quindi esclusi 
dalla ulteriori prove di esame. 

La prova orale e quelle pratiche si svolgeranno presso il Cen- 
tro Militare di Allevamento e Rifornimento Quadrupedì in Grosse- 
to uei giorni che saranno comunicati agli interessati con lettera 
raccomandata. 


Art. 11. 


1 candidati che abbiano superato con esito favorevole le prove 
pratiche dovranno far pervenire al Ministero della Difesa - Direzio- 
ne generale per gli ufficiali dell'Esercito, entro quindici giorni dal- 
la data di tali prove, i sottoelencati documenti ai fini dell’applica- 
zione dei benefici previsti dall'art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 
1934, n. 1176: 

u) i profughi dai territori di confine che si trovino nelle con- 
diziuni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo Provviso- 
rio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l'attestazione prevista dal- 
l’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 
18 giugno 1948, in carta bollata, rilasciata dal prefetto delîa provin- 
cia in cui risiedono o, se non abbiano la residenza nel territorio 
dello Stato, dal prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia, daîla So- 
mala, quelli dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è 
cessata la sovi'anità dello Stato italiano, i profughi dai territori 
esteri, nonché quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra, che si trovino nelle condizioni previste dalla legge 4 marzo 
1952, n. 137, dovranno presentare una attestazione del prefetto del- 
la provincia in cui hanno la residenza in carta bollata; 9 

c) gli orfani dei caduti di guerra o della lotta di liberazione o 
per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, un certificato su car- 
ta bollata rilasciato dal competente comitato provinciale dell’Ope- 
ra nazionale per la protezione e l'assistenza degli orfani; 

d) gli orfani dei caduti per servizio il mod. 6%ter, su carta 
bollata, rilasciato a nome del genitore dei concorrente dall’ammini- 
strazione alle dipendenze della quale l'impiegato è deceduto; 

e) i figli degli invalidi di guerra, della lotta di liberazione ov- 
vero i tigli degli invalidi civili per fatti di guerra o per i fatti di Mo- 
gadiscio dell'11 gennaio 1948, la dichiarazione mod. 69 rilasciata in 
carta bollata dal Ministero del tesoro - Direzione generale delle 


. pensioni di guerra, a nome del genitore del concorrente, oppure un 
‘ certiticato in carta bollata del sindaco del comune di residenza; 


1) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio il modello 
69-ter, in carta bollata, rilasciato a nome del genitore del concor- 
rente dall'amministrazione al servizio della quale l'impiegato ha 
contratto l'invalidità. 


Art. 12. 


La graduatoria di merito dei concorrenti dichiarati idonei sarà 
formata dalla commissione giudicatrice secondo l'ordine dei punti 
della votazione complessiva. : 
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A parità dì punti saranno osservate le preferenze di cui al pre- 
cedente articolo 11. 

I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno in- 
vitatì dal Ministero della Difesa - Direzione generale per gli ufficia- 
li dell'Esercito a far pervenire direttasmente entro trenta giorni dal 
la data della lettera di comunicazione, a pena di decadenza, i se- 
guenti documenti in carta bollata: 

1) estratto per riassunto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
ciiritti politici, ovvero non è incorso in alcuma delle cause che, ai 
sensi delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 

1 certificati di cui al numeri 2), 3) e 4) dovranno essere di data 
non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubbtica italiana. 

1 candidati in servizio, quali dipendenti dello Stato, sono di- 
spensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2), 3) e 4). 


Art. 13. 


La graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei sarà 
ta con decreto ministeriale e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
ciella Repubblica e nel Giornale ufficiale. 

Gli idonei che nella graduatoria saranno compresi nel ruolo 
clei posti messi a concorso e che abbiano comprovato, a termine 
dell'articolo precedente, il possesso dei reguisiti prescritti, saranno 
dichiarati vincitori del concorso stesso e nominati tenenti in servi- 
zio permanente effettivo del servizio veterinaio nell'ordine di gra- 
diuatoria. 

data di anzianità assoluta nel grado di ienente veterinario 
un servizio permanente sarà corrispondente a quella di apprevazio- 
ne della graduatoria finale del concorso, mentre l'anzianità relati- 
va.sarà determinata dal posto occupato in graduatoria. 

AlVatto della nomina i vincitori del concorso per tenente vete- 
rinario in servizio permanente dovranno assumere l'obbligo di ri. 
mnancro in scivizio per un periodo di almeno oito anni. 

Dopo la nomina gli ufficiali di cui sopra frequenteranno pres- 
so la Scuola del Servizio Veterinario di Pinerolo il corso 
applicativo previsto dalla tabella annessa alla kgge 18 dicembre 
1964, n. 1414. 

Al termine del predetto carso Fanzianità relativa sarà nuowa- 
rnente determinata in base alla media del punteggio conseguito nel 
la graduatoria del concorso e di quello conseguito nella graduato 
ria dì fine corso. 

T teneati che nona superino il corso applicativo saranno trasfe- 
riti nel ruolo di complemento e destinati ad organi del servizio ve- 
terinario qualora non avessero ancora completato ‘gli obblighi di 
leva e, comunque, per un periodo pon inferiore ad ùn mese. 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Roma, 27 giugno 1980 
Il Ministro: Lagorio 


Registrato alla Corte dei conti, addì 8 luglio 1980 
Registro 20 Difesa, foglio m. 112 


ALLEGATO 1 
PROGRAMMA DEGLI ESAMI 


PROVA ORALE 


l. Malattia infottive o narassitazie. 
Adenite equina. 
Affezioni influenzali degli equini. 
Anernia infettiva degli equini. 
Brusellosi. 
Carbonchio ematico e sintomatice. 
Cimurro ed epatite infettiva del cane. 
Derracpatie perassitarie. 
Farcino criptococcico, linfangite ulcerosa, melieidosi e morva. 
Leptospirosi. 
Morbo coitale maligno. 
Peste equina, bovina e suina. 
Piroplasmosi, 
Psittacosi. 
Rabbia e pseudorabbia (malattia di Aujeszky). 
Tetano, Toxoplasmosi. 


2. Ispezione degli alimenti di orgine animale. 

Ispezione e vigilanza sanitaria delle carni: aspetti tccnici e giù- 
ridici. ? 

Le cause della pericolosità degli alimenti. 

Le zoonosi parassitarie quali causa di pericolosità delle carni. 

Le zoonmosi batteriche e virali nella ispezione delle carni a livel- 
lo del macello, 

1 microorganismi delle tossinfezioni alimentari: caratteristi 
che morfologiche e biochimiche. 

Le tossinfezioni alimentari (la salmonella, da stafilococco ente- 
rotossico, da Clostridium botulinum). 

Pesticidi (cloro-organici ed organofosforici), metalli pesanti e 
metalloidi quali inquinamenti delle derrate alimentari; implicazio- 
ni sanitarie. 

Metodi di conservazione delle carni. 

Caratteristiche delle carni fresche e congelate e loro modifica 
zioni durante la conservazione. : 

Carni in scatola: tecniche di preparazione, contenitori metalli 
ci e vernici, ispezione sanitaria. 

Ispezione dei lardi, del prosciutto e degli insaccati. 

Controllo sanitario dei prodotti della pesca; caratteri distintivi 
per la determinazione dello stato di freschezza del pesce. 

Le uova di gallina: riconoscimento, classificazione qualititiva, 
conservazione, alterazioni. 


3. Patologia speciale medica. 
Orticaria. 
Eczema. 
Mioglobinuria paralitica del cavallo. 
Rachitismo, osteomalacia e osteoporosi, 
Miocarditi. 
Cardiopatie valvolari croniche (vizi di cuore). 
Nozioni generali sulle turbe del ritmo cardiaco. 
Shock e sincope. 
Aneurisma. © 
Pleuriti, 
Bronchiti. 
Congestione ed edema polmonare. 
Enfisema polmonare cronico e bolsaggine. 
Sindromi coliche degli equini. 
Elmintiasi degli equini e dei cani. 
Itteri. 
Nefriti, nefrosi e sindrone ùremica. 


4. Patologia speciale chirurgica e podologia: 

Nozioni generali sulle malattie della pelle, della tela sottocuta- 
nea, dei muscoli, dei tendini, delle articolazioni e delle ossa. 

Malattie degli arti nella specie equina: osteiti metacarpiche, 
metatarsiche e pastorali; osteite della terza falange; sesamoidite 
distale (podotrochilite cronica); tenite dei flessori e degli estensori 
delle falangi; artrite cronica; idrartrosi tarsica e del modello; chio- 
vardo cartilagineo; podoflemmatite (rinfondimento). 

Malattie dell'occhio: cheratiti; iridociclocorioidite recidivante 
(oftalmia periodica), cataratta. 

Il piede degli equini: anatomia, fisiologia e difetti. 


Il Ministro della difesa 
LAGORIO 


ALLEGATO 2 
(art. 3 del bando) 


Modello di duntanda di ammissione ai concorso 
(in carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli ufficiali dell’Eserci- 


to - 1° Divisione reclutamento - 

ROMA 
Il Sottoscritto. ........ 00 
Nalo-4l.c aaa ed (Provincia di. ........ ) 
i ebrea Vaia appartentente al (distretto militare o corpo) 
siena residente a (1)............-.0 e 
(provincia di . .... ) via. ...n..... chiede di essere ammes- 


so al concorso per la nomina di sei tenenti in servizio permanente 
effettivo del servizio veterinario, di cui al decreto ministeriale 
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All’uopo dichiara sotto la sua personale responsabilità: 
di essere cittadino italiano; 
di essere celibe o ammogliato con o senza prole o vedovo 
con o senza prole (2); 
di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
- (3); 
di non àver riportato condanne penali (4); 
di trovarsi nella seguente posizione militare (5). 


Allega i seguenti documenti: (6): 


Firma ........... 
(per esteso cognome e nome leggibile) 


(1) Luogo di residenza. Qualora la residenza della famiglia del 
«concorrente non corrîsponda con la residenza del concorrente stes- 
so, occorre precisare anche il recapito della famiglia; — 

(2) .Se ammogliato, generalità della consorte ed indirizzo della 
di lei famiglia di origine. 

(3) In caso di non-iscrizione o cancellazione, indicarne i mo- 
tivi. 

(4) In caso contrario indicare eventuali condanne riportate, la 
data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha emanato. - 

(5) Indicare se l'aspirante abbia soddisfatto o meno agli obbli- 
ghi di leva ed, in caso affermativo, specificare l'Arma ed il Corpo 
di appartenenza, nonché il periodo in cui abbia adempiuto agli ob- 
blighi stessi. 

(6) Quelli previsti dall'art. 4 dei bando. 


{6560} 


Concorso, per titoli ed esami, per la nomina di cinque te-: 
nenti în servizio permanente effettivo del Servizio sa- 
.nitario, ruolo ufficiali chimici-farmacisti. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento degli 
ufficiali dell'Esercito; 

Vista la legge 24 dicembre 1979, n. 674, recante modifiche alle 
norme sul reclutamento ed avanzamento degli ufficiali chimici- 
farmacisti in servizio permanente dell'Esercito; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, che approva il testo umico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, che detta norme di esecuzione del testo unico delle disposi- 
zion1 sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla docu- 
mentazione ammmistrativa e sulla legalizzazione di firme; 

Visto l’art. 12, ultimo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere degli im- 
piegati civili dello Stato; 

Vista la legge 22 ottobre 1973, n. 678, recante modifiche alle 
norme sul reclutamento degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
1976, registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 1976, registro n. 11 
Difesa, foglio n. 80, con il quale sono stati stabiliti i titoli di studio 
validi per l'ammissione ai-corsi dell'accademia militare dell’Eserci 
to ed ai concorsi per la nomina ad ufficiale in servizio permanente 
nei ruoli dell'Esercito; 

‘Visto il decreto ministeriale 1° aprile 1976, registrato alla Cor- 
te dei conti 11 maggio 1976, registro n. 11 Difesa, foglio n. 182, con 
11 quale sono stati stabiliti, tra l’altro, i titoli di studio validi per 
l'ammissione ai concorsi per la nomina ad ufficiale in servizio per- 
manente nei ruoli dell'Esercito; 

Vista la legge 11 luglio 1978, n. 382, concernente le norme di 
principio sulla disciplina militare; 


Decreta: 
Art. 1 


È indetto un concorso, per titoli ed esami, per la nomina di 
cinque tenenti in servizio permanente effettivo del Servizio Sanita- 
rio, ruolo ufficiali chimici-farmacisti. 

I suddetti posti sono ripartiti come segue: 

n. 3 per laureati in chimica e tecnologia farmaceutiche, con 
abilitazione all'esercizio della professione di farmacista; 

n. 2 per laureati in farmacia in possesso della relativa abili- 
tazione all'esercizio della professione. 

I posti eventualmente non ricoperti dai laureati in chimica e 
tecnologia farmaceutiche saranno devoluti in aumento a quelli pre- 
visti per i laureati in farmacia e viceversa. 


Art. 2. 


Possono partecipare al concorso i cittadini italiani, compresi 
gli ufficiali in servizio permanente, sia del ruolo normale che del 
ruolo speciale unico e di complemento, nonché i sottufficiali ed i 
militari di truppa in servizio o in congedo che siano in possesso dei 
diplomi di laurea e dell'abilitazione all'esercizio professionale di 
cui al precedente art. 1 e che alla data del 31 dicembre 1980 non ab- 
biano superato il 32° anno di età. 

Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti disposizioni 
di legge per l'ammissione ai pubblici impieghi non si cumulano con 
detto limite massimo di età. 

I candidati dovranno, inoltre, essere riconosciuti in possesso 
della idoneità fisio-psico-attitudinale al servizio militare quali uffi- 
ciali in servizio permanente. 

La statura minima richiesta è di m. 1,60 da accertarsi con le 
modalità prescritte dal successivo art. 6. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bolla- 
ta, secondo lo schema riportato nell'allegato 1 al presente decreto, 
dovranno essere indirizzate al Ministero della difesa - Direzione ge- 
nerale per gli ufficiali dell'Esercito. Esse dovranno essere presen- 
tate e fatte pervenire entro il termine di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica al comando del distretto militare cui concorrenti sono 
effettivi oppure, se in servizio militare, al comando del Corpo od 
ente dal quale dipendono. 

I concorrenti residenti all’estero potranno nel termine suddet- 
to presentare la domanda alla competente autorità diplomatica o 
consolare. 

Jl candidato dovrà dichiarare nella domanda: 

la data ed il luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

le eventuali condanne penali riportate; 

la sua posizione militare; 

il titolo di studio e l'abilitazione professionale posseduti; 

l'indirizzo. Ogni variazione dell'indirizzo che venga a verifi. 
carsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata 
direttamente e nel modo più celere al Ministero della difesa - Dire- 
zione generale per gli ufficiali dell'Esercito ed al comando del Cor- 
po od ente cui il concorrente ha presentato la domanda; 

lo stato civile con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della di lei famiglia di origine. Ogni variazio- 
ne dello stato civile che venga a verificarsi durante l'espletamento 
del concorso dovrà essere segnalata tempestivamente al Ministero 
della difesa — Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito ed 
al comando del Corpo od ente cui il concorrente ha presentato la 
domanda; 

l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo all'applica- 
zione dei benefici previsti dal successivo art. 11. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza dell'aspi- 
rante (o dalla competente autorità diplomatica o consolare, se il 
concorrente risiede all’estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà essere 
autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale egli di- 
pende. 
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La data di presentazione della domanda risulta dal bollo d’uf- 
ficio o da dichiarazione del comandante del Corpo od ente presso il 
quale ii concorrente è in torza. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine sopraindicato. A tale fine fa fe- 
de il timbro'e data dell’utticio postale accettante. 


Art. 4. 


I concorrenti dovranno produrre a corredo della domanda i 
seguenti documenti: 

a) certificato: della segreteria della competente università in 
carta bollata dal quale risultino le votazioni riportate nei singoli 
esami sostenuti durante 1 corsi universitari nonché il voto firiale 
conseguito nell'esame di laurea; 

b) diploma originate di abilitazione all'esercizio della pro- 
fessione di farmacista dai quale risulti il voto complessivo riporta- 
to nell'esame di Stato. In luogo del diploma originale potrà essere 
prodotta copia notarile di: esso, redatta in carta bollata. Il concor- 
rente, qualora non si trovi in possesso del diploma originale di abi- 
litazione, potrà produrre n sua vece un certificato della competen- 
te università, in carta bollata, attestante la conseguita abilitazione 
ed il voto complessivo riportato nell'esame di Stato; 

c) tutti quei titoli di studio, scientifici ‘o di carriera che il 
concorrente credesse prouurre. : 

Tali titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza del 
termine previsto per la presentazione della domarida di ammissio- 
ne al concorso. 


Art. 5. 


Il Ministro per la difesa può, con provvedimento motivato, 
escludere in ogni momento dal concorso qualsiasi candidato che 
nen venisse ritenuto in possesso dei requisiti prescritti. 


Art. 6. 


L'idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare sarà accer- 
tata mediante visita medico collegiale presso l'ospedale militare ed 
il centro medico legale militare della sede del comando militare 
territonaie nel cui territorio € dislocato il Corpo o distretto milita- 
re di residenza nonché presso gli ospedali militari di Cagliari (per i 
residenti in Sardegna), Milano, Verona, Bologna, Bari ed il centro 
medico legale militare di Genova. 

La commissione per detta visita medico collegiale sarà compo- 
sta dal direttore dell'ospedale o del centro medico legale (presiden- 
te) e da due ufficiali medici in servizio permanente (membri), dei 
quali uno potrà essere subalterno. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna la commissione di cui 
sopra sara costituita da un ufficiale medico superiore in servizio 
permanente (presidente) delegato dal direttore dell'ospedale mili- 
tare di Cagliari e da due utticiali medici, possibilmente in servizio 
permanente (membri), dei quali uno potrà essere subalterno. 

Il giudizio sarà comunicato agli interessati seduta stante e, in 
caso di accettazione, il retativo verbale sarà subito trasmesso al Mi- 
nistero. 

Per i concorrenti residenti all’estero, le ambasciate, legazioni o 
consolati generali equiparati a legazioni designeranno per la visita 
due medici fiduciari cui spetta il compito di redigere e sottoscrive- 
re il relativo verbale che deve essere vistato dalle predette autorità. 

Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino il giudi- 
zio di non idoneità saranno effettuate presso la direzione di sanità 
de! comando militare teiritoriale da parte di una commissione 
composta dal direttore di sanità del comando militare stesso (pre- 
sidente) e da due ufficiali medici superiori in servizio permanente 
(membri), esclusi quelli che eventualmente avessero fatto parte 
della prima commissione 

Per i concorrenti residenti in Sardegna la visita di appello do- 
vra essere praticata da una commissione medica presieduta dal di- 
rettore dell'ospedale militare di Cagliari. 

Il giudizio di appello per i concorrentisti residenti all’estero 
sara devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero 
della difesa — Ufficio del Capo sel Servizio di Sanità dell'Esercito. 

I concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello o 
che vi abbiano rinunciato saranno eliminati dal concorso. 

In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sottoporre 
1 candidati a visita medica presso il collegio medico legale. 


Art. 7. 


Alîe visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno esibi- 
re la carta d'identità od altro ducumento di riconoscimento, muni- 
to di fotografia, rilasciato da una amministrazione dello Stato. 


Art. 8. 


Con successivo decreto ‘ministeriale sarà nominata una com- 
missione per la valutazione del titoli e per gli esami così composta: 
dal maggiore generale del servizio sanitario, ruolo ufficiali 
chimici-farmacisti, presidente; 
da quattro ufficiali del servizio sanitario, ruolo ufficiali chi- 
mici-farmacisti in servizio permanente, di grado non inferiore a te- 
nente colonnello, membri; | 
da un funzionario civile appartenente alla carriera direttiva 


‘ amministrativa, segretario senza diritto a voto. 


Art. 9. 


Per stabilire il voto da assegnare a ciascun carididato per i tì- 
toli di studio, scientifici e d: carriera, ogni componente la commis- 
sione disporrà di 30 punti. 

Non saranno ammessi alle prove di esame quei candidati che 
nella valutazione dei titoli di studio, scientifici e di. carriera non 
avranno riportato una votazicne di almeno 18/30. 

Ogni componente la commissione giudicatrice disporrà di. 30 
punti per ogni prova di esame (scritta, orale e pratica) ed ai candi- 
dati sarà assegnato come punto di merito, in ogni singola prova, la 
media aritmetica espressa in trentesimi dei punti a questa attri- 
buita. 

Alla fine degli esami le votazioni ottenute nelle quattro prove 
saranno sommate e la somma sarà divisa per quattro per avere il 
punto di esame. 

AI punto di esame è attribuito il coefficiente 5, al punto di va- 
lutazione dei titoli il coefficiente |. 

Per stabilire il punto di graduatoria, si moltiplicherà il punto 
di esame per il coefficiente 5, il prodotto ottenuto sarà sommato al 
punto di valutazione dei titoli ed il risultato ottenuto da tale som- 
ma sarà diviso per 6. 

Per ottenere l'idoneità al concorso sarà’ necessario-che i candi-. 
dati abbiano riportato in ciascuna prova di esame una votazione 
non inferiore a 18/30 e, come punto di graduatoria finale, una me- 
dia non interiore a 21/30. ” 

I candidati che in una prova di esame abbiano riportato una. 
votazione inferiore a 18/30 perderanno il diritto ‘a sostenere le. 
altre. 


Art. 10. 


Gli esami consisteranno nelle seguenti prove: 

a). prova scritta di chimica generale o organica o inorganica 
o farmaceutica. ; 

Tale prova scritta avrà luugo in Roma, palazzo degli esami, 
aula D, via Girolamo Induno n. 4, il giorno 14 novembre 1980, alle 
ore otto. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso disposta ai sensi degl: articoli 5, 6 e 9 dovranno presen- 
tarsi alla suddetta sede entro le ore 7,30 del giorno prescritto, mu: 
niti di carta d'identità. o di altro documento di riconoscimento 
provvisto di fotografia rilasciato da una amministrazione dello 
Stato. 

Essi dovranno portare l'occorrente per scrivere ad eccezione 
della carta che sarà loro fornita sul posto. 

i candidati assenti ai momento dell'appello saranno senz'altro 
eliminati dal concorso quali che siano le ragioni dell'assenza, com- 
prese quelle dovute a causa di torza maggiore. 

Per quanto concerne le rnodalità inerenti allo svolgimento del- 
la predetta prova saranno osservate le disposizioni degli articoli 6, 
7 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

b) prova pratica di analisi qualitativa di un miscuglio for- 
mato da un numero complessivo di acidi e basi non superiore a sei 
(durata massima otto ore, compresa la relazione), che si terrà in 
Roma, presso il Centro Studi e Ricerche della Sanità Militare, via 
S. Stefano Rotondo n. 4. : 

Durante questa prova i candidati potranno consultare manuali 
di chimica analitica o quelle altre opere di chimica o farmacologia 
che la commissione credesse di porre a loro disposizione. 
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Nella relazione che consegnerà alla commissione, il candidato 
darà ragione del procedimento'tenuto. Egli dovrà pure rispondere 


alle domande che eventualmente gli ‘potranno ‘essere rivolie dai: 


‘componenti fa commissione; w È 
c) :prove orali (durata massima 40 iva: 
‘1) ‘discussione su argomenti di chimica generale o organi- 
ca o' inorg amica o farmacettica e sulla-prova pratica eseguita; 
2) leggi e regolamenti più importanti nigoenizni la pro- 
fessione det chimico o del farmacista. 
Le prove pratiche ed orali avranno luogo nei giorni che saran- 
no comunicati agli interessati con lettera raccomandata. 
1 candidati che, qualunque ne sia la causa, non si presentasse- 
ro ad una prova saranno considerati rinuncianti e quindi esclusi 
dalle eventuali ulteriori prove di esame. 


Art. 11. 


I candidati che abbiano sostenuto con esito favorevole le pro- 
ve orali dovranno far pervenire direttamente al Ministero della di- 
fesa — Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito, entro il 
quindicesimo. giorno dalla data di tali prove, i sottoelencati docu- 
menti, ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dall'art. 1 del 
regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176: 

a) i profughi dai territori di confine che si trovino nelle con- 
dizioni previste dall’art. 1 del decreto legislativo del Capo provviso- 
rio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l'attestazione prevista dal- 
l'art. 6 del decreto Presidente del Consiglio dei Ministri in data 1° 
giugno 1948, in carta bollata, rilasciato dal prefetto delia provincia 
in cui risiedono o, se non abbiano la residenza nel territorio dello 
Stato, dal prefetto.di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla So- 
malia, quelli dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è 
cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai territori 
esteri, nonché quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra che si trovino nelle condizioni previste dalla legge 4 marzo 
1952, n. î37, dovranno preseniare una aiiesiazione dei prefcito del 
la provincia in cui hanno la residenza, in carta bollata; 

c) gli orfani dei caduti in guerra o della lotta di liberazione 
o dei caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio 
dell'11 gennaio 1948, un certificato su carta bollata, rilasciato dal 
competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per la prote- 
zione e l'assistenza degli orfani; 

d) gli orfani dei caduti per servizio il modello 69-fer su carta 
bollata, rilasciato a nome del genitore del concorrente dali'ammini- 
strazione alle dipendenze della quale l'impiegato è deceduto; 

e) i figli degli invalidi di guerra, della lotta di liberazione, 
ovvero 1 figli degli invalidi civili per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, la dichiarazione mod. 69 rilasciata 
in carta bollata dal Ministero del tesoro — Direzione generale delle 
pensioni di guerra, a nome del genitore deî concorrente oppure un 
certificato su carta bollata del sindaco del comune di residenza; 

f) i figli dei mutilati o degli invalidi per servizio il modello 
69-ter su carta bollata, rilasciato a nome del genitore del concor- 
rente dall’amministrazione al servizo della quale l'impiegato ha 
contratto l'invalidità. 


Art. 12. 


«La graduatoria di merito dei concorrenti dichiarati idonei sarà 

ata cdlalla commissione giudicatrice secondo l'ordine dei punti 
dello votazione complessiva. A parità di punti saranno osservate le 
preferenze di cui al precedente art. 11. 

I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, tenuto con- 
to della ripartizione dei posti prevista dal 2° comma dell’art. 1 in 
relazione al diploma di laurea posseduto, saranno invitati dal Mini- 
stero della difesa - Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito, 
a far pervenire direttamente, entro trenta giorni dalla data della 
lettera di comunicazione, a pena di decadenza, i seguenti documen- 
ti in carta bollata; 

1) estratto per riassunto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei di- 
ritti politici ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, ai sen- 
s1 delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 

I certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere di data 
non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente de- 
creîo nella Gazzetta Ufficiale delia Repubblica italiana. 

1 candidati in servizio, quali dipendenti dello Stato, sono di- 
spensati dal produrre i documenti di cui ‘ai numeri 2), 3) e 4). 
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Art. 13. 


‘ £à graduatoria’dei' concorrenti dichiarati idonei sarà approva- 


‘ta con decreto ministeriale e pubblicata nella Gazzetta Ufficale del- 


la Repubblica italiana e nel Giornale Ufficiale. 

Gti idonei che nella graduatoria saranno compresi nel numero: 
dei pesti.imessi a concorso per-ciascuna’categoria di laureati ‘e che.. 
abbiano comprovato, a termini dell'articolo precedente, il possesso 
dei requisiti prescritti, saranno dichiarati vincitori del concorso 
stesso e nominati tenenti in servizio permanente del servizio sani- . 
tario, ruolo ufficiali chimici-farmacisti. 

La data di anzianità assoluta nel grado di tenente chimico- 
farmacista in servizio permanente sarà corrispondente a quella di 
approvazione della graduatoria finale del concorso, mentre l’anzia- 
nità relativa sarà determinata dal posto occupato in graduatoria. 

All’atto della nomina i vincitori del concorso per tenente chi- 
mico-farmacista in servizio permanente dovranno assumere l'obbli- 
go di rimanere in servizio per un periodo di almeno otto anni. 

Dopo la nomina gli ufficiali di cui sopra frequenteranno pres- 
so la Scuola di Sanità Militare in Firenze il corso applicativo previ- 
sto dalla tabella annessa alla legge 18 dicembre 1964, n. 1414. 

. Gli ufficiali che non superino il corso applicativo saranno 
trasferiti nel ruolo di complemento e destinati ad organi del servi- 
zio sanitario qualora non avessero ancora completato gli obblighi 
di leva e, comunque, per un periodo non inferiore ad un mese. 

AI termine del corso applicativo, l'anzianità relativa sarà nuo- 
vamente determinata in base alla media del punteggio conseguito 
nella graduatoria del concorso e di quello conseguito nella gradua- 
toria di fine corso. 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 27 giugno 1980 Il Ministro: LAGORIO 


Registrato alla Corte dei conti addì, 8 luglio 1980 
Registro n. 20 Difesa, foglio n. i i0. 


ALLEGATO Î 
(art. 3 del bando) 


Modello di domanda di ammissione al concorso 
(in carta legale) 


AI Ministero della Difesa - Direzione 
generale per gli ufficiali dell’Eserci- 
to - Î° divisione reclutamento - Roma 


MARA i nn eri {provincia di ......... ) 
Miocene appartenente al (distretto militare 
o corpo). ............. residente a (1) . ........ {provincia 
di e ia VIVA PELO ARR ta Mii 


chiede di essere ammesso al concorso per la nomina di cinque te 
nenti in servizio permanente effettivo del Servizio Sanitario, ruolo 
ufficiali chimici-farmacisti, di cui al decreto ministe- 
riale 
All’uopo dichiara soito fa sua personale responsabilità: 

di essere cittadino italiano; 

di essere celibe (o ammogliato con o senza prole o vedovo 
con o senza prole) (2); 


di essere iscritto nelle liste elettorali del comune 
dirne (3; 

di non aver riportato condanne penali (4); 

di trovarsi nella seguente posizione militare (5); : 

di essere in possesso del diploma di laurea 
ins s33 pi e dell’abilitazione all'esercizio della professione 
di, Capena 


Firma ..........% 
{per esteso cognome e nome Icggihilà 


{1) Luogo di residenza. Qualora la residenza della famiglia del 
concorrente non corrisponda con la residenza del concorrente stes- 
so, occorre precisare anche il recapito della famiglia. 
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(2) Se ammogliato, generalità della consorte ed indirizzo della 
di lei famiglia di origine. 


(3) In caso di non iscrizione o cancellazione, indicarne i mo- 
tivi. 

(4) In caso contrario indicare eventuali condanne riportate, la 
data del provvedimento e i’autorità giudiziaria che lo ha emanato. 

(5) Indicare se l'aspirante abbia soddisfatto o meno agli ob- 
blighi di leva ed, in caso affermativo, specificare l'Arma ed il Cor- 
po di appartenenza, nonché il periodo in cui abbia adempiuto agli 
obblighi stessi. 

(6) Quelli previsti dall’art. 4 del bando. 


(6561) 


Concorso, per titoli ed esami, per la nomina di sessanta te- 
nenti in servizio permanente effettivo del Servizio sa- 
nitario, ruolo ufficiali medici. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento degli 
ufficiali dell'Esercito; e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, ri. 3, che approva il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, che detta norme di esecuzione del testo unico delie disposi- 
zioni sullo statuto degli impiegati civili.dello Stato; 

Vista la legge 13 dicembre 1966, n. 111, concernente norme per 
gli ufficiati medici in servizio permanente dell'Esercito, della Mari- 
na e dell'Aeronautica e del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla docu- 
mentazione amministrativa e sulla legalizzazione di firme; 

Visto l'art. 12, ultimo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere degli im- 
picgeli civili dello Stato; 

Vista ia legge 22 otiubre 1973, n. 678, recante modifiche alle 
norme sul reclutamento degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e 
deli’Aeronautica; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
1976, registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 1976, registro n. 11 
Difesa, foglio n. 80, con il quale sono staii stabiliti i titoli-di studio 
validi per l'ammissione ai corsi dell'Accademia militare dell’Eserci- 
to ed ai concorsi per la nomina ad ufficiale in servizio permanente 
nei ruoli dell'Esercito; 

Visto il decreto ministeriale 1° aprile 1976, registrato alla Cor- 
te dei conti l'11 maggio 1976, registro n. 11 Difesa, foglio n. 182, con 
11 quale sono stati stabiliti, tra l'altro, i titoli di studio validi per 
l'ammissione ai concorsi per la nomina ad ufficiale in servizio per- 
manente nei ruoli dell'Esercito; 

Vista la legge 11 luglio 1978, n. 382, concernente le norme di 
principio sulla disciplina militare; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli ed esami, per la nomina di 
sessanta tenentì in servizio permanente effettivo del Servizio sani- 
tario, ruolo ufficiali medici. 


Art. 2. 


Possono partecipare al concorso i cittadini italiani, compresi 
gli ufficiali in servizio permanente sia del ruolo normale che del 
ruolo speciale unico e di complemento, nonchè i sottufficiali e mili- 
tari di truppa in servizio o in congedo di qualsiasi arma o servizio 
che siano in possesso del diploma di abilitazione all'esercizio della 
professione di medico chirurgo e che alla data del 31 dicembre 
1980 non abbiano superato il 32° anno di età. 
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Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti disposizioni 
di legge per l'ammissione ai pubblici impieghi non si cumulano con 
detto limite massimo di età. 

I candidati dovranno, inoltre, essere riconosciuti in possesso 
dell'idoneità fisio-psico-attitudinale al servizio’ militare quali uffi- 
ciali in servizio permanente. 

La statura minima richiesta è di m 1,60 da accertarsi con le 
modalità prescritte dal successivo art. 6. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bolla- 
ta, secondo lo schema riportato nell'allegato 1 al presente decreto, 
dovranno essere indirizzate al Ministero della difesa - Direzione ge- 
nerale per gli ufficiali dell'Esercito. : 

Esse dovranno essere presentate o fatte pervenire entro il ter- 
mine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale delia Repubblica al comando del di- 
stretto militare cui i concorrenti sono effettivi oppure, se in servi- 
zio militare, al comando del Corpo od ente dai quale dipendono. 

I concorrenti residenti all'estero potranno, nel termine 
suddetto, presentare la domanda alla competente autorità diplo- 
matica o consolare. 

Il candidato dovrà dichiarare nella domanda: 

la data ed il luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

le eventuali condanne penali riportate; 

la sua posizione militare; 

l'indirizzo. Ogni variazione dell'indirizzo che venga a verifi- 
carsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata 
direttamente e nel modo più celere al Ministero della difesa - Dire- 
zione generale per gli ufficiali dell'Esercito, ed al comando del Cor- 


po od ente cui il concorrente ha presentato la domanda; 


lo stato civile con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della di lei famiglia di origine. Ogni variazio 
ne dello stato -civile che venga a verificarsi durante l’espletamento 
del concorso dovrà essere segnalata tempestivamente al Ministero 
della difesa - Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito ed al 
comando del Corpo od ente cui il concorrente ha presentato la do- 
manda; : 

l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo all’applica- 
zione dei benefici previsti dal successivo art. 11. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata da un 
notaio o dai segretario comunale del luogo di residenza dell'aspi- 
rante (o dalla competente autorîtà diplomatica o consolare se ‘ît 
concorrente risiede all’estero). 

Se l’aspirante è in servizio militare ia di lui firma dovrà essere 
autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale egli di- 

nde. 
ti La data di presentazione della domanda risulta dal bollo d’uf. 
ficio o da dîchiarazione del comandante del Corpo od ente presso il 
quale il concorrente è in forza. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine sopra indicato. 

A tale fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Art. 4. 


I concorrenti dovranno produrre a corredo della domanda i 
seguenti documenti: 

a) certificato della segreteria della competente università su 
carta bollata dal quale risultino le votazioni riportate nei singoli 
esami sostenuti durante i corsi universitari, nonchè il vote finale 
conseguito nell'esame di laurea (in medicina e chirurgia); 

b) diploma originale di abilitazione all'esercizio della profes- 
sione di medico chirurgo dal quale risulti il voto complessivo ri- 
portato nell'esame di Stato. In luogo del diploma originale potrà 
essere prodotta copia notarile di esso redatta su carta bollata. Il 
concorrente, qualora non si trovi in possesso del diploma originale 
di abilitazione, potrà produrre, in sua vece, un certificato della 
competente università, su carta bollata, attestante la conseguita 
abilitazione ed il voto complessivo riportato nell’esame di Stato; 

c) tutti quei titoli di studio, scientifici o di carriera che il 
concorrente credesse produrre. 

Tali titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza del 
termine previsto per la presentazione della domanda di ammissio- 
ne al concorso. 
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Art. 5. 


Il Ministro per la difesa può, con provvedimento motivato, 
escludere in ogni momento dal concorso qualsiasi candidato che 
non venisse ritenuto in possesso dei requisiti prescritti. 


Art. 6. 


L'idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare sarà accer- 
tata mediante visita medica collegiale presso l'ospedale militare o 
il centro medico legale militare della sede del comando militare 
ternitoriale nel cui territorio è dislocato il Corpo o distretto milita- 
re di residenza nonchè presso gli ospedali militari di Cagliari (per i 
residente in Sardegna), Milano, Verona, Bologna, Bari ed il centro 
medico legale militare di Genova). 

La commissione per detta visita medico collegiale sarà compo. 
sta dal dlirettore dell'ospedale o del centro medico legale (presiden- 
te) e da due ufficiali medici in servizio permanente (membri), dei 
quali uno potrà essere subalterno. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna, la commissione di cui 
sopra sarà composta da un ufficiale medico superiore in servizio 
permanente (presidente), delegato dal direttore dell'ospedale mili- 
tare di Cagliari e da due ufficiali medici possibilmente in servizio 
permanente (membri), dei quali uno potrà essere subalterno. 

Il giudizio sarà comunicato agli interessati seduta stanté e, în 
caso di accettazione, il relativo verbale sarà subito trasmesso al Mi- 
nistero. 

Per i concorrenti residenti all'estero, le ambasciate, legazioni o 
consolati generali equiparati a legazioni designeranno per la visita 
due medici fiduciari cui spetta il compito di redigere e sottoscrive 
re il relativo verbale, che deve essere vistato dalle predette auto- 
rità. 

Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino il giudi- 
zio di non idoneità saranno effettuate presso la direzione di sanità 
del comando militare territorizlo da parte di una commissione 
composta dal direttore di sanità del comando militare stesso (pre- 
sidente) e da due ufficiali medici superiori in servizio permanente 
(membri), esclusi quelli che eventualmente avessero fatto parte 
della prima commissione. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna la visita di appello do- 
vra essere praticata da una commissione medica presieduta dal di- 
rettore dell'ospedale militare di Cagliari. 

Il giudizio di appello per i concorrenti residenti all'estero sarà 
devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero della di- 
fesa - Ufficio del Capo del servizio di sanità dell'Esercito. 

1 concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello o 
che ad essa abbiano rinunciato saranno eliminati dal concorso. 

In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sottoporre i 
candidati a visita medica presso il collegio medico legale. 


Art. 7. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno esibi- 
re la carta di identità od altro documento di riconoscimento muni- 
to di fotografia rilasciato da una amministrazione dello Stato. 


Art. 8. 


Con successivo decreto ministeriale sarà nominata una com- 
missione per la valutazione dei titoli e per gii esami, così compo- 
sta: 

dal generale medico, capo del servizio di sanità deil'Eserci- 
to, presidente; 

da quattro ufficiali medici in servizio permanente di grado 
non mferiore a tenente colonnello, membri; 

da un funzionario civile appartenente alla carriera direttiva 
amministrativa, segretario senza diritto a voto. 


Art. 9. 

Per stabilire il voto da assegnare a ciascun candidato per i ti- 
toli di studio, scientifici e di carriera, ogni componente la commis- 
sione disporrà di trenta punti. 

Non saranno ammessi alie prove di esame quei candidati che 
nella valutazione dei titoli di studio, scientifici e di carriera non 
avranno riportato una votazione di almento 18/30. 

Ogni componente la commissione giudicatrice disporrà di 
trenta punti per ogni prova di esame (scritta, orali e pratiche), ed 


ai candidati sarà assegnato come punto di merito, in ogni singola 
prova, la media aritmetica espressa in trentesimi dei punti a que- 
sta attribuita. 

Alia fine degli esami, le votazioni ottenute nelle quattro prove 
saranno sommate e la somma sarà divisa per quattro per avere il 
punto di esame. 

AI punto di esame è attribuito il coefficiente 5, al punto di va- 
lutazione dei titoli il coefficiente 1. 

Per stabilire il punto di graduatoria si moltiplicherà il punio 
di esame per il coefficiente 5, il prodotto ottenuto sarà sommato al 
punto di valutazione dei titoli ed il risultato ottenuto da tale som- 
ma sarà diviso per 6. 

Per ottenere l'idoneità al concorso sarà necessario che i candi- 
dati abbiano riportato in ciascuna prova di esame una votazione 
non inferiore a 18/30 e, come punto di graduatoria finale, una me- 
dia non inferiore a 21/30. 

I candidati che in una prova di esame abbiano riportato una 
votazione inferiore a 18/30 perderanno il diritto a sostenere le al- 
tre. 


Art. 10. 


Gli esami del concorso consisteranno nelle seguenti prove: 
a) prova scritta di patologia speciale medica e patologia spe- 
ciale chirurgica; 
b) prova orale e prova pratica di semeiotica e clinica me- 
dica; 
c) prova orale e prova pratica di semeiotica e clinica chirur- 
gica, con nozioni di chirurgia d'urgenza; 
d) prova orale di igiene con applicazione alle collettività mi- 
litari. 
In ciascuna delle due prove pratiche di clinica e semeiotica 
medica e chirurgica il candidato, su di un ammalato designato dal- 
la commissione, esporrà e discuterà il giudizio diagnostico, progno- 


stico sella 


gtion Pc scranci e ai 
Succo C iclrapeutico C QUELLE 


cerche 
ICI 


in esame per comprovare il giudizio diagnostico indicando per esso 
il rispettivo significato semeiologico. 

I candidati debbono dar prova della loro capacità tecnica nel 
rilievo dei sintomi, delle conoscenze sul valore diagnostico dei dati 
semeiologici rilevati, della loro cultura in fisiologia e patologia in 
rapporto alle esigenze della pratica professionale ed infine della lo- 
ro maturità nel giudizio prognostico e nelle indicazioni e prescri- 
zioni terapeutiche. 

Nella prova di chirurgia, il candidato dovrà dimostrare anche 
la sua capacità nella confezione di apparecchi ed in altre prestazio- 
ni (medicature, interventi di ambulatorio) con speciale riguardo al- 
le prestazioni per soccorso d'urgenza. 

Verranno altresì saggiate le cognizioni anatomiche del candi- 
dato per le esigenze dell'esercizio professionale. 

Nei riguardi delle indicazioni operatorie il candidato verrà 
particolarmente interrogato sui criteri nello stabilirle, mentre, per 
ciò che si riferisce alla tecnica operativa, le interrogazioni saranno 
limitate alle nozioni che abbiano nella pratica una applicazione an- 
che per parte dei medici generici e precisamente a quelle di pronto 
Soccorso. 

I punti ottenuti dai candidati nella prova pratica di clinica me- 
dica ed in quella di clinica chirurgica formeranno media, in un uni 
co voto espresso in trentesimi, con quelli ottenuti nella corrispon- 
dente prova orale. 

La prova scritta avrà luogo in Roma, palazzo degli esami, via 
Girolamo Induno n. 4, il giorno 29 ottobre 1980, alle ore 8. 

1 candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso disposta ai sensi degli articoli 5, 6 e 9 dovranno presen- 
tarsi alia suddetta sede entro le ore 7,30 del giorno prescritto, mu- 
niti di carta d'identità o di altro documento di riconoscimento 
provvisto di fotografia, rilasciato da una amministrazione dello 
Stato. 

Essi dovranno portare l'occorrente per scrivere, ad eccezione 
della carta che sarà loro fornita sul posto. 

I candidati assenti al momento dell'appello saranno senz'altro 
eliminati dal concorso, quali che siano le ragioni dell'assenza, com- 
prese quelle dovute a causa di forza maggiore. 

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento del- 
la predetta prova, saranno osservate le disposizioni degli articoli 6, 
7 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 

Le prove orali e quelle pratiche si svolgeranno anch'esse in Ro- 
ma presso l'Ospedale militare del Celio. 

I candidati che, qualunque ne sia la causa, non si presentasse- 
re ad una prova, saranno considerati rinuncianti e quindi esclusi 
dalle ulteriori prove di esame. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 191 del 14 luglio 1980 


Art. 11. 

I candidati-che. abbiano sostenuto con esito favorevole le pro- 
ve pratiche ed. orali dovranno far pervenire al Ministero della dife- 
sa - Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito, entro il quin- 
dicesimo giorno dalla data di tali prove, i sottoelencati documenti 
ai «fini: dell’applicazione dei benefici previsti dall'art. 1 del regio 
decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176; 

a). i profughi dai-territori di confine che si trovino nelle con- 
dizioni previste dall'art..1 del decreto legislativo del Capo provviso- 
rio delio Stato .3 settembre 1947, n. 885, l'attestazione prevista dal- 
l'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri-in data 
1° giugno 1948, in carta bollata, rilasciata dal prefetto della. provin- 
cia in cui risiedono o, se non abbiano la residenza nel territorio. 
delio Stato, dal prefetto di Roma; 

.b) i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla So- 
malia,. quelli dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è 
cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai. territori 
esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra, che si trovino nelle condizioni previste dalla legge 4 marzo 
1952, n. 137, dovranno presentare una attestazione del prefetto del- 
la provincia in cui hanno la residenza su carta bollata; 

c) gli orfani dei caduti in guerra o nella lotta di liberazione 
o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, un certificato su 
carta bollata, rilasciato dal competente comitato. provinciale del-. 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli orfani; 

d) gli orfani dei caduti per servizio, il mod. 69ter, su carta 
bollata, rilasciato a nome del padre del concorrente dall'ammini- 
strazione alle dipendenze della quale l'impiegato è deceduto; 

e) i figli degli invalidi di guerra o della lotta di liberazione, 
ovvero i figli degii invalidi civili per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, una dichiarazione mod. 69 rila- 
sciata in carta bollata dal Ministero del tesoro - Direzione generale 
delle pensioni di guerra, a nome del genitore del concorrente oppu- 
re un certificato su carta bollata del sindaco del comune di resi- 
denza; 

i) i figii dei muiilati e degii invalidi per servizio ii modello 
69-ter, su carta boliata, rilasciato a nome del genitore dei concor- 
rente dall'amministrazione al servizio della quale l'impiegato ha 
contratto l'invalidità. 


Art. 12. 


La graduatoria di merito dei concorrenti dichiarati idonei sarà 
formata dalla commissione giudicatrice secondo l'ordine dei punti 
della votazione complessiva. 

A parità di punti saranno osservate le preferenze di cui al pre- 
cedente art. 11. 

I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno in- 
vitati dal Ministero della difesa - Direzione generale per gli ufficiali 
dell'Esercito, a far pervenire direttamente entro trenta giorni dalla 
data della lettera di comunicazione, a pena di decadenza, i seguenti 
documenti in carta bollata: 

1) estratto per riassunto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei di- 
ritti politici ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, ai sensi 
delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 

I certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere di data 
non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

I candidati in servizio, quali dipendenti dello Stato, sono di- 
spensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2), 3) e 4). 


Art. 13. 


La graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei sarà approva- 
ta con decreto ministeriale e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana e nel Giornale Ufficiale. 

Gli idonei che nella graduatoria saranno compresi nel numero 
dei posti messi a concorso e che abbiano comprovato, a termini 
dell'articolo precedente, il possesso dei requisiti prescritti, saranno 
dichiarati vincitori dei concorso stesso e nominati tenenti in servi- 
zio permanente nel servizio sanitario, ruolo ufficiali medici, nel- 
l'ordine di graduatoria. 

La data di anzianità assoluta nel grado di tenente medico in 
servizio permanente sarà corrispondente a quella di approvazione 


della graduatoria finale del concorso, mentre lianzianità relativa 
sarà determinata dal posto eccupato in graduatoria. 

All'atto della nomina, i.vincitori del concorso per. tenente me- 
dico in servizio permanente dovranno assumere l'obbligo di rima- 
nere in servizio per un periodo di almento otto anni. 

Dopo la nomina gli ufficiali di cui sopra frequenteranno il cor- 
so applicativo previsto dalla tabella annessa alla legge 18 dicembre 
1964, n. 1414, presso la Scuola di sanità militare in Firenze, supera- 
to il quale conseguiranno la promozione’ a capitano con anzianità 
assoluta corrispondente alla data di approvazione della graduato- 
ria del corso e con anzianità relativa:secondo l'ordine della gradua- 
toria stessa. 

1 tenenti che non superino.il predetto corso saranno trasferiti 
nel ruolo «di complemento e destinati ad organi del servizio sanita- 
rio, qualora non avessero ancora completato gli obblighi di leva e, 
comunque, per un periodo non inferiore ad un mese. 

Il presente: decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, 27 giugno 1980 Il Ministro: L AGORIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 8 luglio 1980 
Registro n. 20 Difesa, foglio n. 109. 


A LLEGATO | 
(art. 3 del bando) 
Modello di domanda di ammissione al concorso 
(in carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli ufficiali dell'Eserci- 
to - 1° Divisione reclutamento - 
ROMA 


Nnato:a:. ire n i (provincia di. ....... ) 
Me Perennis appartenente al (distretto militare 
O COMPO)... ................. residente a (1). .......... 


(provincia di . + + « Chiede 
di essere ammesso al concorso per la nomina di sessanta tenenti in 
servizio permanente effettivo del servizio sanitario, ruolo ufficiali 
medici, di cui al decreto ministeriale. ......... 
All’uopo dichiara sotto ia sua personale responsabilità: 

di essere cittadino italiano; 

di essere celibe o ammogliato con o senza prole o vedovo 
con o senza prole (2); 

di essere iscritto nelle liste elettorali 
(3); 
di non aver riportato condanne penali (4); 
di trovarsi nella seguente posizione militare (5). 


del comune di 


Allega i seguenti documenti (6): 


Firmaiioc anita 
(per esteso cognome e nome leggibile) 


(1) Luogo di residenza. Qualora la residenza della famiglia del 
concorrente non corrisponda con la residenza del concorrente stes- 
so, occorre precisare anche il recapito della famiglia. 

(2) Se ammogliato, generalità della consorte ed indirizzo della 
di lei famiglia di origine. 


(3) In caso di non iscrizione o cancellazione, indicame i motivi. 
(4) In caso contrario indicare eventuali condanne riportate, la 
data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo ha emanato. 
(5) Indicare se l'aspirante abbia soddisfatto o meno agli obbli- 
ghi di leva ed, in caso affermativo, specificare l'Arma ed il Corpo 
di appartenenza, nonchè il periodo in cui abbia adempiuto agli ob- 
blighi stessi. 
(6) Quelli previsti dall'art. 4 del bando. 


(6562) 


ERNESTO LUPO, direttore 


Dino Ecipio MARTINA, redattore 
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